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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 166

PAUR ex Dlgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 
art. 73-bis. “Progetto di ampliamento in elevazione 
della discarica per rifi uti non pericolosi ubicata in 
loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia 
di Pisa con D.D. n. 5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”, 
ubicato in località Gello nel Comune di Pontedera 
(PI). Proponente: FORECO S.c.a.r.l. Provvedimento 
conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

 - la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

 - il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambien-
tale”;

 - la L.R. n. 40/2009- “Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

 - la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazio-
ne ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- la LR 65/2014 - “Norme per il governo del territo-
rio”;

Richiamata la propria deliberazione G.R. n. 1196 del 
01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: ag-
giornamento delle disposizioni attuative delle procedure 
in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)”;

Premesso che la Società Foreco S.c.a.r.l (già Foreco 
Srl) - con sede legale in Via dell’Industria snc, 56025 
Pontedera (PI); C.F. e P. Iva: 02283300503 (di seguito il 
proponente) ha depositato, in data 29/09/2020 con note 
PEC acquisite al protocollo regionale in nn. 330246, 
330283, 330424, 330434, 330441, 330455, 330467, 
330471, 330473, 330475, 330478, 330479, 330482, 
330486, 330488, 330490, 330492, 330919, 335258, 
330225, l’istanza di avvio del procedimento fi nalizzato 
al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regio-
nale (PAUR), presso il Settore regionale “Valutazione 
Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, 
Opere pubbliche di Interesse strategico regionale” (di se-
guito Settore VIA), ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 

152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010, inerente 
al “Progetto di ampliamento in elevazione della disca-
rica per rifi uti non pericolosi ubicata in loc. Gello di 
Pontedera, autorizzata dalla provincia di Pisa con D.D. 
n. 5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”, situato in località Gello 
nei Comuni di Pontedera (PI), corredata degli elaborati 
progettuali ed ambientali;

Dato atto che: 
- il progetto in esame prevede l’ampliamento dell’at-

tuale corpo discarica per rifi uti speciali non pericolosi 
che si svilupperà a partire dalle forme attualmente auto-
rizzate mediante la sola sopraelevazione dell’attuale col-
mata fi no a raggiungere quote paragonabili a quelle degli 
altri corpi di discarica presenti nelle immediate vicinanze 
(discarica Ecofor). È esclusa qualsiasi espansione late-
rale del corpo rifi uti, dal momento che rimane invariato 
il sedime della discarica. Eff etto diretto e consequenzia-
le della nuova conformazione di colmata è la possibili-
tà di incrementare la volumetria netta di abbancamento 
di circa 480.000 mc, corrispondenti a circa 576.000 t 
(peso specifi co rifi uti ipotizzato di 1,2 t/ mc, pari a quello 
previsto per l’attuale gestione). Il cronoprogramma del-
le attività prevede l’inizio della coltivazione nell’anno 
2022 e la copertura defi nitiva entro il 2028. Il progetto 
de quo non prevede ulteriori modifi che o integrazioni ri-
spetto a quanto già previsto dalla vigente Autorizzazione 
Integrata Ambientale con riferimento alla localizzazione 
dell’impianto, all’area di sedime, alle tipologie di rifi u-
ti autorizzati al conferimento, alle modalità, ai criteri di 
ammissibilità in discarica e al bacino di conferimento;

- il progetto prevede che la colmata sia suddivi-
sa in due livelli principali attraverso l’inserimento di 
una barriera intermedia a bassa conducibilità idraulica. 
Attraverso questo sistema “a strati” della colmata si ot-
terrà la parzializzazione dei fl ussi di percolato e biogas, il 
che consentirà di minimizzare le emissioni in atmosfera e 
limitare il rischio di accumulo di liquido nella discarica; 

- in sintesi, il progetto de quo si sviluppa secondo le 
seguenti quattro fasi:

- una prima fase (Fase 1) di coltivazione e la succes-
siva costruzione di una barriera intermedia e di un argine 
perimetrale;

- una seconda fase (Fase 2) di coltivazione della di-
scarica fi no ad una quota di 23 m s.l.m.;

- due ulteriori fasi consecutive (Fase 3 e Fase 4) di 
coltivazione della discarica rispettivamente fi no alla quo-
ta di 29,4 m s.l.m. e fi no al colmo previsto;

- per quanto specifi camente attiene alla gestione dei 
biogas, si prevede la realizzazione di un nuovo e ulteriore 
sistema di captazione misto, con drenaggi sub-orizzontali 
inferiori, intermedi e sommitali e pozzi verticali per il 
trattamento dei nuovi volumi abbancati;

- è altresì prevista la realizzazione di un capping defi -
nitivo che si compone di più strati, dal basso verso l’alto: 
strato di regolarizzazione, strato di drenaggio del perco-
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lato, barriera a bassa permeabilità, strato drenante delle 
acque di infi ltrazione meteorica, geocomposito di rinfor-
zo, strato superfi ciale di copertura di spessore minimo di 
1 m con il compito di favorire lo sviluppo delle specie 
vegetali di copertura;  

Rilevato che:
- ai fi ni della normativa VIA, l’ampliamento in esame 

ricade tra quelli elencati alla lettera p) dell’Allegato III 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Discariche di rifi uti urba-
ni non pericolosi con capacità complessiva superiore a 
100.000 mc (operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 
e D5, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152): discariche di rifi uti speciali non pericolosi 
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, del-
la parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006), ad 
esclusione delle discariche per inerti con capacità com-
plessiva sino a 100.000 mc.”;

- nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale, di seguito (PAUR) ai sensi dell’art. 
27-bis del D.Lgs. 152/2006, il proponente ha richiesto, 
oltre al rilascio del provvedimento di VIA i seguenti titoli 
autorizzativi:

- Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che, 
ai sensi dell’Allegato IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., sostituisce le seguenti: autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, autorizzazione unica alla rea-
lizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento 
rifi uti, approvazione del progetto presentato;

- Permesso di costruire;
- Variante al Regolamento Urbanistico comunale: 

modifi ca della destinazione dell’area di proprietà da sot-
tozona “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e recupe-
ro materiali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 
- Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifi uti 
speciali” (12.6 delle NTA);

- Autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del 
Decreto Legislativo n. 387/2003;

- l’area del progetto concerne integralmente il territo-
rio del Comune di Pontedera ed interessa a livello di im-
patti anche i Comuni di Cascina e Casciana Terme Lari, 
siti nella provincia di Pisa;

- in data 25/09/2020 il proponente ha provveduto a 
versare la somma di € 7.687,06 a titolo di oneri dovuti 
per il procedimento di VIA, come da nota di accertamen-
to nota di accertamento n. 20820 del 20/11/2020;

- il Settore VIA con nota prot. n. 0346628 del 
09/10/2020 ha comunicato alle Amministrazioni ed Enti 
interessati, l’avvenuta pubblicazione sul sito web regio-
nale della documentazione allegata all’istanza e, a segui-
to della verifi ca di adeguatezza e completezza della do-
cumentazione, con nota prot. n. 0375612 del 30/10/2020, 
integrata con nota prot. n. 0391781 del 11/11/2020 ha 
chiesto al proponente integrazioni a completamento for-
male, che sono state depositate in data 27/11/2020 con 
prot. 0415275;

- all’esito positivo della verifi ca di completezza do-
cumentale svolta, il procedimento è stato avviato in data 
02/12/2020, con la pubblicazione sul sito web regiona-
le dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del 
D.Lgs. 152/2006;

- con note prot. n. 0437793 del 15/12/2020, n. 01252 
del 04/01/2021 e n. 01751 del 05/01/2021, il proponente 
ha trasmesso integrazioni volontarie che sono state pub-
blicate sul sito web regionale nella sezione del procedi-
mento;

- a seguito della pubblicazione non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico;

- con nota prot. n. 422989 del 02/12/2020, il Settore 
VIA ha chiesto i pareri di competenza e i contributi tec-
nici istruttori alle Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle 
Agenzie regionali ed agli altri Soggetti interessati e, sulla 
base degli elementi istruttori acquisiti, con nota prot. n. 
0079505 del 23/02/2021 ha formulato al Proponente una 
richiesta di integrazioni e di chiarimenti;

- con nota del 16/03/2021 prot. n. 115222, il pro-
ponente, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5, del D.Lgs. 
152/2006, ha richiesto la sospensione dei termini per la 
presentazione della documentazione integrativa, per un 
periodo non superiore a 180 giorni e ha contestualmente 
comunicato la variazione della forma giuridica della so-
cietà da Foreco S.r.l. a Foreco S.c.a.r.l.;

- con nota del 19/03/2021 prot. n. 0123962 il Settore 
VIA ha comunicato al proponente l’accoglimento della 
suddetta richiesta di sospensione del termine di presen-
tazione della documentazione integrativa prorogando lo 
stesso termine alla data del 21/09/2021;

- in data 08/09/2021, con nota prot. n. 0349926, il 
proponente ha depositato la documentazione integrativa 
e di chiarimento richiesta; tutta la documentazione aff e-
rente al procedimento, nonché i risultati delle consulta-
zioni svolte, i contributi istruttori sono stati pubblicati 
sul sito web della Regione Toscana ai sensi dell’art. 24, 
comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

- con nota prot. n. 0354903 del 13/09/2021, il Settore 
VIA ha richiesto pareri e contributi tecnici istruttori sul-
le integrazioni depositate agli stessi Soggetti coinvolti 
inizialmente e, con successiva nota prot. n. 0393174 del 
11/10/2021, ha indetto la Conferenza dei Servizi, convo-
cando la prima riunione per il giorno 09/11/2021 conclu-
sasi con la decisione di aggiornare i propri lavori ad una 
nuova seduta da convocarsi il 01/02/2022 a seguito del 
deposito dei chiarimenti richiesti emersi nel corso della 
discussione;

- con PEC prot. n.n. 463979, 463983, 463984, 
468986, 463989, 463989, 463991, 463992, 463994, 
463997 del 30/11/2021 il proponente ha depositato i 
chiarimenti richiesti dalla Conferenza di Servizi nella se-
duta del 09/11/2021;

- tenuto conto della documentazione complessi-
vamente trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei 
Servizi ha svolto i propri lavori in due riunioni, tenu-
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tesi rispettivamente il 09/11/2021 e 01/02/2022, come 
documentato nei relativi Verbali conservati agli atti del 
Settore VIA;

Visto il Verbale della Conferenza dei Servizi conclu-
siva del 01/02/2022 contenente, a fronte dell’istruttoria 
svolta ed ivi documentata:

- la proposta alla Giunta di esprimere pronuncia posi-
tiva di compatibilità ambientale relativamente al progetto 
di cui trattasi, individuando, con riferimento alla tipolo-
gia di opere da eseguire e di attività da svolgere, la durata 
della validità della pronuncia in anni 10 (dieci);

- l’acquisizione dei seguenti esiti delle valutazioni 
circa le condizioni per il rilascio delle seguenti autorizza-
zioni, nulla osta, atti di assenso:

- il Settore regionale Autorizzazioni Rifi uti, esprime 
parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) ai sensi dell’art. 29-quater e segg. del 
Dlgs. 152/06 che ai sensi dell’allegato IX alla parte II del 
Dlgs. 152/06 sostituisce le seguenti autorizzazioni: 

- Autorizzazione unica alla realizzazione ed all’eser-
cizio per gli impianti di smaltimento e recupero rifi uti 
(art.208 Dlgs. 152/06);

- Approvazione del progetto presentato; 
- Permesso di costruire ai sensi del DPR 380/01 e 

L.R. 65/2014;
- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 

dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indi-

cate nella relativa autorizzazione;
- il Comune di Pontedera esprime parere favorevole 

al rilascio del Permesso di Costruire e della Variante al 
Regolamento Urbanistico comunale: modifi ca della de-
stinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da sottozo-
na “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e recupero ma-
teriali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 - Aree 
destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifi uti speciali” 
(12.6 delle NTA);

- il Settore regionale Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifi che, esprime parere favorevole al 
rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’artico-
lo 12 del decreto legislativo n. 387/2003 all’esercizio 
dell’impianto per la produzione di energia elettrica su-
bordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate nel-
la relativa autorizzazione;

Rilevato che, in virtù dell’art. 208 comma 6 del D.Lgs. 
152/06, l’AIA rilasciata nell’ambio della CdS costituisce 
variante agli strumenti urbanistici comunali di Pontedera 
(PI) e che pertanto con l’adozione del presente atto vie-
ne disposta la variante al Regolamento Urbanistico del 
Comune di Pontedera con modifi ca della destinazione 
dell’area di proprietà Foreco Scarl da sottozona “D3a - 
Aree destinate allo stoccaggio e recupero materiali esi-
stenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 - Aree destinate 

a discarica, smaltimento R.S.U., rifi uti speciali” (12.6 
delle NTA);

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, le 
considerazioni e le conclusioni espresse nel verbale con-
clusivo della Conferenza dei Servizi del 01/02/2022, così 
come riportato in allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente atto (Allegato 1 e relativi allegati A, A1, B);

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
relativamente al “Progetto di ampliamento in elevazione 
della discarica per rifi uti non pericolosi ubicata in loc. 
Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia di Pisa 
con D.D. n. 5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”, ubicato in lo-
calità Gello nel Comune di Pontedera (PI) del proponente 
Foreco S.c.a.r.l. - con sede legale in Via dell’Industria snc 
56025 Pontedera (PI), partita IVA e C.F.: 02283300503 
- per le motivazioni e le considerazioni sviluppate in 
premessa e nel verbale conclusivo della Conferenza dei 
Servizi del 01/02/2022, così come riportato in allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 
1) fermo restando che sono fatte salve le vigenti dispo-
sizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori;

2) di stabilire, per le motivazioni espresse nel richia-
mato verbale conclusivo della Conferenza dei Servizi del 
01/02/2022, (All.1) la validità della pronuncia di compa-
tibilità ambientale in anni 10 (dieci) a far data dalla pub-
blicazione sul BURT del provvedimento unico regionale, 
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proro-
ga da parte del proponente. Entro il suddetto termine, ai 
sensi dell’art. 28 comma 7 bis del Dlgs.152/2006, il pro-
ponente è tenuto a trasmettere al Settore VIA regionale 
la documentazione riguardante il collaudo delle opere o 
la certifi cazione di regolare esecuzione, dando evidenza 
della conformità delle opere al progetto valutato;

3) di adottare la determinazione positiva di conclu-
sione della Conferenza dei Servizi espressa nella seduta 
del 01/02/2022 e come documentata nel relativo verbale 
(Allegato 1 e relativi allegati A, A1, B) nell’ambito della 
quale sono stati rilasciati i seguenti atti autorizzativi ne-
cessari per la realizzazione del progetto in oggetto e per 
il suo esercizio:

- Autorizzazione Integrata Ambientale - AIA ai 
sensi dell’art. 29-quater e segg. del D.Lgs. 152/06 
(ALLEGATO A dell’allegato 1) e relativo Piano di 
Monitoraggio e Controllo (ALLEGATO A1 dell’allegato 
1) subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indica-
te nell’Autorizzazione stessa.
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L’autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell’al-
legato IX alla parte II del D.Lgs. 152/06 sostituisce le 
seguenti autorizzazioni:

- Autorizzazione unica alla realizzazione ed all’eser-
cizio per gli impianti di smaltimento e recupero rifi uti 
(art.208 D.Lgs. 152/06);

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006;

- Permesso di Costruire ai sensi del DPR 380/01 e 
L.R. 65/2014;

- Approvazione del progetto presentato;
- Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/03 

all’esercizio dell’impianto per la produzione di energia 
elettrica dell’impianto a biogas di discarica, subordinata-
mente al rispetto delle prescrizioni indicate nella relativa 
autorizzazione (ALLEGATO B dell’allegato 1);

4) di dare atto che, in virtù dell’art. 208 comma 6 
del D.Lgs. 152/06, l’AIA - di cui al precedente punto 
- costituisce variante agli strumenti urbanistici comu-
nali di Pontedera (PI) per cui è disposta la variante al 
Regolamento Urbanistico comunale con modifi ca della 
destinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da sot-
tozona “D3a - Aree destinate allo stoccaggio e recupe-
ro materiali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 
- Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifi uti 
speciali” (12.6 delle NTA);

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27–bis, comma 
9 del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supple-
mentari relative alle Autorizzazioni di cui al punto 3), 

sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con 
le modalità previste dalle relative disposizioni di settore 
da parte delle Amministrazioni competenti per materia;

6) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
alla Società Foreco S.c.a.r.l.;

7) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente 
atto alle altre Amministrazioni interessate, nonché agli 
Uffi  ci regionali ed agli altri Soggetti interessati;

8) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so verso l’Autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

SEGUE ALLEGATO
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Regione Toscana 
 

Direzione Ambiente ed Energia 
Settore VIA - VAS

 
 

CONFERENZA DI SERVIZI 
(art. 14-ter della L. 241/1990, L.R. 40/2009)

 
 

Riunione del 01/02/2022
 
Oggetto: D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis, L.R. 10/2010 art. 73-bis, D.P.G.R. 19/R/2017 CAPO II bis. “Progetto 
di ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in loc. Gello di Pontedera, 
autorizzata dalla Provincia di Pisa con D.D. n.5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”, ubicato in località Gello nel 
Comune di Pontedera (PI). Proponente: Foreco S.c.a.r.l (già Foreco S.r.l)
 
 
Il giorno 01/02/2020 alle ore 10.06 presso il Settore VIA – in modalità videoconferenza – la Responsabile 
del Settore VIA VAS Arch. Carla Chiodini apre la riunione della Conferenza dei Servizi (CdS), convocata in 
forma simultanea e in modalità sincrona ex art. 14-ter della Legge 241/1990 con nota prot. n.467314 del; 
01/12/2021 sensi del comma 7 dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, ai fini del rilascio del provvedimento 
autorizzativo unico regionale (PAUR) in oggetto.
 
All’odierna riunione sono stati convocati i Soggetti competenti al rilascio delle autorizzazioni ricomprese nel 
PAUR e gli altri Soggetti interessati, al fine di effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici, 
acquisire pareri, valutazioni ed elementi informativi, di seguito riportati: 
-Comune di Pontedera; 
-Comune di Cascina; 
-Comune di Casciana Terme Lari; 
-Provincia di Pisa; 
-Unione Valdera; 
-Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale; 
-ARPAT - Dipartimento di Pisa; 
-ASL Toscana Nord Ovest – Dip. della Prevenzione di Pisa; 
-Acque Spa; 
 -Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno; 
-Autorità Idrica Toscana; 
-IRPET; 
-Agenzia delle Dogane - Ufficio delle Dogane di Pisa; 
-Comando provinciale dei Vigili del fuoco; 
-Ministero Sviluppo Economico - Ispettorato Territoriale per la Toscana; 
-Ministero della difesa - Esercito Italiano; 
-Ministero della difesa - Marina Militare; 
-Ministero della difesa - Aeronautica Militare; 
-Ministero della difesa – Carabinieri della Toscana; 
-Enac; 
-Ministero dello Sviluppo economico – Unmig; 
-Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti – Ustif; 
-E-Distribuzione Spa; 
-Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità regionale; 
-Settore Tutela della Natura e del Mare; 
-Settore Autorizzazioni Rifiuti; 
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-Settore Servizi Pubb. Loc. Energia, Inquinamenti e Bonifiche; 
-Settore Genio Civile Valdarno Inferiore 
-Settore Tutela Acqua e Costa; 
-Settore Pianificazione del territorio 
-Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio; 
-Settore Forestazione. Usi Civici. Agroambiente; 

 è stato altresì convocato il proponente Foreco S.c.a.r.l, ai sensi della L. 241/1990;

dell’odierna riunione della CdS è stato dato avviso sul sito web della Regione Toscana, ai sensi dell'art. 25, 
comma 3 bis della L.R. 40/2009 e, a seguito della pubblicazione dell'avviso, non sono pervenute osservazioni 
da parte del pubblico;

Dalla verifica della validità delle presenze, nonché delle deleghe prodotte, risultano presenti: 
 

Soggetto Rappresentante Funzione 
Comune di Pontedera Massimo Parrini Responsabile 
ARPAT - Dipartimento di Pisa Marco Paoli Responsabile 
Settore Autorizzazioni Rifiuti Sandro Garro Responsabile 
Settore Servizi Pubb. Loc. Energia, Inquinamenti e 
Bonifiche 

Renata Caselli Responsabile 

Comune di Casciana Terme Lari Nicola Barsotti Responsabile 
 
Sono presenti in rappresentanza della Società proponente Foreco S.c.a.r.l. il Sig. Rossano Signorini, 
amministratore delegato, accompagnato dai tecnici e consulenti indicati Isolani Raffaele della CSA Prato e 
l’Ing. Tommaso Pandolfi della Foreco S.c.a.r.l
 
Per il Comune di Pontedera sono presenti: il funzionario Marco Salvini;
 
Sono, infine, presenti i funzionari: Alessio Nenti e Diego Ferrara del Settore VIA; Lucia Lazzarini, 
Antonella Rosaria Palombi del Settore regionale Autorizzazioni Rifiuti; Elisabetta Lenzi del Settore 
regionale SPLEIB;
 
Il Settore Forestazione. Agroambiente con nota prot. 0033773 del 28/01/2022, comunica l’impossibilità a 
partecipare per precedenti impegni non annullabili. 
 
Il settore VIA ricorda che il procedimento è finalizzato al rilascio del PAUR e che i lavori della CdS 
prevedono una prima fase di valutazione della compatibilità del progetto in esame e, in caso di proposta di 
pronuncia favorevole di compatibilità ambientale, una seconda fase di acquisizione delle determinazioni 
dalle Amministrazioni competenti in relazione al rilascio dei titoli abilitativi compresi nel PAUR, riportate 
nella successiva tabella. 
 

Titolo abilitativo Soggetto che rilascia il titolo abilitativo

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), che ai sensi dell’Allegato 
IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sostituisce le 
seguenti: autorizzazione alle emissioni in atmosfera, autorizzazione 
unica alla realizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento 
rifiuti; 

Regione Toscana  
Settore Autorizzazioni Rifiuti 

- Permesso a costruire; 
- Variante al Regolamento Urbanistico comunale: Modifica della 
destinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da sottozona “D3a – 
Aree destinate allo stoccaggio e recupero materiali esistenti” (10.7 delle 
NTA) a sottozona “F5 – Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., 
rifiuti speciali” (12.6 delle NTA). 

Comune di Pontedera (PI) 

Autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 
387/2003. 

Regione Toscana 
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 
Inquinamenti e Bonifiche 
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SINTESI DEI LAVORI DELLA CONFERENZA IN CORSO 
 
Si richiama integralmente il verbale della precedente seduta di Conferenza dei Servizi del 09/11/2021 
unitamente ai contributi istruttori ed ai pareri in esso richiamati.
 
Si ricorda che la riunione si è conclusa con l'aggiornamento dei lavori ad una nuova seduta, in ragione della 
rilevata necessità di acquisire da parte del Proponente ulteriori elementi di chiarimento e di dettaglio 
necessari per valutare le misure di mitigazione necessarie per garantire la sostenibilità ambientale 
dell’installazione, ed in particolare:
- i chiarimenti richiesti da Arpat con riferimento alla verifica in loco dei rifiuti conferiti in discarica e la 
documentazione relativa al piano dei fermi in baia;
- i chiarimenti richiesti dal Settore Servizi Pubblici Locali Energia, Inquinamenti e Bonifiche con riferimento 
alla produzione di documenti che dimostrano la disponibilità dell’area. 
 
 
AGGIORNAMENTO SUL PROCEDIMENTO 
 
in data 30/11/2021 con pec Prot. n.n. 463979, 463983, 463984, 468986, 463989, 463989, 463991, 463992, 
463994, 463997 il proponente ha depositato i chiarimenti richiesti dalla Conferenza di Servizi nella seduta 
del 09/11/2021;
a seguito della nota Prot. n. 467314 del 01/12/2021 di richiesta dei pareri e dei contributi tecnici istruttori sui 
suddetti chiarimenti ai vari Soggetti interessati inizialmente, sono stati acquisiti i pareri di:  
 

 Acque Spa, prot. n. 0502805 del 29/12/2021; 
 Comune di Pontedera (PI), Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 31/01/2022 con parere 

favorevole sul progetto e sulla variante allo strumento urbanistico comunale;  
 Comune di Pontedera (PI) con nota prot. 0041127 del 02/02/2022 ha trasmesso: 

• Parere del Sindaco di cui agli artt. 216 e 217 del Regio decreto 27/7/1934 n. 1265 ai sensi del 
comma 6 dell'art. 29-quater del 152/2006 e smi; 

• Parere in merito al Permesso di Costruire; 
 Arpat, prot. 0038961 del 01/02/2022. 

 
nonché i contributi tecnici istruttori dei seguenti Settori regionali:  

- Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità, Prot. n.493151 del 21/12/2021;  
- Settore Forestazione. Agroambiente, Prot. n.16107 del 17/01/2022;  
- Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, Prot. n.16157 del 17/01/2022; 

 
tutta la documentazione afferente al procedimento, fatto salvo gli elaborati riservati, nonché i risultati delle 
consultazioni svolte e i pareri acquisiti sono stati pubblicati sul sito web della Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 152/2006; 
 
 
ULTERIORI PARERI E CONTRIBUTI ISTRUTTORI
 
- Acque Spa, nel contributo del 29/12/2021, preso atto della valutazione generale rispetto all’argomento 
trattato e considerato il livello di analisi, non rileva particolari criticità e\o interferenze strutturali e pertanto, 
non si ritiene necessario inviare ulteriori contributi. Comunica che la zona è regolarmente servita dalla rete 
del pubblico acquedotto mentre non sono presenti reti di fognatura in gestione alla scrivente società. 
 
- il Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità, nel contributo del 
21/12/2021, conferma quanto indicato con la precedente nota prot. n. 0008479 del 11/01/2021 in merito alle 
competenze delle strade regionali; 

- Il Settore Forestazione. Agroambiente, con il contributo del 17/01/2022 conferma i pareri di non 
competenza già espressi con precedente nota Prot. 0388843 del 06/10/2021 e con nota Prot. 0031036 del 
26/01/2021. 
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- Il Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, con il contributo del 17/01/2022, 
esaminata la ulteriore documentazione depositata dal proponente, non aggiungendo la stessa nuovi elementi 
di valutazione rispetto a quanto già esaminato nella documentazione integrativa di settembre 2021, conferma 
le conclusioni favorevoli precedentemente con contributo tecnico di cui al prot. 0387910 del 06/10/2021, che 
ricorda erano subordinate alla realizzazione delle opere di mitigazione indicate nella prima documentazione 
integrativa; 
 

- Comune di Pontedera, con parere prot. 0041127 del 02/02/2022, il Sindaco “... COMUNICA CHE Ai 
sensi degli artt. 216 e 217 del R.D. n. 1265/1934 non vi sono ulteriori e diverse prescrizioni oltre a quelle 
fornite con parere per la valutazione dell’impatto sanitario della competente Azienda USL Toscana nord 
ovest, agli atti regionali con prot. n. AOOGRT0420952 del 29/10/2021…”. 
 

- Comune di Pontedera, ha trasmesso la Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 31/01/2022 con la quale il 
Consiglio delibera: 
“1. Di esprimere parere favorevole al progetto di modifica dell'impianto di smaltimento di rifiuti non 
pericolosi ubicata in loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla provincia di Pisa con D.D. n.5082 del 
23/10/2013 e s.m.i. presentato dalla società Foreco S.c.a.r.l. con sede legale in via dell’Industria snc, 
Pontedera (PI); 
2. Di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di variante urbanistica avanzata dalla società 
Foreco S.c.a.r.l. nell’ambito dell’istanza di PAUR al fine di riallineare allo scopo la strumentazione 
urbanistica vigente; 
3. Di dare atto che le modifiche al Regolamento Urbanistico sono illustrate nei seguenti elaborati allegati al 
presente atto quali parti integranti e sostanziali: 
• Documento di variante; 
• Relazione di fattibilità geologica, idraulica e sismica; 
4. Di prendere atto altresì che il Consiglio Comunale provvederà a recepire, in conformità a quanto 
disposto dall'art. 208 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante apposita deliberazione,quanto 
espresso in sede di conferenza di servizi decisoria dinanzi alla Regione Toscana, provvedendo altresì alla 
modifica della destinazione urbanistica da zona D3A a zona F5 delle porzioni di terreno ubicate in 
Pontedera e contraddistinte al Foglio di mappa n. 45, particella n. 96 – 138 – 189 – 192 – 201 – 203 (salvo 
se altre); 
5. Di dare mandato al Dirigente del 1° Settore “Politiche Territoriali” di esprimere il parere di competenza 
nella seduta conclusiva della Conferenza di Servizi decisoria convocata dalla Regione Toscana per il 
rilascio dell'Autorizzazione Unica Regionale del progetto di modifica dell'impianto autorizzato dalla 
Provincia di Pisa con D.D. n. 5882 e s.m.i. in coerenza con quanto deliberato nel presente atto; 
6. Di dare mandato al Dirigente del 1° Settore “Politiche Territoriali” di porre in essere tutti gli atti 
gestionali necessari per dare esecuzione al presente provvedimento; …”. 
 

- Comune di Pontedera, con nota prot. 0041127 del 02/02/2022, esprime parere favorevole in merito al 
Permesso di Costruire ed evidenzia che: 
“... Nella seduta del Consiglio Comunale del 31/01/2022 è stata approvata la proposta di deliberazione ad 
oggetto “PIANO DI LOTTIZZAZIONE PER IL COMPLETAMENTO DELL'INTERVENTO IN ZONA D3C 
COMPARTO 1 UTOE 1B12 GELLO ECOLOGICO ALL'INTERNO DI VIA R. MATTIOLI - 
APPROVAZIONE AI SENSI DELLA L.R. N. 65/2014” che ridefinisce le superfici fondiarie e destinate a 
standard pubblici in conformità con le vigenti previsioni del regolamento urbanistico. 
Dal punto di vista edilizio, il nuovo impianto di aspirazione e trattamento del biogas richiede il rilascio di un 
Permesso di Costruire in base a quanto disciplinato dall’art. 134 comma 1 lett. d) della L.R. n. 65/2014. 
L’intervento è previsto a titolo gratuito ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. e) del DPR n. 380/2001 (nuovi 
impianti, lavori, opere, modifiche, installazioni, relativi alle fonti rinnovabili di energia, alla conservazione, 
al risparmio e all'uso razionale dell'energia, nel rispetto delle norme urbanistiche, di tutela dell’assetto 
idrogeologico, artistico-storica e ambientale). In ogni caso l’impianto è da assimilare ad un volume tecnico 
a servizio della discarica che non costituendo superficie utile lorda non determina un incremento del carico 
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urbanistico soggetto a contributo. Il manufatto posto in angolo nord/ovest dell’impianto di trattamento e 
valorizzazione del biogas è da considerare integrato con l’impianto stesso in quanto prevede al suo interno 
le postazioni di controllo. 
Con le integrazioni predisposte dalla FORECO in data 30 novembre 2021 (tavola PROG06-T01_REV02) è 
evidente che la realizzazione dell’impianto è prevista all’interno della superficie fondiaria indicata negli 
elaborati del piano di lottizzazione approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 97/2005 nonché 
negli elaborati oggetto di approvazione del piano di lottizzazione che verrà discusso nella seduta del 
Consiglio Comunale del 31/01/2022. Gli impianti rispettano le distanze dalle strade e dai confini previste 
dagli artt. 5.1 e 5.3 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del regolamento urbanistico vigente. 
Ai fini della L.R. 41/2018 l’intervento è inquadrabile fra quelli disciplinati dall’art. 13 comma 4, lett. d) e 
non necessita pertanto di particolari accorgimenti. 
Posizione conclusiva dell’Amministrazione espressa in sede di Conferenza di Servizi 
Sulla base di quanto sopra esposto di esprime parere favorevole alle seguenti condizioni: 

 ai sensi dell’art. 5, comma 3 delle NTA del Piano di Lottizzazione, nella versione definitivamente 
approvata, il piano di calpestio del manufatto posto in angolo nord/ovest dell’impianto di 
trattamento e valorizzazione del biogas dovrà essere posto ad una quota non inferiore ai 40 cm 
dall’attuale piano di campagna (al fine di edificare in sostanziali condizioni di sicurezza idraulica 
e garantire un sufficiente franco di sicurezza); 

 l’efficacia del Permesso di Costruire è subordinata alla sottoscrizione della convenzione attuativa 
del Piano di Lottizzazione approvato nella seduta del Consiglio Comunale del 31/01/2022; 

 sia depositato presso il Settore Sismica del Genio Civile il progetto strutturale delle opere”. 
 
Il rappresentante del Comune precisa che le suddette tre condizioni/prescrizioni sono relative alla sola 
costruzione dell’impianto di trattamento del biogas. 
 
 
- Arpat, con contributo del 01/02/2022 prot. 0038961, in merito alle emissioni in atmosfera in relazione al 
biogas ribadisce le proposte di prescrizione ai fini autorizzativi di cui al precedente parere del 09.02.2021. 
Ritiene di confermare la prescrizione ai fini autorizzativi in merito al campionamento del percolato 
direttamente dai pozzi piuttosto che dal fondo vasca. 
Inoltre, in merito al PMeC, ritiene che le modifiche effettuate nella documentazione integrativa siano in linea 
con quanto già ampiamente discusso riguardo alle modalità di contaminazione delle matrici acque 
sotterranee. Il nuovo documento PMC fornisce ulteriori chiarimenti su tali modalità.  
Infine, condivide il PMeC Rev. 2 presentato dopo avere appurato che anche alcune prescrizioni emerse nei 
pareri precedenti sono state recepite. 
 

In sede di Conferenza, il Proponente conferma il recepimento della prescrizione in merito alle 
modalità di campionamento del percolato all’interno del PMeC Rev.3 condiviso in sede di Conferenza. 
 
ARPAT prende atto delle suddette modifiche riportate. 
 
ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE 
 
I presenti danno atto che il progetto esaminato è rappresentato dalla documentazione complessivamente di 
seguito riepilogata:

- documentazione iniziale depositata in data 29/09/2020; 
- documentazione di integrazioni formali depositate in data 27/11/2020 e 01/12/2020; 
- documentazione di integrazioni volontarie depositate in data 15/12/2020 e 05/01/2021; 
- documentazione di integrazione e chiarimento depositata in data 08/09/2021; 
- documentazione di integrazioni volontarie depositate in data 05/11/2021; 
- documentazione di chiarimento depositata in data 30/11/2021. 

Si rimanda all’appendice 1 dell’Autorizzazione AIA allegata per l’elenco dettagliato della documentazione. 
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DISCUSSIONE IN CONFERENZA 
Il Presidente chiede ai partecipanti se vi sono ulteriori dichiarazioni da mettere a verbale:  
 
Il Comune di Casciana Terme Lari conferma il parere rilasciato in sede di Conferenza del 09/11/2021 e 
conferma le prescrizioni ivi contenute. 
 
Il Settore VIA conferma che il Proponente nelle integrazioni ha fornito elementi progettuali per la 
mitigazione ambientale e paesaggistica, attraverso la piantumazione di alberature a schermatura degli impatti 
visivi dovuti all'ampliamento in oggetto. In proposito si rimanda al contributo del Settore paesaggio della 
Regione. 
 
Il Proponente, in merito al monitoraggio della qualità dell’aria presso l’abitato di Lavaiano, prevede di 
inserire all’interno del PMeC un ulteriore punto di monitoraggio presso il quale estendere le campagne di 
monitoraggio della qualità dell’aria. Tale punto di monitoraggio sarà situato presso la canonica dell’abitato di 
Lavaiano. Si precisa che tale punto è già operativo per le altre discariche limitrofe. Il Proponente condivide 
in conferenza la posizione del punto. 
 
Il Comune di Casciana Terme Lari condivide la scelta del monitoraggio proposto. 
 
Il Settore Autorizzazione Rifiuti condivide il documento di AIA con le ultime modifiche inserite. 
 
 
 
I rappresentanti degli Uffici regionali, di ARPAT procedono quindi a svolgere le considerazioni di seguito 
riportate riguardo alla compatibilità ambientale del progetto presentato, sulla base dell’istruttoria condotta 
allo scopo dal Settore VIA, con riferimento alla documentazione complessivamente presentata dal 
proponente, ai pareri e ai contributi tecnici istruttori pervenuti ed espressi nel corso dell'odierna seduta.
 
ISTRUTTORIA INTERDISCIPLINARE AI FINI VIA
 
Con riferimento ai contributi e ai pareri pervenuti fino alla data odierna ed espressi nel corso delle riunioni 
della Conferenza svoltasi da parte degli Uffici e delle Agenzie regionali, risultano agli atti le seguenti 
posizioni finali ai fini della compatibilità ambientale dell’opera:  

 il Ministero della Difesa, Comando marittimo nord, Ufficio infrastrutture demanio, con il contributo 
tecnico istruttorio pervenuto ha comunicato il proprio nulla osta ai fini militari al progetto; 

 l’Istituto Geografico Militare ha comunicato il proprio nulla osta alla realizzazione del progetto; 
 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale esprime una posizione favorevole 

con raccomandazioni; 
 il Consorzio 4 Basso Valdarno, ha comunicato la mancanza di aspetti di propria competenza; 
 l’Azienda USL Toscana nord ovest ha espresso parere favorevole con prescrizione; 
 l’Arpat esprime parere favorevole con prescrizioni da inserire nell’autorizzazione; 
 il Comune di Pontedera esprime parere favorevole; 
 il Comune di Casciana Terme Lari esprime parere favorevole con prescrizioni; 
 il Settore programmazione viabilità ha comunicato che non si rilevano elementi di competenza; 
 il Settore Forestazione. Usi civici. Agroambiente, ha comunicato che il progetto non attiene a 

materie di propria competenza; 
 il Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio, nelle conclusioni esprime parere 

favorevole; 
 il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore comunica l'esito positivo del controllo delle indagini, ai 

sensi dell'art. 12 del D.P.G.R. n.5/R/2020, con la prescrizione che siano rispettati i criteri di 
fattibilità, in merito ai singoli aspetti geologici, idraulici e sismici, impartiti nella Relazione di 
Fattibilità Geologica, Idraulica e Sismica; 

 il Settore Programmazione Grandi Strutture di Trasporto e Viabilità regionale ha comunicato la 
mancanza di aspetti di propria competenza; 
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Dall’istruttoria interdisciplinare condotta emerge quanto segue: 
 
 ASPETTI PROGETTUALI: 
 
l'intervento si configura come progetto di ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non pericolosi 
di proprietà della Foreco S.c.a.r.l. Tale ampliamento si svilupperà a partire dalle forme attualmente 
autorizzate, mediante il ricarico sommitale di rifiuti. Il sedime dell'attuale vasca rimarrà invariato, in quanto 
non è prevista nessuna espansione laterale del corpo dei rifiuti, ma solo lo sviluppo in elevazione dell’attuale 
colmata fino a raggiungere quote paragonabili a quelle degli altri corpi di discarica presenti nelle immediate 
vicinanze. La nuova conformazione della colmata consente la possibilità di incrementare la volumetria netta 
di abbancamento di circa 480.000 mc, corrispondenti a circa 576.000 ton e interessa una superficie 
complessiva di circa 97.000 mq, dei quali circa 50.000 mq sono occupati dall’invaso, circa 17.000 mq da 
viabilità, impianti e servizi ed i restanti circa 30.000 mq dal deposito intermedio dei terreni. 
Non vengono richieste modifiche o integrazioni rispetto a quanto già previsto dalla vigente Autorizzazione 
Integrata Ambientale in merito alla localizzazione dell’impianto, all’area di sedime, alle tipologie di rifiuti 
autorizzati al conferimento, alle modalità ed ai criteri di ammissibilità in discarica.  
 
ASPETTI PROGRAMMATICI: 
 
il sito di discarica è ubicato in località Gello nel Comune di Pontedera, in area limitrofa a quella dei comuni 
di Cascina e Casciana Terme Lari. L’impianto è raggiungibile dalla Strada G.C. FI-PI-LI, dal cui svincolo 
delle Melorie dista meno di 3 km, percorrendo la S.P. n. 23, che mette in comunicazione la S.S. n. 67 Tosco 
Romagnola con la S.R. n. 439 Emilia, e successivamente Via Mattioli. L'area si colloca all’interno di un 
vasto comprensorio agricolo di pianura, tra il canale dello scolmatore e la SGC FI.PI.LI., caratterizzato dalla 
presenza di poche fattorie che gestiscono estese superfici coltivate in maniera estensiva principalmente a 
frumento, granturco, barbabietola e girasole; 
 
secondo il P.I.T. con valenza di piano paesaggistico approvato con D.C.R. n.37 27 marzo 2015, l’area 
oggetto di Studio ricade all’interno dell’Ambito di paesaggio n. 08 Piana-Livorno-Pisa-Pontedera, assieme a 
quello degli altri Comuni della sezione pisana del bacino idrografico dell’Arno e alle Isole di Gorgona e 
Capraia.  
L'area dell'impianto non risulta soggetta a vincolo paesaggistico mentre sono presenti emergenze 
architettoniche di qualità, soggette a tutela, quali: la fattoria di Gello e la Chiesa di Gello, poste a nord-ovest 
di Gello di Lavaiano; nell’intorno dell’area sono presenti inoltre un bene soggetto a vincolo archeologico 
ricadente nel Comune di Pontedera, e due soggetti a vincolo architettonico (complesso immobiliare del Sacro 
Cuore nel Comune di Cascina e Chiesa di San Martino Vescovo nel Comune di Casciana Terme Lari); 
 
secondo le NTA del PTC della Provincia di Pisa l'ampliamento dell'impianto ricade all'interno del sistema 
delle aree produttive di beni e di servizi e più precisamente nel "Subsistema produttivo dell’area Pisa-
Pontedera" nel comprensorio "Aree produttive di Gello di Pontedera; 
 
in riferimento alla conformità urbanistica dell’area di progetto si rileva quanto segue: 
- quanto al Piano Strutturale: l’ambito interessato è ubicato all’interno dell’UTOE n. 12 - Gello a 
prevalente carattere ecologico, ambito a) “Discarica R.S.U.” e disciplinato dall’art. 14n delle NTA di PS 
(U.T.O.E. - Gello, a prevalente carattere ecologico), che prevede tra i propri obiettivi quello di “completare 
un’area già destinata ad attività di deposito rifiuti solidi (discarica controllata) e stoccaggio materiali di 
risulta in parte destinati al recupero e riciclaggio”. 
- quanto al Piano Strutturale Intercomunale della Valdera attualmente adottato, l’area è individuata 
all’interno della componente antropica “Insediamenti industriali, produttivi e commerciali” (Elaborato ST00 
“Carta della Struttura e del Patrimonio Territoriale”) ed è inserita nel perimetro del Territorio Urbanizzato ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 65/14 (Elaborato “ST10 – Territorio Urbanizzato”). In riferimento alla parte 
strategica del Piano, fa parte dell’UTOE “TU di Pontedera” (Elaborato “STR06 – UTOE”) ed è inquadrata 
all’interno del “Distretto Integrato della Valdera” nelle “Strategie di razionalizzazione e riqualificazione del 
sistema artigianale industriale” (Elaborato STR05).  
- quanto al Regolamento Urbanistico l’ambito di progetto è classificato come sottozona D3a – Aree 
destinate allo stoccaggio e recupero materiali esistenti (Art. 10.7 delle NTA), a seguito dell’approvazione 
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della “Variante semplificata al Regolamento Urbanistico per la diversa configurazione urbanistica 
dell’U.T.O.E. 1B12 Gello Ecologico”, pubblicata sul BURT del 28/04/2021; 
 
Il proponente, rilevata la non corrispondenza all’attuale destinazione effettiva dell’area, nella quale è 
presente la discarica per rifiuti non pericolosi di proprietà Foreco Scarl, al fine di allineare la classificazione 
urbanistica dell’area con l’effettiva destinazione attualmente autorizzata e confermata dal progetto di 
ampliamento, ha provveduto ad inoltrare con le integrazioni pervenute con nota prot. n.0349232 del 
08/09/2021, apposita istanza di Variante al Regolamento Urbanistico vigente per la “modifica della 
destinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da sottozona “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e 
recupero materiali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 – Aree destinate a discarica, smaltimento 
R.S.U., rifiuti speciali” (12.6 delle NTA) “. 
  
In riferimento al Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA), l’area di impianto ricade tra quelle a 
pericolosità da alluvione media (P2) e pertanto il progetto di ampliamento della discarica è soggetto a quanto 
indicato dagli articoli 9 e 10 della Disciplina di Piano. 
Considerata la tipologia di intervento, si ritiene che le opere debbano essere realizzate in condizioni di 
gestione del rischio idraulico, secondo quanto indicato dalla normativa regionale vigente. 
In considerazione, inoltre, del quadro conoscitivo relativo alla pericolosità dell’area, anche in fase post 
operam, si ritiene che sia necessario prevedere l’adozione di opportune misure di mitigazione, anche non 
strutturali, finalizzate alla gestione del rischio residuo, e di redigere un apposito piano di gestione dell’opera, 
collegato alla pianificazione di protezione civile comunale e sovracomunale, che contenga le azioni e le 
misure da predisporre in fase di preannuncio e di evento al fine di minimizzare i rischi per le persone, la 
struttura e l’ambiente. In ottemperanza a quanto indicato il proponente, pur avendo fornito nello Studio di 
impatto ambientale inizialmente prodotto in sede di istanza nella specifica sezione 4.3.1.1. Gestione del 
Rischio alluvioni di cui alla L.R.41/2008, con le integrazioni pervenute con nota prot. n.349926 in data 
08/09/2021 ha provveduto a trasmettere una relazione idrologico-idraulica integrativa denominata 
VRI_REV00_Verifica_rischio_idraulico, contenente il dettaglio degli interventi per la gestione del rischio di 
alluvioni; 
 
in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), l’impianto non ricade tra le aree a 
pericolosità da processi geomorfologici di versante e da frana; 
 
relativamente al Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale 
(PGA), si segnala che i corpi idrici che potrebbero essere interessati dall’intervento sono i seguenti: 
- corpo idrico superficiale “Scolmatore Arno”, con stato ecologico CATTIVO e stato chimico NON 
BUONO, con obiettivo del raggiungimento dello stato sufficiente al 2021 per lo stato ecologico e 
raggiungimento dello stato buono al 2021 per lo stato chimico; 
- corpo idrico sotterraneo del “Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Lavaiano Mortaiolo”, con 
stato quantitativo BUONO e stato chimico BUONO, con obiettivo del mantenimento dello stato buono per 
entrambi; 
 
in riferimento alla pianificazione regionale sui rifiuti di cui al Piano regionale rifiuti e bonifiche siti 
inquinati (PRB), approvato con delibera del Consiglio regionale n. 94/2014, la scelta del proponente di 
mantenere nella gestione del lotto di ampliamento il criterio di priorità dei conferimenti di rifiuti speciali 
prodotti in Regione Toscana: 
• contribuisce sicuramente al raggiungimento degli obiettivi della pianificazione di garantire uno sbocco ai 
rifiuti originati dall’attività produttiva regionale, in concreta attuazione del principio di prossimità; 
• appare altresì in linea con le indicazioni fornite dalla Regione con DGRT n. 19 del 15.01.2018, che invita i 
gestori delle discariche di rifiuti non pericolosi che ricevono rifiuti speciali a dare priorità al conferimento di 
quelli di provenienza regionale; 
 
Il proponente all'interno dello studio di impatto ambientale ha riassunto in una tabella la verifica della 
localizzazione dell'area di discarica con i criteri di localizzazione del PRB (paragrafo 3.4.2). 
Dalla disamina emerge, oltre al criterio penalizzante dovuto alla circostanza che il sito ricada in area con 
pericolosità idraulica P2 di cui già detto in precedenza, la presenza di un ulteriore criterio penalizzante in 
quanto la discarica ricade tra le "Aree inserite nel Registro delle Aree Protette ai sensi della Direttiva 
2000/60/CE identificato dai Piani di Gestione delle Acque redatto dalle Autorità di Bacino". 
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Tuttavia, si fa presente che, visto quanto previsto dal progetto, considerato che trattasi di ampliamento di un 
impianto esistente che si svilupperà in elevazione dell’attuale colmata senza modifiche del sedime, non 
sussiste l’obbligo della verifica dei criteri di localizzazione indicati nel PRB. 
Le criticità messe in evidenza dalla disamina fornita dalla Società proponente non dovranno pertanto essere 
affrontate nel contesto dalla conformità con il PRB; 
 
Dalle analisi effettuate da Foreco S.c.a.r.l. e dalle successive valutazioni del settore competente emerge la 
coerenza della localizzazione dell’area di intervento in rapporto ai criteri stabiliti dal PRB, in quanto non 
sono emersi criteri escludenti; 
 
secondo il Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Pontedera si evidenza l’area di 
discarica ricade nel vigente Piano Comunale di Classificazione Acustica in classe VI “Aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi”. Per le aree limitrofe sono previste fasce 
di decompressione di classe V e IV, per arrivare alla classe III nelle aree agricole o urbane a bassa densità.  
 
 
ASPETTI AMBIENTALI  
 
in merito alla Componente Atmosfera, ed al Piano di monitoraggio delle emissioni convogliate, nella 
Relazione tecnica depositata il proponente dichiara che: 
“[...] - Il progetto di ampliamento non prevede di apportare modifiche alle reti elettrica e di trasporto del 
biogas previste per lo STATO INIZIALE e costituita da n.2 linee, diversificate in base alla qualità del biogas 
rilevata, denominate linea di trasporto del biogas Basso PCI e linea di trasporto del biogas Alto PCI, 
costituite da una tubazione in HDPE PN10, rispettivamente di DN110 e DN200. I due anelli sono posti 
lungo l’arginello perimetrale e collegati quindi col nuovo impianto di aspirazione, trattamento e 
valorizzazione del biogas posto a SE della discarica. 
 - Col progetto di ampliamento in esame si è resa necessaria un’ulteriore revisione del modello previsionale 
di produzione del biogas, rispetto a quello di STATO INIZIALE, per ricomprendere il naturale incremento 
della produzione del biogas dalla discarica derivante dall’incremento della volumetria di smaltimento. 
- Complessivamente l’impianto di trattamento del biogas avrà quindi una capacità di trattamento pari a 
1860 Nm³/hr, corrispondenti ad una potenza termica di ~7.5 MWt, mediante l’installazione fino ad un 
massimo di 3 motogeneratori (Motori cogenerativi Jenbacher JGS 320 GS-L.L) da 990 kWel. L’impianto 
sarà inoltre dotato di n. 2 torce: a tal proposito si precisa che presso il nuovo impianto verranno 
inizialmente installate le due torce attualmente già presenti nel comparto, di cui una di capacità 500 Nm³/h e 
quella di più recente installazione di capacità 1000 Nm³/h. Al momento della verificata l'effettiva 
disponibilità di un quantitativo di biogas captato superiore alla massima potenzialità di trattamento termico, 
si provvederà alla sostituzione di una delle due torce (presumibilmente quella di taglia minore) o alla 
installazione di una ulteriore torcia di taglia adeguata. La potenzialità di trattamento dell’impianto sarà 
quindi capace di gestire adeguatamente la portata di biogas estratta dalla discarica, garantendo inoltre la 
disponibilità di un ampio margine aggiuntivo nel caso in cui le portate effettivamente estratte risultassero 
eccedenti rispetto a quelle attese.”; 
I valori limite di emissione (VLE) indicati nella tabella 8.16 del Piano di Monitoraggio e Controllo risultano 
congruenti ai disposti del punto 2.3 dell’Allegato 2, sub-allegato 1 del DM del 05/02/1998.  
 
Con riferimento alle emissioni A1, A2, A3, si ritiene di condividere quanto evidenziato da Arpat nel 
contributo tecnico istruttorio del 09/02/2021, ovvero che: 
- i requisiti delle sezioni di misura debbano rispondere ai requisiti richiesti dalle vigenti norme tecniche UNI, 
in termini di ubicazione e dimensionamento dei bocchelli, ecc., con particolare riguardo alle norme UNI EN 
15259:2008 (Qualità dell'Aria – Misurazione di emissioni da sorgente fissa – Requisiti delle sezioni e dei siti 
di misurazione e dell'obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione) e UNI EN 16911-1:2013 (Emissioni 
da sorgente fissa – determinazione manuale ed automatica della velocità e della portata di flussi in condotti – 
parte 1 : Metodo di riferimento manuale); 
- le postazioni di prelievo ed i relativi percorsi di accesso debbano rispettare i necessari requisiti di sicurezza, 
come previsto dal documento “requisiti tecnici delle postazioni in altezza per il prelievo e la misura delle 
emissioni in atmosfera”, approvato con Delibera Giunta regionale nr. 528 del 01.07.2013, (ricognizione della 
normazione tecnica in materia a cui, per legge, le imprese devono assoggettarsi nella realizzazione delle 
postazioni di campionamento). 
Tali previsioni risultano infine già inserite all’interno del paragrafo 8.5.4 Emissioni convogliate del PMC. 
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Per quanto riguarda lo studio meteo-diffusionale il proponente ha previsto che il progetto di ampliamento 
comporti un prolungamento delle attività di conferimento di rifiuti speciali non pericolosi per circa 4÷5 anni 
rispetto a quanto previsto dall’attuale autorizzazione, con un incremento volumetrico netto di circa 480.000 
m3 per circa 576.000 ton di rifiuti. Il progetto corrisponde quindi a più che raddoppiare gli attuali volumi 
autorizzati (400.000 m3), pur non richiedendo l’occupazione di ulteriore territorio giacché l’incremento 
avverrebbe esclusivamente elevando il corpo dell’attuale discarica. Il cronoprogramma delle attività prevede 
l’inizio della coltivazione delle volumetrie di ampliamento nell’anno 2022 e la copertura definitiva 
completata nel 2028. Non vengono previste variazioni nella tipologia dei rifiuti conferiti, costituiti da “fluff” 
(CER 191004, prodotto nell'adiacente impianto della Società Ecoacciai, e dal “riescavo” e riposizionamento 
di quello presente nel sito), plastica e gomma (CER 191204), scarti e sovvalli (CER 191212), insieme a 
rifiuti solidi non polverulenti per circa il 40-60% dei volumi ed il rimanente da rifiuti allo stato fisico 
fangoso. Con il nuovo progetto viene ipotizzato un quantitativo annuo di rifiuti in ingresso pari a quello 
attualmente autorizzato per il sito, ovvero pari a 130 000 t/a, e che le quantità gestite giornalmente si 
riducano da circa 720 ton a 520 ton (riduzione conseguente alla conclusione dell’operazione di riescavo del 
fluff già presente in abbancamento). 
Il progetto prevede la necessaria ridefinizione e implementazione della rete di captazione e raccolta di biogas 
e percolato. Il biogas intercettato (che viene ipotizzato raggiungere una proporzione del 90% rispetto a quello 
prodotto, assumendo come valore minimo un’efficienza dell’80%) viene inviato a 2 motori endotermici 
(stato iniziale) impiegati per la produzione di energia elettrica, cui è successivamente aggiunto un terzo 
motore analogo (stato di progetto) per una capacità complessiva di trattamento di 1860 Nm3/h di biogas e 
7.5 MWt di potenza. I motori sono posizionati nell’adiacente area di servizio utilizzata anche per il deposito 
temporaneo dei terreni da impiegare per il “capping” e degli altri materiali richiesti dalla gestione 
dell’impianto. Vengono inoltre previste due torce di combustione a cui inviare il biogas in condizioni di 
indisponibilità totale o parziale dei motori o in eccesso di produzione. 
Lo “Studio” riporta inizialmente le sintesi dei monitoraggi sulla qualità dell’aria svolti - in conformità con le 
prescrizioni dell’AIA vigente - nel periodo 2015-2019. In questi sono state rilevate le concentrazioni di 
metano, polveri (PM10), SOV e metalli pesanti in tre punti (uno dei quali sulla sorgente, ATM03), per 
periodi settimanali (5 giorni consecutivi) con frequenza semestrale. I risultati indicano valori generalmente 
inferiori ai livelli di guardia scelti sui recettori esterni (ATM01 e ATM02), eccetto alcuni casi di 
superamento della soglia per il metano. Vengono quindi descritte le misure effettuate per determinare le 
emissioni di odore dal corpo della discarica e dal fronte di coltivazione. Segue l’analisi meteoclimatica 
sviluppata impiegando i dati raccolti dalla vicina stazione meteorologica posta sull’edificio degli uffici di 
ECOFOR, ad una distanza di circa 1 km dal sito di interesse.  
Questi stessi dati, relativi all’anno 2017, sono poi impiegati insieme ai dati profilometrici forniti da LaMMA 
in ingresso al processore meteorologico CALMET per determinare i campi meteorologici e 
micrometeorologici, necessari alle simulazioni modellistiche della dispersione degli inquinanti realizzate 
impiegando il modello CALPUFF. 
Nelle simulazioni vengono impiegati i dati di orografia e quelli di uso del suolo estratti dai dataset resi 
disponibili da Regione Toscana; il dominio di calcolo copre una superficie di 11 km × 11 km centrata 
sull’impianto con reticolo di calcolo avente passo di 100 m, sia per le ricostruzioni meteorologiche che per le 
simulazioni della dispersione. Le stime degli impatti sono eseguite, oltre che sul suddetto reticolo di calcolo, 
anche su di un set di 17 recettori considerati rappresentativi dell’area interessata, posti comunque a distanze 
superiori a 300 m dagli impianti. 
Le simulazioni modellistiche sono state sviluppate in due differenti scenari emissivi:  
- scenario “stato iniziale”, rappresentativo della situazione emissiva che può essere considerata 
corrispondente all’anno 2022 nel quale sono iniziate le attività dell’impianto secondo le specifiche del 
progetto oggetto del procedimento; le attività associate fanno riferimento alle aree che corrispondono alla 
coltivazione della discarica (A), riescavo (B), operazioni di “capping” (C) ed alla produzione di energia 
mediante 2 motori; 
- scenario “stato di progetto”, corrispondente alle condizioni di attività dell’anno 2026 (secondo il 
cronoprogramma) nel quale è ancora attiva la coltivazione della discarica (A), si fanno operazioni di 
“capping” (C) e sono attivi 3 motori per la produzione di energia; sono invece cessate le attività di riescavo. 
Mediante simulazioni con il modello CALPUFF vengono stimate le concentrazioni in aria ambiente di 
metano e di odore dovute alle emissioni diffuse dal corpo della discarica; le emissioni di metano impiegate 
nelle simulazioni derivano dall’applicazione del modello di produzione del biogas (considerando il 50% di 
questo costituito da metano) all’anno di riferimento dello scenario emissivo, cui viene sottratta la quota 
captata (90%) ed inviata ai motori per la produzione di energia. Le emissioni di odore sono valutate sulla 
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base dei campionamenti eseguiti nel maggio 2020 sulle differenti aree e sul fronte di coltivazione. Le 
emissioni dei motori per diversi inquinanti considerati (CO, NOx-NO2, SOx, HCl, HF, COT, polveri) sono 
valutate considerando i valori limite ipotizzati al camino (riferiti al D.M. 05/02/1998, e presentati nello 
“Studio” per lo “stato iniziale” e nell’analoga tabella dello “Studio” per lo “stato di progetto”; le specifiche 
tecniche dei camini sono presentate nella tabella 4.18 dello “Studio”. Le emissioni di particolato (considerato 
come PM10) dei motori concorrono al termine di sorgente impiegato nelle simulazioni relative a questo 
inquinante. Per il PM10 vengono infatti valutate le emissioni dovute alle varie attività e lavorazioni della 
discarica ed inoltre quelle associate al traffico indotto. 
I risultati ottenuti per i due scenari sono presentati mediante rappresentazioni grafiche delle concentrazioni 
stimate sul territorio e mediante tabelle per il set di recettori discreti. 
In generale e per entrambi gli scenari ipotizzati i risultati indicano impatti modesti sui recettori. I valori 
massimi assoluti vengono stimati in genere in posizioni che rientrano nel sedime o sul corpo dell’adiacente 
discarica ECOFOR e nell'adiacente impianto Ecoacciai. Per lo “stato iniziale” i livelli massimi risultano: 
- per il metano circa 20 ppm per la massima media oraria assoluta e 2 ppm per la massima media giornaliera; 
sui recettori discreti il valore massimo risulta di circa 8 ppm per la media oraria e 0.8 ppm per la media 
giornaliera in corrispondenza del ricettore R4; si ricorda che non sussistono livelli di riferimento o standard 
di qualità dell’aria in aria ambiente per il metano; 
- per l’odore circa 2 ou/m3 per il 98° percentile annuo delle concentrazioni orarie “di picco” sul territorio (in 
un punto adiacente all’impianto) e circa 0.3 ou/m3 sul recettore R9; 
- per gli NOx il massimo sul territorio corrisponde a circa 180 g/m3 per il 99.8° percentile annuo delle 
concentrazioni medie orarie e circa 11 g/m3 per le concentrazioni medie annue; sui recettori (R4) si hanno 
invece rispettivamente stime dell’ordine di 120 g/m3 e 5 g/m3; ciò a fronte di valori limite per le 
concentrazioni di NO2 rispettivamente pari a 200 g/m3 e 40 g/m3; 
- per gli SOx viene stimato un valore massimo assoluto sul territorio di circa 30 g/m3 per il 99.73° 
percentile annuo delle concentrazioni medie orarie e sui recettori un valore corrispondente di circa 13 g/m3; 
ciò rispetto ad un valore limite per la qualità dell’aria pari a 350 g/m3; 
- per il CO il livello massimo assoluto della media oraria risulta di circa 1 mg/m3 e la media oraria raggiunge 
gli 0.5 mg/m3 sul recettore R4; a fronte di un valore limite per la qualità dell’aria pari a 10 mg/m3; 
- per COT una media annua massima di circa 4 g/m3 sul territorio ed inferiore a 2 g/m3 sui recettori 
discreti (R4); 
- per HF e HCl i valori della media oraria massima assoluta sono inferiori a 5 g/m3 e 15 g/m3, e risultano 
di circa 2 g/m3 e 10 g/m3 rispettivamente per i recettori discreti. Su questi il valore massimo della media 
annua risulta di 0.025 g/m3 e 0.12 g/m3 a fronte di valori di riferimento riportati nello “Studio” 
(Reference Concentration for Chronic Inhalation Exposure indicata dall’US-EPA) rispettivamente pari a 14 

g/m3 e 20 g/m3; 
- per il particolato PM10 viene stimato un valore di circa 50 g/m3 per il 90.4° percentile annuo delle 
concentrazioni medie giornaliere ed una media annua massima di 25 g/m3, con limiti di qualità dell’aria 
rispettivamente pari a 50 g/m3 e 40 g/m3. Queste stime corrispondono ad una posizione interna al corpo 
dell’adiacente discarica ECOFOR. Sui recettori discreti la stima più elevata corrisponde a 5 g/m3 per il 
90.4° percentile annuo delle concentrazioni medie giornaliere e risulta inferiore a 3 g/m3 per la media 
annua (recettore R4). 
Per lo “stato di progetto”: 
- per il metano si riducono a circa la metà le stime sui recettori (massima concentrazione media oraria di 
circa 4 ppm in R7); 
- per gli odori le concentrazioni stimate si mantengono sugli stessi livelli dello “stato iniziale”, con un valore 
massimo di 0.2 ou/m3 sul recettore R9 per il 98° percentile annuo delle concentrazioni orarie “di picco”; 
- per gli NOx dalle rappresentazioni grafiche si può desumere la presenza di valori massimi del 99.8° 
percentile annuo delle concentrazioni orarie superiori a 200 g/m3 e di circa 20 g/m3 per la media annua. 
Sui recettori discreti il massimo corrisponde a R4 con circa 180 g/m3 e circa 8 g /m3 in termini di media 
annua;  
- per gli SOx il valore massimo del 99.73° percentile annuo delle concentrazioni medie orarie risulta sui 
recettori discreti di circa 20 g/m3; 
- per il CO il massimo assoluto della concentrazione media oraria risulta ancora di circa 1 mg/m3 ed il valore 
massimo sui recettori discreti raggiunge circa lo stesso livello ovvero 0.9 mg/m3; 
- per HF e HCl sui recettori discreti le stime delle concentrazioni medie annue risultano di 0.038 g/m3 e 
0.18 g/m3 rispettivamente; 
- per il particolato PM10 le stime relative al 90.4° percentile annuo delle concentrazioni medie giornaliere 
risulta intorno a 14 g/m3 nel punto di massimo sul territorio; sui recettori discreti gli impatti vengono 
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valutati in circa 5 g/m3 per il 90.4° percentile annuo delle concentrazioni medie giornaliere ed in circa 2 
g/m3 per la media annua. 

 
Dall’analisi dei contenuti dello studio meteo-diffusionale e dei relativi allegati, valutati da Arpat nel proprio 
contributo del 09/02/2021, e formalizzati nella sintesi conclusiva della sezione specifica si ritiene che in 
generale gli impatti sulla componente atmosfera dovuti alle attività previste presso la discarica, stimati con le 
applicazioni modellistiche, risultano di modesta entità, ad eccezione dell’inquinante PM10. Per il PM10 pur 
non evidenziandosi criticità presso i recettori civili vengono infatti stimate concentrazioni che possono essere 
superiori ai limiti della normativa sulla qualità dell’aria su alcuni recettori posizionati sul corpo 
dell’adiacente discarica ECOFOR. Per tale motivo Arpat aveva chiesto con il suddetto contributo tecnico 
istruttorio del 09/02/2021 di prescrivere: [...]” vengano messe in atto ulteriori mitigazioni durante le 
lavorazioni (oltre alla bagnature delle piste già prospettate dal proponente)” (Prescrizione AIA) 
Relativamente all’impatto olfattivo si ritiene di segnalare che gli scenari emissivi ipotizzati sulla base delle 
misure effettuate sull’impianto attuale non producono livelli di odore critici.  
“[...] che questa situazione venga mantenuta nel tempo e pertanto che le condizioni di emissione di odore 
dell’impianto siano mantenute sotto controllo mediante opportune campagne di monitoraggio (Prescrizione 
VIA) qualora nel corso di tali campagne si evidenziassero incrementi rilevanti nelle emissioni di odore 
sarebbe opportuno rivalutare la situazione, i corrispondenti impatti ed eventualmente la possibilità di 
modificare le caratteristiche dei rifiuti conferiti”; 
Inoltre, venivano richieste integrazioni al proponente di chiarimento circa i ratei e le specifiche fisiche dei 
camini dei motori di combustione del biogas e una valutazione congiunta degli impatti dovuti agli ossidi di 
azoto che tenga conto di tutte le sorgenti (locali) dell’area, ed analogamente una valutazione complessiva per 
gli impatti associati alle emissioni di PM10, anche con riferimento alla presenza di un analogo impianto 
adiacente a quello in esame (discarica ECOFOR); 
 
Nell’ulteriore contributo tecnico istruttorio fornito da Arpat in data 14/10/2021, con riferimento alla 
documentazione integrativa e di chiarimento depositata dalla Foreco S.c.a.r.l., è stato evidenziato che il 
proponente ha dato puntuale riscontro alle precedenti richieste, ed in particolare: 
- con riferimento alla richiesta di ulteriori mitigazioni durante le lavorazioni (oltre alle bagnature delle piste) 
per le emissioni polverulente è riportato che: 
“…. come ulteriore azione di tutela ai fini del contenimento degli impatti di PM10, la modifica del MC, 
trasmesso assieme alla documentazione in esame, con la previsione di una ulteriore campagna di 
monitoraggio delle PM10 su un punto rappresentativo, da eseguire per due settimane a stagione, ovvero 
annualmente in circa 56 giorni, con periodicità diverse rispetto a quelle autorizzate per l’impianto Ecofor 
Service, in modo da coprire, con i due impianti, un arco temporale di complessivi 112 giorni l’anno. Alla 
luce dei risultati che saranno ottenuti con tali monitoraggi, sarà possibile intraprendere ulteriori misure di 
mitigazione, come richiesto dall’Ente, da indirizzare in corrispondenza delle aree risultate maggiormente 
emissive”. 
- in merito all'impatto olfattivo: 
“… la Ditta prevede di effettuare, contestualmente ad una campagna analitica di caratterizzazione chimica 
del biogas diffuso all’interfaccia suolo/aria, una analisi olfattometrica per la caratterizzazione della 
sorgente emissiva. I valori raccolti saranno alimentati, assieme con i dati di captazione registrati presso 
l’impianto ed i risultati delle campagne di misurazione delle emissioni diffuse, al modello di dispersione 
adottato per il sito, comparando l’analisi delle ricadute con i valori misurati durante le periodiche 
campagne di monitoraggio della qualità dell’aria”. 
Infine, la Ditta, con le integrazioni prodotte in data 08/09/2021 ha presentato una la valutazione integrata 
degli impatti di NO2 e PM10 generati dal futuro assetto impiantistico delle discariche gestite da Ecofor 
Service S.p.A. e Foreco S.c.a.r.l, tenendo in considerazione anche il fondo ambientale registrato per l’area. 
Per quanto concerne gli ossidi di azoto lo studio mostra che i risultati ottenuti in termini di concentrazioni al 
suolo, anche sommando il valore del fondo ambientale, mostrano la conformità ai limiti normativi sia per 
quanto concerne la media annua che per il 99.8° percentile. 
 
 
in merito alla Componente Ambiente Idrico 
 
con riferimento alle acque meteoriche dilavanti (AMD), le superfici interessate risultano essere le seguenti: 
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- Area adibita a discarica per rifiuti non pericolosi, per una superficie complessiva in pianta, a fine 
coltivazione, pari a circa 54.000 metri quadrati; 
- Area tecnica (stazione di pesatura e uffici, impianto di stoccaggio del percolato, magazzino e quadri 
elettrici, serbatoio impianto antincendio e gruppo elettrogeno, piazzali di servizio e piazzale antistante 
magazzino), per una superficie complessiva di circa 1.130 metri quadrati; 
- Viabilità di servizio alla discarica per una superficie di circa 8.400 metri quadrati; 
- Area deposito materiali ingegneristici per una superficie di circa 4.200 metri quadrati; 
- Baie di verifica conformità dei rifiuti per una superficie di circa 725 metri quadrati; 
- Impianto di aspirazione e trattamento del biogas di nuova realizzazione per una superficie di circa 850 
metri quadrati; 
-Area di deposito intermedio dei terreni, per una superficie di circa 29.500 metri quadrati. 
 
Le acque meteoriche ricadenti sulla superficie della discarica vengono considerate AMDNC in quanto, 
scorrendo sulle coperture provvisorie (strato di terreno e geomembrana LDPE) e definitive, non vengono in 
contatto con i rifiuti. Queste acque sono captate in canalette situate sia sul corpo della discarica che in 
posizione perimetrale e dimensionate per piogge con tempi di ritorno decennali, per essere poi immesse nella 
fognatura bianca presente sotto la via R. Mattioli. 
 
Nell’area tecnica del sito sono ricompresi: 
- Impianto di stoccaggio del percolato; 
- Magazzino e quadri elettrici; 
- Serbatoio per impianto antincendio e gruppo elettrogeno; 
- Stazione di pesatura ed uffici; 
- Il piazzale antistante il magazzino; 
- I piazzali di servizio. 
Le acque meteoriche ricadenti in quest’area sono sia contaminate che non contaminate. Quelle ricadenti 
nell’area nella quale sono posizionati il serbatoio antincendio, la stazione di pesatura ed i piazzali di servizio 
sono considerate assimilabili ad AMDNC e vengono raccolte ed immesse in fognatura bianca, senza nessun 
trattamento. Le acque meteoriche dilavanti ricadenti nell’area di stoccaggio del percolato e dei piazzali di 
servizio antistanti i magazzini in cui avviene il carico delle autobotti di percolato, vengono assimilate ad 
AMDC e, di conseguenza, raccolte ed inviate ai serbatoi di stoccaggio del percolato. 
Le acque meteoriche ricadenti all’interno del bacino di contenimento dei serbatoi di percolato vengono 
raccolte in un pozzetto e, tramite pompaggio, immesse all’interno dei serbatoi. Il progetto di ampliamento in 
esame prevede la rimozione del preesistente impianto di trattamento del biogas ubicato nell’area tecnica. 
L’area interessata dal vecchio impianto di trattamento del biogas e l’area circostante gli uffici operativi 
verranno adibite a piazzali di servizio. 
Con riferimento alla Viabilità di servizio alla discarica le acque meteoriche dilavanti, considerate non 
contaminate, vengono raccolte mediante canalette perimetrali che confluiscono nel pozzetto denominato 
ASUP01 e vengono successivamente immesse in fognatura bianca. 
Con riferimento all’area deposito materiali ingegneristici che trova nell’area SE del comparto, vi vengono 
stoccati materiali tecnici (tubazioni, geosintetici, etc.) per la gestione dell’impianto. Le acque ricadenti su 
tale area si configurano come AMDNC. Lungo il limite dell’area deposito materiali è presente un canale in 
terra che intercetta le acque di ruscellamento superficiale qui ricadenti per essere poi recapitate nel recettore 
finale denominato Fosso degli Strozzi. 
Con riferimento alle Baie di verifica conformità rifiuti sono presenti n. 6 baie dotate di copertura elettrificata, 
sia superiore che laterale. Il fondo delle baie, in calcestruzzo armato, possiede una pendenza dello 0,5 %, 
verso un pozzetto di raccolta dei colaticci (e delle AMDC qualora fosse necessario svolgere alcune attività 
con la copertura telescopica aperta) dotato di griglia superiore. Tali pozzetti scaricano i liquidi raccolti in una 
fognatura con tubazione in HDPE che recapita verso un pozzetto di rilancio in HDPE. Tale pozzetto, dotato 
di pompa e di galleggianti, è collegato ad uno dei n. 2 silos dell’impianto di stoccaggio del percolato 
attraverso una tubazione in pressione. 
Per quanto attiene l’impianto di aspirazione e trattamento del biogas il nuovo impianto destinato al recupero 
energetico verrà installato, all’interno dell’area attualmente identificata come area dedicata al deposito 
materiali, al di sopra di una platea in cemento armato  
Infine, per l’area di deposito intermedio dei terreni, nella quale è stato depositato il terreno prelevato dalle 
aree di scavo della discarica, in attesa di essere riutilizzato per la copertura, il cumulo di terra presente nel 
deposito intermedio si presenta generalmente rinverdito. Lungo il limite dell’area di deposito terre è presente 
un canale in terra battuta che intercetta le acque di ruscellamento superficiale provenienti dalla sommità e dai 
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fianchi del cumulo, convogliandole verso una serie di pozzetti di decantazione prima dell’immissione 
all’interno del recettore finale denominato Fosso degli Strozzi, in quanto considerate AMDNC. 
Arpat nel contributo tecnico prot. 52404 del 09/02/2021 aveva previsto le seguenti prescrizioni (Prescrizioni 
AIA) ai fini autorizzativi: 

1. Il deposito intermedio dei terreni dovrà essere uniformemente inerbito con il fronte di scavo ridotto alla 
minima superficie esposta che consenta la normale operatività di una ruspa e per questo non superiore a 3 
x 4 m. Dovrà comunque essere evitato lo sversamento di materiale terroso nel Fosso degli Strozzi. 
2. Inserire fra i parametri di controllo ai “punti di monitoraggio acque di ruscellamento 
superficiale” anche il parametro “Solidi Sospesi Totali”; 

 
in merito alle quali il proponente, con le integrazioni prodotte in data 08/09/2021, ha precisato che durante le 
fasi di inattività le superfici dei cumuli di terre, vengono costantemente rinverdite da vegetazione erbacea 
spontanea e che la movimentazione dei materiali dai cumuli viene effettuata per brevi periodi nel corso 
dell’anno ed i terreni vengono sottoposti a lavorazioni preliminari in corrispondenza della porzione superiore 
di estradosso del cumulo, con passaggi di fresa agricola, per favorirne l’essiccamento ed ottenere l’umidità 
necessaria ai fini del loro utilizzo. Terminato l’approvvigionamento delle terre verrà effettuata la riprofilatura 
morfologica del materiale in cumulo.  
Il proponente ha chiarito inoltre, che l’indicazione circa la superficie esposta durante le fasi di lavorazione 
della terra (area non superiore a 3 x 4 m), non risulta tecnicamente attuabile nella fase di lavorazione dei 
terreni, in quanto le operazioni di preparazione degli stessi richiedono l’utilizzo di superfici maggiori, 
individuate in sommità del cumulo. In fase operativa verranno limitate le aree interessate dalle lavorazioni 
alle superfici strettamente necessarie e ha dichiarato che il protocollo analitico previsto per le acque 
superficiali verrà integrato introducendo il parametro Solidi Sospesi Totali per tutti i punti di controllo, come 
riportato nella revisione del PMC. 
 
in merito alla Componente Suolo e Sottosuolo: 
 
Il progetto di ampliamento in esame si svilupperà a partire dalle forme attualmente autorizzate, riempimento 
di una vasca appositamente scavata fino a p.c., mediante il ricarico sommitale di rifiuti fino a raggiungere 
quote paragonabili a quelle degli altri corpi di discarica presenti nelle immediate vicinanze (circa 25 m da 
p.c.). La nuova conformazione della colmata consentirà di incrementare le volumetrie di abbancamento di 
circa 480.000 mc, corrispondenti a 576.000 ton, considerando un peso di volume per tonnellata di rifiuto pari 
a 1.2 ton /mc. In relazione alle volumetrie di progetto e considerando un quantitativo annuo di rifiuti in 
ingresso, pari a 130.000 ton, la vita utile dell’ampliamento della discarica risulterà prolungata di circa 4,4 
anni. Con il progetto in esame non vengono richieste modifiche od integrazioni rispetto a quanto già previsto 
dalla vigente Autorizzazione Integrata Ambientale, in merito alla localizzazione dell’impianto, all’area di 
sedime, alle tipologie di rifiuti autorizzati al conferimento, alle modalità e criteri di ammissibilità in 
discarica. 
 
Barriera di fondo 
Arpat, nel contributo tecnico istruttorio prot. n.52404 del 09/02/2021 ha posto in evidenza quanto segue: 
“[...] Data la minore resistenza meccanica del LDPE rispetto al HDPE si raccomanda l’utilizzo di 
quest’ultima tipologia. Resta qualche perplessità sulla realizzazione in continuità di una barriera idraulica 
su una colmata di rifiuti sottostante non ancora stabilizzata. Tenendo conto dei tempi previsti dalla 
normativa (punto 2.4.1 dell’allegato 1 al Dlgs. 36/2003 smi) per il completamento dei cedimenti attesi, pur 
non rappresentando una barriera di protezione, la barriera a bassa permeabilità da realizzare come 
separazione tra i due corpi rifiuti e il sistema di drenaggio del percolato a gravità, sarà comunque soggetta 
a forti sollecitazioni con conseguente possibile riduzione delle funzionalità di progetto. Si ritiene di 
richiedere approfondimenti su questo aspetto.”; 
Si ritiene di condividere quanto espresso nel successivo contributo tecnico del 14/10/2021 da Arpat che ha 
valutato soddisfacenti le indicazioni fornite dal proponente con le integrazioni presentate. 
 
Raccolta percolati 
Arpat, nel contributo tecnico istruttorio prot. n.52404 del 09/02/2021 ha formulato la seguente richiesta di 
integrazioni: 
“[…] Da chiarire come viene misurato il battente di percolato all’interno della vasca inferiore che permette 
l’attivazione delle pompe. Da chiarire se il percolato dei lotti superiori confluisce direttamente nella 
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condotta perimetrale o viene inviato nei pozzi delle vasche interrate per poter poi essere pompato insieme ai 
percolati di fondo.”; 
Si ritiene di condividere quanto espresso nel successivo contributo tecnico del 14/10/2021 da Arpat, con il 
quale, valutate le integrazioni prodotte, è stata formulata la raccomandazione: 
“che il campionamento dei percolati, al fine di prevenire le sue significative modifiche chimico-fisiche legate 
alle attività di estrazione e stoccaggio, dovrebbe avvenire in corrispondenza dei pozzi di estrazione, prima 
dell’invio al parco serbatoi”. 
ARPAT ha infatti recentemente trasmesso la relazione relativa ai controlli annuali svolta per il sito Foreco 
(2021), evidenziando una solo opportunità di miglioramento, relativa proprio al campionamento del 
percolato in corrispondenza dei pozzi di fondo vasca. 
Sull’argomento il Proponente illustra, durante i lavori della CDS, una revisione del PMC, nella quale ha 
recepito la prescrizione formulata da ARPAT. Si ritiene di condividere quanto discusso in sede di conferenza 
approvando la modifica proposta al PMC. 
 
Arpat, sempre nel contributo tecnico istruttorio 09/02/2021 ha posto in evidenza quanto segue ai fini 
gestionali - autorizzativi: 
“[…] Il PSC prevede un singolo campionamento delle acque di percolazione da effettuarsi presso i serbatoi 
di accumulo. Date le peculiari caratteristiche dei percolati di discarica ed in particolare le sue variazioni 
composizionali, al fine di mantenere una corretta conoscenza dei fenomeni di degradazione della sostanza 
organica che avvengono nel corpo rifiuti, si ritiene necessario, una volta chiarito il percorso al quale sono 
soggetti i percolati dei lotti in sopraelevazione (vedi osservazioni nel capitolo sui percolati), il 
campionamento separato di questi percolati dai percolati estratti mediante pompe sommerse dai lotti 
sottostanti. Il campionamento dei percolati dovrà preferibilmente avvenire in corrispondenza di appositi 
rubinetti posizionati sulle tubazioni di adduzione date le modifiche composizionali a cui sono soggette tali 
matrici una volta estratte dal corpo rifiuti. 
ed inoltre che: 
“[…] i due documenti Piano di Monitoraggio e controllo (PMC) e il Piano di Sorveglianza e controllo 
(PSC) costituiscono due documenti ridondanti che non aggiungono informazioni utili. Sarebbe opportuno 
mantenere un solo documento attinente all’argomento. Tutti i dati del monitoraggio dovranno essere forniti 
anche in tabelle editabili.”; 
Per quanto attiene al primo punto si legga quanto riportato al precedente paragrafo “Raccolta percolati”, oltre 
che alle indicazioni fornite dal proponente con le integrazioni presentate circa il percorso al quale sono 
soggetti i percolati dei lotti in sopraelevazione. 
Per quanto attiene la ridondanza documentale PSC/PMC si condivide quanto indicato da ARPAT. Il 
proponente, con le integrazioni del 08/09/2021 ha ottemperato a quanto indicato da ARPAT, mantenendo 
esclusivamente il documento denominato PMC, che contiene al suo interno il Piano di Sorveglianza e 
Controllo (PSC). 
 
Acque sotterranee 
Arpat, nel contributo tecnico istruttorio prot. n.52404 del 09/02/2021, ai fini gestionali ed autorizzativi, ha 
posto in evidenza quanto segue: 
“[…] Il monitoraggio delle acque sotterranee è previsto su una rete di cinque piezometri, di cui 3 attestati 
all’interno dell’acquitardo superficiale a profondità di 20 m da p.c., e 2 a profondità di circa 30 m da p.c. 
che vanno ad intercettare la formazione ghiaiosa denominata “Conglomerati dell’Arno e del Serchio da 
Bientina” sede dell’acquifero confinato. Oltre ai parametri indicati nella tab 4.2 (PMC) e tab.8.4 (PSC) 
risulta importante, prima dell’esecuzione degli spurghi, effettuare la misura dei livelli piezometrici.  
Per il primo anno di attività sarebbe opportuno, viste le peculiari caratteristiche idrogeologiche dell’area, 
effettuare misure in continuo mediante diver, al fine di ricostruire le variazioni stagionali e migliorare le 
conoscenze circa le connessioni idrauliche tra le due formazioni geologiche monitorare. 
[…] il monitoraggio sui piezometri indicati è ormai attivo da vari anni e quindi si ritiene che i dati siano 
sufficienti per permettere da subito l’elaborazione dello studio proposto. Una volta condivise le conclusioni 
ed approvato dall’Ente di controllo lo studio sarà parte integrante del PSC. 
Per quanto riguarda i livelli di controllo (LC) e di guardia (LG) delle acque sotterranee si ritiene necessario 
provvedere affinché la procedura di verifica oltre che del trizio tenga conto anche della rilevazione della 
presenza di contaminanti organici di natura antropica.  
Tale circostanza deve essere considerata come livello di attenzione sul quale effettuare la verifica ed 
eventualmente attivare un approfondimento di indagine per escludere l’interazione tra percolati e acque 
sotterranee.”; 
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Il proponente, con le integrazioni del 08/09/2021, ha precisato che nell’ambito delle campagne di 
monitoraggio delle acque sotterranee, è già prevista la misurazione del livello piezometrico prima 
dell’esecuzione dello spurgo. 
In merito alla possibilità di effettuare misure in continuo mediante diver, il proponente ripercorre le 
caratteristiche idrogeologiche dell’area, concludendo che non si ritiene utile installare sensori per il 
rilevamento continuo del livello piezometrico nei punti di controllo della rete di monitoraggio delle acque 
sotterranee della discarica, che comunque sono oggetto di rilevamento periodico, secondo quanto riportato 
nel PMC. 
Per quanto riguarda i livelli di controllo (LC) e di guardia (LG) delle acque sotterranee è stato presentato 
l’elaborato SIA01-ALL04. Il documento contiene la revisione di tutti gli studi e monitoraggi condotti 
nell’area, al fine di definire il modello concettuale locale per l’aggiornamento del PMC. L’opportunità di 
effettuare tale aggiornamento è offerta dalla effettiva disponibilità di una serie storica di dati sui monitoraggi 
ambientali più ampia rispetto a quella considerata nella precedente emissione del PMC, assieme 
all’opportunità di rivedere i criteri posti alla base del monitoraggio stesso. 
Le conclusioni del documento hanno portato alla revisione del PMC, che contiene la definizione dei Livelli 
di Guardia e di Controllo (LG e LC) e la revisione della rete di monitoraggio delle acque sotterranee, come 
richiesto da ARPAT. 
 
Analisi di rischio 
Preso atto che la documentazione progettuale è corredata di una nuova Analisi di Rischio (AdR01) redatta ai 
sensi dell’art.7sexies del modificato Dlgs. 36/2003 smi. ai fini dell’eventuale conferma delle deroghe sugli 
eluati già previste nella vecchia autorizzazione, si rileva che la nuova versione del documento è stata 
sviluppata in conformità alla Nota ISPRA n.36365 del 31/10/2011 “Nota integrativa della nota ISPRA prot. 
n.30237 del 16/09/2010 sull’applicazione della circolare del MATTM n.0014963 del 30/06/2009”, alla 
Circolare Ministeriale n.14963 del 30/06/2009, al D.Lgs. 4/2008, al D.Lgs. 152/2006 smi e in linea con le 
metodologie di analisi riconosciute a livello nazionale ed internazionale. In particolare la nuova AdR è 
conforme al documento Ispra “Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di rischio alle 
discariche – giugno 2005” (ove applicabile e opportunamente integrato con le disposizioni tecnico-
normative di settore nel frattempo intervenute), al documento Ispra “Criteri metodologici per l’applicazione 
dell’analisi assoluta di rischio ai siti contaminati – marzo 2008” e alle norme ASTM 2005 e ASTM 2008 
(American Society for Testing and Materials) che definiscono la procedura RBCA (Risk Based Corrective 
Action). 
Dai documenti precedentemente citati si evince che nel caso delle discariche l’Analisi di rischio deve 
determinare gli impatti e gli eventuali rischi associati per le matrici biogas e percolato rispettivamente come 
emissione in atmosfera e contaminazione della falda. Per quanto riguarda le valutazioni sul biogas il 
proponente valuta come non significative le emissioni di biogas in considerazione del fatto che le scelte 
progettuali adottate portano alla realizzazione di una imponente rete di captazione del biogas da cui una 
emissione diffusa del tutto residuale rispetto al quantitativo prodotto.  
In merito Arpat, nel contributo tecnico istruttorio iniziale del 09/02/2021, aveva ritenuto non condivisibile 
tale approccio e aveva ritenuto necessaria una richiesta di integrazioni al proponente circa la valutazione del 
rischio relativamente alle emissioni di biogas sui recettori presenti intorno alla discarica; 
Ulteriori chiarimenti e approfondimenti erano oggetto del rischio di contaminazione delle acque sotterranee 
da parte del percolato, in merito a cui il proponente aveva ipotizzato nella stessa documentazione tecnica 
progettuale una migrazione dal fondo della discarica, attraverso 27m di terreni saturi, verso l’acquifero 
confinato, che risultava in contrasto con quanto dichiarato in merito POC (punto di conformità), che risulta 
essere stato posto immediatamente al di sotto della discarica.  
Anche con riferimento all’elaborazione effettuata per il calcolo del fattore di lisciviazione (LF) Arpat, 
rilevate alcune criticità legate ai parametri utilizzati, aveva richiesto integrazioni e fornendo delle tabelle di 
riferimento. 
A seguito delle integrazioni fornite dal proponente del 08/09/2021, Arpat nel nuovo contributo istruttorio del 
14/10/2021 ha segnalato che con la nuova versione dell’Analisi di Rischio prodotta, il proponente ha 
provveduto ad effettuare la valutazione del rischio relativamente alle emissioni di biogas sui recettori 
presenti intorno alla discarica ed è stato rivisto, per quanto riguarda il rischio di contaminazione delle acque 
sotterranee da parte del percolato, il valore del fattore di lisciviazione LF considerando un battente di 
percolato pari a 1,5 m. Si ritiene di condividere il parere di Arpat che in merito ha ritenuto che i risultati della 
modellazione proposta restituiscono valori che esprimono un rischio accettabile per tutti i parametri per i 
quali vengono richieste le concentrazioni in deroga. 
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Stabilità  
Nel contributo tecnico istruttorio del 09/02/2021 Arpat, con riferimento alla stabilità del rilevato di progetto 
ha preso atto delle numerose verifiche effettuate e delle conclusioni che indicano: 
- la sostanziale compatibilità dei cedimenti con la funzionalità dell’impianto (coperture e strutture di 
drenaggio dei percolati); 
- sufficienti margini di sicurezza nei confronti di possibili rotture di insieme nel corpo rifiuti; 
- assenza di potenziali fenomeni di instabilità nei confronti di cinematismi di scivolamento del cumulo di 
rifiuti e di garantire l’integrità e la funzionalità dei sistemi di fondo; 
- pendenze delle scarpate delle coperture previste in progetto idonee a garantire la stabilità in sicurezza con i 
dovuti accorgimenti. 

Con riferimento alle integrazioni prodotte dal proponente, nell’ulteriore contributo istruttorio del 
14/01/2021 l’Agenzia ha considerato positivamente l’integrazione al PMC con un’attività di monitoraggio 
geotecnico sui terreni di imposta della discarica: tale monitoraggio avrà lo scopo di verificare il 
comportamento del sistema discarica-terreni di imposta, attraverso la misura degli spostamenti profondi 
ottenuti dagli inclinometri esistenti e di nuova realizzazione ubicati sul perimetro esterno dell’invaso di 
discarica. I risultati del monitoraggio inclinometrico verranno rendicontati all’interno del report annuale 
previsto dall’art.13, comma 5 del Dlgs. 36/2003 e s.m.i., assieme all’interpretazione dei dati 
complessivamente rilevati, collegati alle diverse fasi di lavoro. 
 
in merito alla Componente Rumore 
Il proponente ha presentato in sede di istanza una Valutazione previsionale di impatto acustico SIA01-ALL02 
Rev.00” redatto il 28/09/2020 da TCA Dott. Ing. F. Bonardi e TCA Dott.ssa E. Crema, che fornisce la 
valutazione previsionale di impatto acustico relativa al progetto di ampliamento in elevazione della 
discarica. 
Si rileva dalla suddetta documentazione tecnica che: 

• presso la ditta sono presenti impianti con funzionamento nelle 24 ore; 
• la modifica consiste in uno sviluppo in elevazione dell’attuale colmata con aumento della quantità di 
biogas prodotta dalla discarica, che verrà gestito realizzando, all’interno del comparto, un nuovo impianto 
di aspirazione e trattamento del biogas, attraverso l’inserimento di una serie di motori di cogenerazione; 
• sono riportati i componenti della centrale di aspirazione e termodistruzione del biogas nello stato 
autorizzato; il biogas una volta convogliato e raccolto in un’unica tubazione viene avviato a 
termodistruzione in torcia, in funzionamento continuo 24 ore/giorno per 365 giorni/anno; 

nella documentazione viene riportato un aggiornamento dello stato autorizzato (chiamato stato iniziale), 
introdotto per tener conto dell’effettivo inizio della nuova modalità di coltivazione che prevede il 2022 come 
anno durante il quale si verificheranno il picco di produzione nel modello di generazione del biogas, l’inizio 
dei lavori di costruzione del capping definitivo e la presenza del nuovo impianto di trattamento e 
valorizzazione del biogas; 
nei paragrafi “3.2.5.1. Stato iniziale - Gestione fase di coltivazione” e “3.2.5.2. Stato iniziale - Capping 
definitivo e deposito temporaneo terreno” sono riportati i mezzi utilizzati presso la ditta nello stato iniziale, 
per la definizione dello scenario acustico peggiore viene dichiarato che tutti i mezzi d'opera sono stati 
ipotizzati in funzionamento continuo e contemporaneo;  
al paragrafo “3.2.5.6. Stato iniziale - Gestione del biogas” sono riportati i componenti di un nuovo impianto 
di trattamento di biogas; per lo stato di progetto è stato scelto come anno di riferimento il 2026, che 
corrisponde a quello in cui si riscontra il picco nel modello di produzione del biogas; i paragrafi “3.3.8.1. 
Stato di progetto - Gestione fronte rifiuti” e “3.3.8.2. Stato di progetto - Capping definitivo e deposito 
temporaneo terreno” riportano i mezzi utilizzati nello stato di progetto, per la definizione dello scenario 
acustico peggiore viene dichiarato che tutti i mezzi d'opera sono stati ipotizzati in funzionamento continuo e 
contemporaneo; il paragrafo “3.3.8.5. Stato di progetto - Gestione del Biogas” riporta i componenti che 
verranno implementati presso l’impianto di gestione del biogas nello stato di progetto; al par. 4.3 della 
documentazione sono riportati i recettori individuati dal TCA limitrofi alla ditta, per il recettore con sigla R8 
(palazzina uffici Ecoacciai) e considerato solo il periodo diurno; l’edificio di Ecoacciai più prossimo al 
confine della ditta (inserito in classe acustica V e definito “di servizio”) non viene individuato come 
recettore; l’Allegato 06 della documentazione riporta una planimetria con indicati i confini della ditta e i 
recettori individuati; tra il 9 e l'11 Settembre 2020 è stata effettuata una campagna di rilievi fonometrici 
diurni e notturni al fine di caratterizzare il clima acustico nello stato attuale presso i recettori individuati;  
• nella documentazione viene indicato come scenario più gravoso dal punto di vista acustico quello dello 
stato di progetto riferito all’anno 2026; per tale scenario sono quindi riportate le caratteristiche acustiche 
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(calcolate da rilievi effettuati su sorgenti presenti in discarica o impianti analoghi), tipologia e tempi di 
funzionamento delle sorgenti sonore previste; per il calcolo dei livelli attesi ai recettori nello stato di progetto 
è stato utilizzato un modello di calcolo teorico, calibrato per confronto con alcune misure strumentali; come 
dichiarato in documentazione tutte le sorgenti sonore fisse e mobili legate alle attività della discarica nello 
stato di progetto sono state ipotizzate in funzionamento continuo sull’intero arco delle 16 ore del periodo di 
riferimento diurno, le sorgenti dell’impianto biogas sono state ipotizzate in funzionamento continuo sulle 24 
ore; viene dichiarato che le simulazioni sono state effettuate con i massimi livelli di emissione delle sorgenti; 
al paragrafo 9 della documentazione vengono riportati degli interventi da adottare per mitigare il rumore 
prodotto dall’impianto a biogas a partire dall’anno 2028, una volta che le operazioni di capping saranno 
terminate e verrà a mancare la schermatura prodotta dal deposito temporaneo di terreno attualmente presente 
a sud est dell'area della discarica; viene dichiarato il rispetto dei limiti acustici presso i recettori individuati. 
 
Nel contributo tecnico istruttorio del 09/02/2021 di Arpat, ferma restando l’assenza di persone in periodo 
notturno presso il recettore R8 (palazzina uffici Ecoacciai) aveva ritenuto di prescrivere quanto segue: 
 
 -L’attività deve essere svolta con le modalità descritte nella Valutazione previsionale di impatto acustico –
SIA01-ALL02 Rev.00; 
- Devono essere rispettati il numero, il tipo, la disposizione, i tempi e le modalità di utilizzo di sorgenti e 
macchinari rumorosi dichiarati nella documentazione; 
- Considerata la natura teorica delle valutazioni effettuate‚ si ritiene opportuno che‚ in occasione di ogni 
implementazione dell’impianto di gestione del biogas, (stato iniziale anno 2022 e stato di progetto anno 
2026) sia eseguita un’indagine fonometrica sulla rumorosità complessivamente prodotta dalla ditta al fine di 
verificare e confermare il rispetto di tutti i limiti normativi in prossimità dei recettori vicini‚ nelle condizioni 
più gravose dal punto di vista acustico. Le verifiche dovranno essere effettuate anche presso l’edificio di 
Ecoacciai più prossimo al confine della ditta (inserito in classe acustica V e definito “di servizio”) nel caso 
tale edificio possa essere definito ambiente abitativo (art. 2 L. 447/95) e vi sia prevista permanenza di 
persone. 
- Al fine di ridurre il più possibile le emissioni sonore prodotte, soprattutto in periodo notturno, dall’impianto 
di trattamento del biogas, si ritiene opportuno che, al momento che verrà a mancare (previsto per l’anno 
2028) la schermatura prodotta dal deposito temporaneo di terreno attualmente presente a sud est dell'area 
della discarica, vengano messi in atto gli interventi di mitigazione del rumore descritti al paragrafo 9 della 
documentazione. 
 
Con riguardo alla documentazione integrativa fornita dal proponente del 8/9/2021, nella quale viene tra 
l’altro dichiarato che: 
“- in merito alla prescrizione punto 3, come da PMC, “Le misurazioni acustiche vengono eseguite con 
frequenza triennale e comunque ogni qualvolta vi sono modifiche sostanziali sulla gestione della discarica 
tali da determinare una modifica dei livelli di emissione sonora. Entro un anno dal rilascio della 
autorizzazione all’ampliamento verrà condotta una campagna di monitoraggio, per confermare i dati 
assunti a progetto.”. Viene inoltre dichiarato che l’edificio di Ecoacciai più prossimo al confine della ditta 
(inserito in classe acustica V e definito “di servizio”) “... non può essere definito ambiente abitativo”; 
- in merito al punto 4, viene chiarito che la realizzazione degli interventi di mitigazione acustica previsti 
nella documentazione di progetto, saranno valutati di volta in volta, sulla base dei risultati dei monitoraggi 
acustici periodici, in modo da garantire il rispetto dei limiti acustici presso i recettori.” 
ARPAT, nel contributo tecnico pervenuto in data 14/10/2021, aveva richiesto che le precedenti prescrizioni 
(Prescrizioni AIA) vengano aggiornate secondo quanto dichiarato dal proponente. 
 
In merito alla Componente Materiali di scavo e Rifiuti 
Il proponente in sede di istanza ha presentato l’aggiornamento del Piano di Utilizzo delle terre e rocce di 
scavo ai sensi già presentato in vigenza del D.M. 10 agosto 2012 n. 161 , che prevede il totale reimpiego per 
la realizzazione dell’argine perimetrale dei lotti superiori, per le normali pratiche della gestione della 
discarica, oltre che per la realizzazione del capping definitivo, dei terreni presenti all’interno dello stoccaggio 
intermedio limitrofo all’area di discarica, attualmente pari a circa 111.270 mc . Alla luce del bilancio delle 
terre proposto, risultano 10830 m3 di terreno non reperibile in sito che dovranno essere quindi 
approvvigionati esternamente, quali materiali vergini o terre e rocce da scavo come sottoprodotti, provenienti 
da siti di produzione per i quali siano state esplicate le procedure riportate al DPR 120/2017. 
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Il progetto autorizzato con Decreto n. 17459 del 25/10/2019 prevede di smaltire in discarica altre tipologie di 
rifiuto, con lo scopo di ottenere un corpo rifiuti dotato di migliori caratteristiche geotecniche. Con il progetto 
in esame non vengono richieste modifiche od integrazioni rispetto a quanto già previsto dalla vigente 
Autorizzazione Integrata Ambientale, in merito alle tipologie di rifiuti autorizzati al conferimento ed alle 
modalità e criteri di ammissibilità in discarica.  
Il sedime dell'attuale vasca rimarrà invariato, in quanto non è prevista nessuna espansione laterale del corpo 
dei rifiuti, ma semplicemente lo sviluppo in elevazione dell’attuale colmata, fino a raggiungere quote 
paragonabili a quelle degli altri corpi di discarica presenti nelle immediate vicinanze.  
In merito alla prescrizione (Prescrizione AIA) formulata da Arpat con il contributo tecnico istruttorio del 
09/02/2021 che prevede, in caso di segnalazioni di maleodoranze di limitare l’ammissibilità al conferimento 
ai soli rifiuti con IRDP <1000 mgO2, si vuole richiamare quanto riportato al paragrafo B11 - Verifiche 
conformità e verifiche in loco dell’Allegato Tecnico alla vigente AIA D.D. 17459, dove è chiarito che, per la 
discarica in oggetto, “Il parametro IRDP non costituisce un criterio di ammissibilità ma un parametro che 
fornisce indicazioni rispetto alle modalità gestionali da adottare per prevenire le emissioni odorigene […].” 
Nel successivo punto 5 del capitolo D – PRESCRIZIONI viene indicato che: “[…] Qualora, a seguito della 
nuova gestione, dovessero emergere criticità dovute alla emissione di maleodoranze ascrivibili alla discarica, 
la cui origine sia confermata dall’ente di controllo, verificata la corretta gestione operativa del sito in 
conformità al progetto e a quanto autorizzato, con prioritario riferimento ai flussi di rifiuti che presentano, in 
fase di caratterizzazione, un IRDP>1000 mgO2/kgSVh, dovranno essere valutati ulteriori criteri gestionali”. 
Infine, in relazione al fatto che con il progetto in esame non vengono richieste modifiche od integrazioni 
rispetto a quanto già previsto dalla vigente Autorizzazione Integrata Ambientale n. 5082 del 23/102013 e 
s.m.i., in merito a tipologie di rifiuti, modalità e criteri di ammissibilità in discarica, si ritiene che le 
prescrizioni sopra richiamate siano coerenti anche per il procedimento in esame. 
Si ritiene inoltre di condividere le prescrizioni formulata da Arpat con il contributo tecnico istruttorio del 
14/10/2021, formulate sulla documentazione complessivamente prodotta dal proponente. Ovvero: 

- rispettare le prescrizioni previste dal Dlgs. n.36/2003 e s.m.i.; 
- rispettare le modalità di verifica in loco dei rifiuti conferiti in discarica secondo le procedure fornite e 
approvate dalla CdS. Tali procedure risultano presenti all’interno del PGO agli atti del procedimento, 
comprensivo del piano dei fermi in baia. 
 

 
in riferimento alla Componente impatto socioeconomico 
il progetto da un punto di vista economico prevede una fase di esercizio ed una fase di post esercizio per un 
costo complessivo di circa 31,2 milioni di euro. La società non prevede variazioni occupazionali rispetto allo 
stato attuale e pertanto si evince che dal punto di vista socioeconomico il progetto abbia un carattere 
difensivo degli attuali livelli occupazionali. 
 
in riferimento alla Componente salute pubblica, si condivide la revisione effettuata dal proponente 
dell’analisi del rischio, a suo tempo elaborata dell’aggiornamento dell’atto di AIA di riclassificazione come 
sottocategoria di cui al c.1, lettera c), dell’art. 7 del D.M. 27 settembre 2010 per quanto concerne il rischio 
sanitario ambientale. L’Azienda USL Toscana nord ovest evidenzia che nel caso vi fossero segnalazioni 
legate alle maleodoranze da parte dei residenti delle aree limitrofe, di mettere in atto tempestivamente tutte le 
possibili azioni atte a limitare problematiche di stress odorigeno sulla popolazione. 
 
 
ESITI DELL’ISTRUTTORIA INTERDISCIPLINARE AI FINI VIA 
 
Dato atto quindi che tutte le componenti ambientali interessate dal progetto sono state oggetto di 
approfondita istruttoria da parte dei soggetti interessati, ciascuno per le proprie competenze, i quali si sono 
espressi favorevolmente;
 
Rilevato che il proponente ha risposto puntualmente alle integrazioni richieste dall’Amministrazione 
procedente;
 
Dato Atto che:
 - sono stati presi in esame gli elaborati progettuali ed ambientali presentati dal proponente, nonché i pareri 
ed i contributi tecnici, pervenuti nel corso dell'istruttoria; 
 - è stato preso in considerazione il progetto in esame e ne sono stati analizzati gli impatti dovuti alla sua 
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realizzazione e le necessarie misure di mitigazione e monitoraggio; 
 
Valutato che per le considerazioni svolte nelle premesse, gli studi e le elaborazioni effettuati dal proponente, 
le previste iniziative di mitigazione e monitoraggio, le misure definite nel quadro prescrittivo delle relative 
autorizzazioni da rilasciare, assicurano la compatibilità del progetto in esame con lo stato delle componenti 
ambientali interessate, in ordine agli impatti prevedibili. Le prescrizioni emerse nel corso del procedimento 
sono state recepite dal Proponente nella documentazione trasmessa.  
 
Ritenuto per quanto sopra premesso ed esposto che vi siano gli elementi per esprimere una pronuncia di 
compatibilità ambientale favorevole. 
 
 
DURATA DELLA PRONUNCIA DI VIA 
 
In considerazione delle caratteristiche del progetto, nonché del cronoprogramma presentato dal proponente, 
che prevede per la realizzazione dei lavori per steps realizzativi annuali, la durata della pronuncia di VIA è 
individuata in anni 10 (dieci), fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga da parte del 
proponente da inviare prima della scadenza della validità. 

Entro il medesimo termine, ai sensi dell'art. 28 comma 7 bis del d.lgs.152/2006, il proponente è tenuto a 
trasmettere al Settore VIA regionale la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione 
di regolare esecuzione, dando evidenza della conformità delle opere al progetto valutato ed alle condizioni 
ambientali contenute nel quadro prescrittivo. 

***** 
 
RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI, TITOLI, NULLA-OSTA, ATTI DI ASSENSO 
RICOMPRESI NEL PAUR 
 
La Presidente informa i presenti che la posizione unica regionale prevede la proposta alla Giunta di 
esprimere una pronuncia favorevole di compatibilità ambientale sul progetto in esame aggiornato alla data 
odierna, senza l’inserimento di ulteriori prescrizioni, per una durata pari ad anni 10 (dieci) anni.
Stante la proposta di provvedimento di VIA favorevole, la Conferenza procede all’acquisizione degli esiti 
delle valutazioni circa le condizioni per il rilascio delle seguenti autorizzazioni, nulla osta, atti di assenso: 

- autorizzazione integrata ambientale (AIA) che ai sensi dell’Allegato IX alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sostituisce le seguenti: autorizzazione alle emissioni in atmosfera, 
autorizzazione unica alla realizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento rifiuti; 

- permesso a costruire (ricompreso in AIA ai sensi dell’art.208 Dlgs. 152/06); 
- variante al Regolamento Urbanistico comunale di Pontedera: modifica della destinazione dell’area di 

proprietà Foreco Scarl da sottozona “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e recupero materiali 
esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona “F5 – Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifiuti 
speciali” (12.6 delle NTA) (ricompreso in AIA ai sensi dell’art.208 Dlgs. 152/06); 

- autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003. 
 
– il Settore regionale Autorizzazioni Rifiuti, esprime parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione 
integrata ambientale (AIA) ai sensi dell’art. 29-quater e segg. del Dlgs. 152/06 che ai sensi dell’allegato 
IX alla parte II del Dlgs. 152/06 sostituisce le seguenti autorizzazioni:  

- Autorizzazione unica alla realizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento e recupero 
rifiuti (art.208 Dlgs. 152/06); 

- Approvazione del progetto presentato;  
- Permesso di costruire ai sensi del DPR 380/01 e L.R. 65/2014; 
- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006;  

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate nella relativa autorizzazione;

– il Comune di Pontedera esprime parere favorevole al rilascio del Permesso di Costruire e della Variante 
al Regolamento Urbanistico comunale: modifica della destinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da 
sottozona “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e recupero materiali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona 
“F5 – Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifiuti speciali” (12.6 delle NTA); 
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– il Settore regionale Servizi Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche, esprime parere favorevole 
al rilascio dell'Autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003 
all’esercizio dell’impianto per la produzione di energia elettrica subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni indicate nella relativa autorizzazione; 
 
 
CONCLUSIONE DEI LAVORI 
 
Alla luce della discussione svolta; 
 
Vista la posizione circa la compatibilità ambientale del progetto formata nel corso dell'istruttoria e 
rappresentata dal Rappresentante Unico Regionale, Arch. Carla Chiodini, in questa sede;
 
Viste le posizioni espresse dai Soggetti competenti al rilascio delle Autorizzazioni;
 
Per quanto sopra premesso ed esposto,
 

LA CONFERENZA DI SERVIZI 
 

DECIDE 
 

di proporre alla Giunta Regionale: 
 
 
1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 152/2006, pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale relativamente al “Progetto di ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non 
pericolosi ubicata in loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia di Pisa con D.D. n.5082 del 
23/10/2013 e s.m.i.”, ubicato in località Gello nel Comune di Pontedera (PI) del proponente Foreco S.c.a.r.l. 
- con sede legale in Via dell'Industria snc 56025 Pontedera (PI), partita IVA e C.F.: 02283300503 – per le 
motivazioni e le considerazioni sviluppate in premessa, fermo restando che sono fatte salve le vigenti 
disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

2) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, la validità della pronuncia di compatibilità ambientale 
in anni 10 (dieci) a far data dalla pubblicazione sul BURT del provvedimento unico regionale, fatta salva la 
possibilità di motivata richiesta di proroga da parte del proponente. Entro il medesimo termine, ai sensi 
dell'art. 28 comma 7 bis del d.lgs.152/2006, il proponente è tenuto a trasmettere al Settore VIA regionale la 
documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare esecuzione, dando 
evidenza della conformità delle opere al progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al precedente 
punto 1);

3) di adottare la presente determinazione positiva di conclusione della Conferenza dei Servizi e pertanto di 
rilasciare, per le motivazioni espresse nel presente verbale in relazione alla realizzazione del progetto e al suo 
esercizio: 
 

 Autorizzazione Integrata Ambientale - AIA ai sensi dell’art. 29-quater e segg. del Dlgs. 152/06 
(ALLEGATO A) e relativo Piano di monitoraggio e controllo (ALLEGATO A1). L’autorizzazione 
integrata ambientale ai sensi dell’allegato IX alla parte II del Dlgs. 152/06 sostituisce le seguenti 
autorizzazioni: 

 Autorizzazione unica alla realizzazione ed all’esercizio per gli impianti di smaltimento e 
recupero rifiuti (art.208 Dlgs. 152/06); 

 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006; 
 Permesso di Costruire ai sensi del DPR 380/01 e L.R. 65/2014; 
 approvazione del progetto presentato. 

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate nella relativa autorizzazione;
 

 Autorizzazione Unica ai sensi del Dlgs. 387/03 all’esercizio dell’impianto per la produzione di 
energia elettrica dell’impianto a biogas di discarica, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni 
indicate nella relativa autorizzazione (ALLEGATO B); 
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4) di dare atto che, in virtù dell’art.208 comma 6 del Dlgs. 152/06, l’AIA - di cui al precedente punto - 
costituisce variante agli strumenti urbanistici comunali di Pontedera (PI) per cui è disposta la variante al 
Regolamento Urbanistico comunale con modifica della destinazione dell’area di proprietà Foreco Scarl da 
sottozona “D3a – Aree destinate allo stoccaggio e recupero materiali esistenti” (10.7 delle NTA) a sottozona 
“F5 – Aree destinate a discarica, smaltimento R.S.U., rifiuti speciali” (12.6 delle NTA); 
 
5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27–bis, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure 
supplementari relative alle Autorizzazioni di cui al punto 3), sono rinnovate e riesaminate, controllate e 
sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle Amministrazioni 
competenti per materia; 

Non essendovi null’altro da discutere, la Presidente, data lettura del verbale, conclude i lavori della 
Conferenza alle ore 11:55 e dispone la trasmissione in via telematica a tutti i Soggetti che hanno presenziato 
ai lavori della Conferenza per la sottoscrizione del presente verbale in forma digitale.
 
Firenze, 01 febbraio 2022
 
 

I partecipanti alla Conferenza Firma 
RUR Arch. Carla Chiodini (Settore VIA-VAS) Firmato digitalmente 

Sandro Garro (Settore Autorizzazioni Rifiuti) Firmato digitalmente 
Renata Caselli (Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, 

Inquinamenti e Bonifiche) 
Firmato digitalmente 

Massimo Parrini (Comune di Pontedera) Firmato digitalmente 
Marco Paoli (Arpat) Firmato digitalmente 

Nicola Barsotti (Comune di Casciana Terme Lari) Firmato digitalmente 
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1. PREMESSA 

La Discarica Controllata FORECO nel Comune di Pontedera è attualmente composta da 
un’unica vasca suddivisa in 6 lotti gestionali. 

L’impianto di smaltimento opera in virtù dell’Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. 
rilasciata con D.D. n. 5082 del 23/10/2013 e s.m.i. della Provincia di Pisa.

La Regione Toscana, con Decreto n. 17712 del 09/11/2018, ha escluso, con prescrizioni e 
raccomandazioni, il progetto di modifica dei conferimenti in discarica dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale.

Con Decreto n. 17459 del 25/10/2019, il Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della 
Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana ha aggiornato con prescrizioni 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 5082 e s.m.i., rilasciata dalla Provincia di Pisa, 
autorizzando la realizzazione del progetto di modifica del piano di conferimento. 

La discarica a seguito dell’aggiornamento dell’atto di AIA è stata riclassificata come 
sottocategoria di cui al c.1, lettera c), dell’art. 7-sexies del D.lgs. 36/03 e s.m.i.: “discariche 
per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che 
di rifiuti inorganici, con recupero di biogas”, con deroga ai valori limite di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica per i parametri DOC e metalli rispetto a quanto indicato alla Tab.5 del
Decreto.

L’impianto è individuato con codice IPPC 5.4 – Discariche che ricevono più di 10 tonnellate 
al giorno di rifiuti o con una capacità totale di oltre 25 000 tonnellate, ed ha attualmente una 
volumetria autorizzata al conferimento pari a 400 000 m3.

La Società Foreco Scarl ha provveduto, in data 28/09/2020, a richiedere alla Regione 
Toscana l’avvio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, di cui agli art. 27 bis del 
D.lgs. 152/2006 e art. 73 bis della L.R. 10/2010, relativo al progetto di “Progetto di 
ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in loc. Gello di 
Pontedera, autorizzata dalla Provincia di Pisa con D.D. n.5082 del 23/10/2013 e s.m.i.”.

Il progetto di ampliamento si sviluppa a partire dalle forme attualmente autorizzate, mediante 
il ricarico sommitale di rifiuti. La nuova conformazione della colmata consente la possibilità di 
incrementare le volumetrie di abbancamento per circa 480 000 m3, corrispondenti a 576 000 
t, considerando un peso di volume per tonnellata di rifiuto pari a 1.2 t/mc. 

In relazione alle volumetrie di progetto e considerando un quantitativo annuo di rifiuti in 
ingresso pari a 130 000 t, la vita utile dell’impianto risulta incrementata di circa 4.4 anni.

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (di seguito PMC) è stato redatto conformemente al 
format del PMC del Dipartimento ARPAT – Area Vasta Costa – Dipartimento di Pisa settore 
supporto tecnico.
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Il presente Piano, redatto in revisione 03, risponde a tutte le integrazioni e chiarimenti 
formulate dagli Enti nel corso del procedimento autorizzativo. All’interno del documento le 
parti di testo oggetto di modifica (REV03), rispetto alla versione precedente (REV02), sono
state redatte in colore blu, per consentire una più rapida consultazione del testo.
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2. PRESCRIZIONI GENERALI DI RIFERIMENTO PER L’ESECUZIONE DEL PIANO 

Per la stesura del PMC, essendo l’impianto in esame una discarica, è stato fatto esplicito 
riferimento a quanto riportato al paragrafo 6.3.1 Impianti particolari di smaltimento: le 
discariche, del Format predisposto da ARPAT.

2.1. Obbligo e responsabilità di esecuzione del piano 

Tutte le attività previste dal presente piano sono svolte dalla società che gestisce l’impianto, 
avvalendosi anche di società terze.

La responsabilità ultima di tutte le attività di controllo previste dal presente PMC restano del 
gestore dell’impianto, salvo dove diversamente espressamente indicato.

2.2. Assistenza del gestore nello svolgimento dell'ispezione 

Il gestore dell’impianto è tenuto per norma a fornire tutta l'assistenza necessaria per lo 
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'installazione, sia per il campionamento 
che per gli aspetti informativi sulla costituzione e funzionamento dello stesso sia per la 
verifica della documentazione comprovante l'esecuzione degli autocontrolli previsti dal piano.

2.3. Accesso ai punti di campionamento 

Il gestore deve predisporre un accesso permanente e sicuro ai punti di monitoraggio e 
campionamento previsti nel seguente PMC. Le postazioni di campionamento dovranno 
rispondere alle caratteristiche tecniche previste dalle pertinenti norme e dovranno essere 
mantenute permanentemente in sicurezza, secondo le norme previste in materia di sicurezza 
ed igiene del lavoro. Per quanto riguarda specificatamente le postazioni di campionamento 
delle emissioni in atmosfera, le sezioni di misura e le postazioni di prelievo, con i relativi 
percorsi di accesso, dovranno rispettare i requisiti richiesti dalle norme tecniche UNI, con 
particolare riguardo alle norme UNI EN 15259:2008 e UNI EN 16911-1:2014, nonché il 
documento “Requisiti tecnici delle postazioni in altezza per prelievo e la misura delle 
emissioni in atmosfera” approvato con Delibera di Giunta Regionale n.528 del 01.07.2013.
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2.4. Georeferenziazione dei punti di monitoraggio 

Tutti i punti di monitoraggio presentano una denominazione univoca e sono stati 
georeferenziati, come riportato nella tabella successiva. In caso di modifica o spostamento di
tali punti sarà cura del gestore dell’impianto provvedere ad una nuova denominazione in 
modo da non generare ambiguità di definizione con i punti esistenti.

Elemento di novità introdotto con il progetto di ampliamento della colmata è rappresentato 
dal nuovo impianto di aspirazione, trattamento e valorizzazione del biogas ed il conseguente 
abbandono e smantellamento dell’attuale sistema di gestione. Tale necessità è scaturita 
dalla possibilità di smaltimento in discarica di rifiuti a matrice fangosa che determinano una 
maggiore produzione di biogas. Il nuovo impianto si comporrà di una stazione di aspirazione 
e purificazione, in cui verranno installati fino ad un massimo di n. 3 gruppi di generazione di 
energia elettrica, in funzione della portata effettivamente captata, e fino a n. 2 torce di 
emergenza, necessarie al trattamento del biogas estratto dall’ampliamento in elevazione 
della discarica.

Il nuovo impianto di aspirazione, trattamento e valorizzazione del biogas è posto nella parte 
SE del comparto, in adiacenza alle baie di verifica conformità rifiuti.

Al fine di rispondere alla richiesta di integrazioni e chiarimenti formulata dagli Enti nel corso 
del procedimento autorizzativo, sono stati previsti i seguenti ulteriori interventi che 
riguardano la rete di monitoraggio, così come riassunti di seguito:

E’ stata revisionata la rete di monitoraggio delle acque sotterranee, mediante la 
realizzazione di nuovi manufatti di controllo;
Sono stati aggiornati i protocolli analitici di acque superficiali, sotterranee e del 
percolato, e definiti i livelli di controllo e di guardia.
Per quanto concerne il monitoraggio della qualità dell’aria è stata prevista 
l’introduzione di una campagna integrativa di analisi delle PM10.
Per quanto concerne il monitoraggio delle emissioni diffuse dal corpo discarica è 
stata introdotta, con frequenza annuale, la caratterizzazione chimica ed olfattometrica 
del biogas diffuso all’interfaccia aria/suolo;
E’ prevista la verifica annuale del rischio associato alle emissioni diffuse rilevate;
E’ prevista la realizzazione di un piano di monitoraggio geotecnico, da realizzare 
durante tutte le fasi gestionali dell’opera.



72 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 10 del 9.3.2022

2. PRESCRIZIONI GENERALI DI RIFERIMENTO PER L’ESECUZIONE DEL PIANO

PMC – PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
Progetto di ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata

in loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia di Pisa con D.D. n.5082
del 23/10/2013 e s.m.i.

6

Nella tabella seguente sono individuati i punti di monitoraggio delle diverse componenti 
ambientali.

SIGLA PUNTO ORIGINE LATITUDINE
NORD

LONGITUDINE 
EST

METODO DI 
RILEVAZIONE DELLE 

COORDINATE
S1 Punto di controllo suolo 4832961.73 1626492.48 Gauss Boaga
S2 Punto di controllo suolo 4833603.43 1628098.67 Gauss Boaga

ASOTT01 Piezometro 4833541.87 1627743.20 Gauss Boaga
ASOTT02* Piezometro Da riperforare -
ASOTT03 Piezometro 4833627.33 1627610.86 Gauss Boaga
ASOTT04* Piezometro Da riperforare -
ASOTT05 Piezometro 4833405.45 1627419.45 Gauss Boaga
ASOTT06* Piezometro Da realizzare -
ASOTT07* Piezometro Da realizzare -
ASOTT08* Piezometro Da realizzare -

P1 Percolato 4833592.72 1627537.51 Gauss Boaga
P2 Percolato 4833500.56 1627702.87 Gauss Boaga
P3 Percolato 4833523.41 1627499.01 Gauss Boaga
P4 Percolato 4833431.24 1627664.37 Gauss Boaga
P5 Percolato 4833452.77 1627458.37 Gauss Boaga
P6 Percolato 4833365.81 1627625.80 Gauss Boaga

ASUP01 Acque superficiali 4833552.39 1627729.58 Gauss Boaga
ASUP02 Acque superficiali 4833047.12 1627832.28 Gauss Boaga
ASUP03 Acque superficiali 4833207.27 1627544.85 Gauss Boaga

A1* Camino impianto 
cogenerazione Da realizzare -

A2* Camino impianto 
cogenerazione Da realizzare -

A3* Camino impianto 
cogenerazione Da realizzare -

ATM01 Monitoraggio aria 
esterna 4833434.29 1626255.02 Gauss Boaga

ATM02 Monitoraggio aria 
esterna 4833050.23 1628692.75 Gauss Boaga

ATM03 Monitoraggio aria 
interno* 4833484.97 1627586.74 Gauss Boaga

ATM04 Monitoraggio aria 
esterna 4831862.79 1627844.06 Gauss Boaga

R1 Rumore 4833779.88 1627852.92 Gauss Boaga
R2 Rumore 4833321.36 1628233.92 Gauss Boaga
R3 Rumore 4833725.31 1627615.05 Gauss Boaga
R4 Rumore 4832676.25 1628062.73 Gauss Boaga
R5 Rumore 4833070.25 1628993.64 Gauss Boaga
R6 Rumore 4832517.93 1626723.79 Gauss Boaga

INCL1 Geotecnico 4833496.87 1627713.33 Gauss Boaga
INCL2 Geotecnico 4833562.72 1627706.01 Gauss Boaga

INCL2BIS* Geotecnico Da realizzare -
INCL5 Geotecnico 4833562.96 1627514.70 Gauss Boaga
INCL6 Geotecnico 4833429.25 1627672.63 Gauss Boaga
INCL7* Geotecnico Da realizzare -

Nota: * L’esatta posizione del punto di controllo verrà comunicata al momento della sua installazione

Tabella 2:1 – Punti di monitoraggio

L’ubicazione dei punti di monitoraggio della precedente tabella è riportata nelle figure 
contenute all’interno del capitolo § 8, per le diverse matrici ambientali monitorate.
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2.5. Autocontrolli (metodi di campionamento ed analisi, preavviso, invio risultati) 

Il campionamento e le analisi degli inquinanti dovranno essere condotti con metodi normati.

I metodi di campionamento e analisi da applicare dovranno essere scelti secondo il seguente 
ordine di priorità di scelta, laddove disponibili1:

1. norme tecniche CEN,
2. norme tecniche nazionali
3. norme ISO, internazionali o nazionali (da previgente normativa) che assicurino dati 

equivalenti sotto il profilo della qualità scientifica.

Il Gestore, tenendo comunque conto di quanto sopra, comunica eventuali variazioni delle 
metodiche utilizzate.

In assenza di metodi normati, questi saranno concordati in sede di Conferenza di Servizi 
comunque saranno scelti prioritariamente tra quelli editi da organismi scientifici 
nazionalmente o internazionalmente riconosciuti.

Le analisi devono essere effettuate da laboratori, preferibilmente, accreditati per le prove 
previste dal PMC.

Il gestore deve avvisare ARPAT della data in cui intende effettuare i prelievi e/o gli 
autocontrolli periodici con almeno 10 gg lavorativi di anticipo, mediante PEC, salvo 
diversamente indicato nelle tabelle di cui ai successivi capitoli. 

Gli esiti dell’autocontrollo (valutazione del RdP, relazione sulle condizioni di esercizio 
dell’impianto al momento del campionamento e nel periodo compreso tra 3 giorni prima e 
dopo) e, ove necessario, le conseguenti azioni, sono annotati nel pertinente registro.

Tali esiti, al fine della verifica del rispetto dei limiti prescritti dall’AIA, dovranno tener conto dei 
criteri previsti dalle linee guida ISPRA “L’analisi di conformità con i valori di legge: il ruolo 
dell’incertezza associata a risultati di misura”2.

2.6. Registrazione e gestione dei dati 

I dati (di autocontrollo, di manutenzione ecc.) per i quali è richiesta una registrazione devono 
essere chiaramente annotati in registri dedicati ai quali andranno allegati3 i certificati analitici 

1 3.3.3. Use of standardised Methods - JRC Reference Report on Monitoring of emissions from IED-installations –
Final Draft October 2013

2 2009 http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida
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entro 15 giorni dalla disponibilità del dato o dell'evento, se non diversamente previsto dalla 
normativa pertinente.

Tali registri possono essere sostituiti da registri informatici, che tengano traccia delle 
modifiche operate dall’utente, approvati dalla Conferenza di Servizi.

Tutte le registrazioni dei dati devono seguire l'ordine cronologico.

Relativamente agli autocontrolli i campi da compilare riguardano almeno: data di 
comunicazione dell’autocontrollo, data di stesura del verbale di campionamento, numero di 
RdP, data di valutazione dell’esito.

I dati che attestano l’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo dovranno essere resi 
disponibili all’Autorità Competente e all’Ente di controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in 
occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall’Ente di controllo.

Il gestore deve provvedere a conservare tutti i risultati delle attività di monitoraggio e 
controllo per un periodo di almeno 10 (dieci) anni, includendo anche le informazioni relative 
alla generazione dei dati. 

Il gestore dovrà dotarsi di una procedura gestionale che descriva la tracciabilità del 
complesso dei dati e informazioni che attestano l’esecuzione del Piano di Monitoraggio e 
Controllo.

Il formato delle tabelle contenute nel presente Piano è da ritenersi indicativo e potrà subire 
variazioni. Il Gestore infatti, potrà comunicare i dati utilizzando anche formati diversi 
provenienti dai suoi software di gestione oppure dal suo Sistema di Gestione Integrata, 
purché contenenti al mimino tutte le informazioni previste nelle tabelle di cui trattasi.

2.7. Funzionamento dei sistemi di monitoraggio/campionamento 

Tutti i sistemi di monitoraggio e di campionamento dovranno essere correttamente 
funzionanti e periodicamente verificati durante l’esercizio dell’impianto; nei periodi di 
indisponibilità degli stessi, sia per guasto ovvero per necessità di manutenzione e/o taratura, 
l’attività stessa deve essere condotta con sistemi di monitoraggio e/o campionamento 
alternativi per il tempo tecnico strettamente necessario al ripristino della funzionalità del 
sistema principale.

Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio in continuo, laddove presenti, si stabilisce 
inoltre che, in caso di indisponibilità delle misure in continuo il Gestore, oltre ad informare 

3 Qualora i registri siano informatici o per necessità organizzative, i certificati possono non essere allegati ma 
dovranno essere archiviati con un chiaro riferimento al numero di registro al quale fanno riferimento e resi 
disponibili all’autorità competente qualora lo richiedesse,
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entro 48 ore l’Autorità di Controllo, è tenuto ad eseguire valutazioni alternative, 
analogamente affidabili, basate su misure discontinue o derivanti da correlazioni con 
parametri di esercizio. I dati misurati o stimati, opportunamente documentati, concorrono ai 
fini della verifica del carico inquinante annuale dell’impianto esercito.

La strumentazione utilizzata per il monitoraggio deve essere idonea allo scopo a cui è 
destinata ed accompagnata da opportuna documentazione che ne identifica il campo di 
misura, la linearità, la stabilità, l’incertezza nonché le modalità e le condizioni di utilizzo e 
periodicità di taratura; se presenti, dovranno rispondere alle pertinenti linee guida nazionali 
e/o regionali. Inoltre, l’insieme delle apparecchiature che costituiscono il “sistema di 
rilevamento” deve essere realizzato in una configurazione idonea al funzionamento in 
continuo, anche non presidiato, in tutte le condizioni ambientali e di processo; a tale scopo il 
Gestore deve stabilire delle “norme di sorveglianza” e le relative procedure documentate 
che, attraverso controlli funzionali periodici registrati, verifichino la continua idoneità 
all’utilizzo e quindi l’affidabilità del rilievo.

2.8. Obblighi di comunicazione 

Relativamente agli obblighi di comunicazione, contenuti nell'atto autorizzativo, nei casi di:

a) manutenzione con fermo installazione;
b) fermo installazione o malfunzionamenti che comportino un impatto sull’ambiente o 

sull’applicazione delle prescrizioni previste dall’AIA;
c) eventi incidentali che comportino un impatto sull’ambiente o che determinino il 

potenziale rilascio di sostanze pericolose nell'ambiente.

Si precisa che:

nel caso a), il Gestore deve dare comunicazione dell'inizio e del termine dell'evento in 
forma scritta ai seguenti Enti: Autorità competente, ARPAT;
nei casi b) e c), il Gestore deve dare comunicazione dell'inizio e del termine 
dell'evento in forma scritta ai seguenti Enti: Autorità competente, ARPAT, ASL e 
Sindaco;
il Gestore deve registrare nei pertinenti o appositi registri l'evento;
nei casi di manutenzione o malfunzionamenti le comunicazioni dovranno essere 
effettuate entro le 24 ore successive al manifestarsi e al concludersi dell'evento;
nel caso di manutenzione la comunicazione del fermo impianto può essere 
preventiva e la comunicazione del ripristino dello stato di marcia finale può essere 
contestuale alla prima (qualora si possa prevedere la data effettiva del ripristino).
Nei casi in cui l'evento comporti valori di emissione non conformi ai limiti o altre non 
conformità relative a prescrizioni dell’AIA, la comunicazione deve essere immediata, 
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anche per le vie brevi. La comunicazione scritta deve contenere l'identificazione delle 
cause, le azioni correttive e/o contenitive adottate e la tempistica prevista per il rientro 
della non conformità.
La corrispondente comunicazione del termine dell'evento deve essere accompagnata 
da una relazione che evidenzi le modalità del superamento delle criticità e una 
valutazione quantitativa delle eventuali emissioni dovute all'evento.
Nel caso di eventi incidentali che determinino il potenziale rilascio di sostanze 
pericolose nell'ambiente, la comunicazione deve essere immediata (comunque entro 
le 8 h successive all’evento), anche per le vie brevi. La comunicazione scritta deve 
contenere notizie sulle circostanze dell’incidente, le sostanze rilasciate, i dati 
disponibili per valutare le conseguenze dell’incidente per l’ambiente, le misure di 
emergenza adottate, le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti 
dell’incidente a medio e lungo termine ed evitare che esso si riproduca
Tutte le notizie circa gli eventi di cui sopra dovranno essere inserite nel rapporto 
annuale.
Infine, in caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, previsti nel presente 
documento, che possa compromettere la realizzazione del Rapporto annuale, dovuta 
a fattori non prevedibili, il Gestore deve darne comunicazione immediata all’Ente di 
controllo ed all’Autorità competente, indicando le cause che hanno condotto alla 
carenza dei dati e le azioni intraprese per l’eliminazione dei problemi riscontrati.

2.9. Rapporto annuale 

Il rapporto annuale, da presentare all’Autorità Competente, ARPAT ed al Sindaco entro il 30 
aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, deve contenere un’esposizione della 
gestione ed esercizio dell’impianto (relativa al periodo 1° gennaio – 31 dicembre) con 
l’evidenza di eventuali variazioni rispetto agli anni precedenti; a detto rapporto dovranno 
essere allegate tutte le tabelle di rilevazione dati, debitamente compilate, nonché copia dei 
registri (anche in formato elettronico) dei dati relativi all'anno di riferimento, previste dal 
presente PMC. Nel caso di riferimenti a RdP già inviati, dovrà essere riportato il riferimento 
all’identificazione del RdP e alla data di invio. 

I contenuti minimi del rapporto sono i seguenti:

a) Identificazione dell'impianto
Nominativo del Gestore e della Società, sede legale, P.IVA;
Sede dell'impianto;
Individuazione della categoria dell'impianto;
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Dati sulla produzione nell’anno: Mg (o Kg) di materie prime/articoli prodotti o 
recuperati (distinti per tipologie).

b) Dichiarazione di conformità
Il Gestore deve formalmente dichiarare che l’esercizio dell’impianto è avvenuto 
nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilite nell’autorizzazione integrata 
ambientale.

c) Manutenzioni, non conformità ed eventi incidentali (v. paragrafo 9)
Il Gestore deve riassumere i dati circa gli eventuali fermi impianto, 
malfunzionamenti, non conformità ed eventi incidentali rilevati, insieme all’elenco 
di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento.

d) Consumi (v. paragrafo 3)
consumo di materie prime e ausiliarie;
consumo di combustibili;
consumo di risorse idriche;
consumi energetici.

e) Emissioni in atmosfera (v. paragrafo 4)
per ogni inquinante monitorato: quantità emessa, con riferimento sia ad ogni 
camino che al complesso dell’impianto;
risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutte le emissioni, come 
previsto dal PMC;
risultati del monitoraggio delle emissioni fuggitive, se applicabile;
sintesi delle attività svolte per il contenimento delle emissioni diffuse (polverosità), 
se applicabile;
risultati delle campagne di monitoraggio degli odori, se applicabile.

f) Scarichi idrici (v. paragrafo 5)
per ogni inquinante monitorato: quantità emessa, con riferimento sia ad ogni 
punto di scarico che al complesso dell'impianto;
risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutti gli scarichi, come 
previsto dal PMC.

g) Rumore (v. paragrafo 6)
Risultanze delle campagne di misura al perimetro suddivise in misure diurne e 
misure notturne.

h) Rifiuti (v. paragrafo 7)
per ogni rifiuto prodotto (dal ciclo lavorativo, anche di trattamento rifiuti): EER,
descrizione effettiva del rifiuto (se non sufficiente dicitura EER), quantità, 
operazione D/R cui è stato avviato, impianto di destinazione.

i) Ulteriori informazioni
quadro riassuntivo degli autocontrolli effettuati;
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una sintesi significativa dei dati registrati dai sistemi di monitoraggio in continuo;
risultanze di controlli (tarature, verifiche), effettuati su impianti, apparecchiature e 
linee di distribuzione, compresi gli strumenti finalizzati alle misure dei parametri di 
processo;
valutazione degli indicatori di prestazioni ambientali;
criticità individuate nella gestione del PMC;
commento relativo all'esercizio complessivo dell'impianto; 
azioni di miglioramento intraprese;
eventuali modifiche intervenute, non sostanziali ovvero sostanziali, per le quali è 
stata fatta richiesta di modifica di AIA;
ogni altra informazione ritenuta pertinente alla valutazione dell'esercizio 
dell'impianto.

2.10. Informazioni E-PRTR (European Pollution Release and Transfer Register) 

A commento finale del report annuale il Gestore deve trasmettere anche una sintetica 
relazione inerente all’adempimento alle disposizioni relative alla dichiarazione E-PRTR da 
rendere in applicazione del DPR 157/2011, secondo uno dei seguenti schemi elencati di 
seguito:

1. nel caso in cui il complesso sia escluso dall’obbligo di presentazione della 
dichiarazione E-PRTR dovrà indicare in allegato al report:

codice E-PRTR attività principale (cfr. tab.1, Appendice 1 del DPR 157/2011)
motivo di esclusione dalla dichiarazione.

2. nel caso in cui abbia effettuato la dichiarazione E-PRTR
codice E-PRTR attività principale (cfr. tab.1, Appendice 1 del DPR 157/2011)
esplicitazione dei calcoli effettuati per l’inserimento dei dati contenuti nella 
dichiarazione e inviati telematicamente alla AC ed ISPRA tramite il portale internet 
www.eprtr.it.
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3. CONSUMI DI RISORSE 

Il gestore deve attenersi alle seguenti modalità di controllo e frequenza relative al consumo 
delle risorse.

Le risorse sono individuate come:

materie prime (anche provenienti da recupero);
risorsa idrica (acqua di pozzo, acquedotto industriale, acqua potabile, acqua di 
recupero);
combustibili;
energia (energia termica, energia elettrica).

L’acquisizione di questi dati non è soggetta a monitoraggio specifico, ma alla normale 

contabilità industriale, sulla base dei seguenti documenti:

Fatture di acquisto MATERIALI;

Letture contatore su derivazioni acqua per il CONSUMO DI ACQUA;

Fatture per la fornitura di GASOLIO E OLII;

Fatture di fornitura ENERGIA ELETTRICA.

3.1. Consumi materie prime e ausiliarie 

Il gestore registra periodicamente il consumo delle principali materie prime e ausiliarie, come 
definito nella tabella seguente, precisando le diverse fasi di utilizzo di ogni materia.

DENOMINAZIONE FASE DI UTILIZZO DEL 
CICLO LAVORATIVO

FREQUENZA 
AUTOCONTROLLO

TIPO DI REGISTRO 
(CARTACEO/INFORMATICO)

METODO DI 
RILEVAZIONE

Materiali inerti

Realizzazione piazzali di 
scarico, viabilità accessorie, 
fasi di copertura provvisoria 

dei rifiuti e realizzazione 
dreni di captazione biogas e 

percolato

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e rapportini 
di cantiere

Materiali inerti da 
recupero

Realizzazione piazzali di 
scarico, viabilità accessorie, 
fasi di copertura provvisoria 

dei rifiuti e realizzazione 
dreni di captazione biogas e 

percolato

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e rapportini 
di cantiere

Tubazioni in HDPE di 
diverso diametro

Gestione del percolato e 
captazione del biogas e 

regimazione acque 
meteoriche

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e rapportini 
di cantiere
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DENOMINAZIONE FASE DI UTILIZZO DEL 
CICLO LAVORATIVO

FREQUENZA 
AUTOCONTROLLO

TIPO DI REGISTRO 
(CARTACEO/INFORMATICO)

METODO DI 
RILEVAZIONE

Materiali sintetici 
Geomembrana in 

LDPE, 
Geomembrane in 

HDPE,
Tessuto non tessuto

Geocomposito 
drenate

Geocomposito 
bentonitico

Realizzazione della discarica 
e Capping provvisorio e 

definitivo
Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e rapportini 

di cantiere

Tabella 3:1 – Consumo di materie prime e ausiliarie

3.2. Consumi idrici 

Il gestore registra periodicamente il consumo di acqua, indicando per ogni tipologia di 
consumo la/le fonte/i di approvvigionamento: acqua superficiale, sotterranea, acqua potabile, 
acquedotto industriale, o eventualmente da diversa fonte (acqua di recupero), come da 
tabella seguente.

TIPOLOGIA DI 
APPROVVIGIONAMENTO

FASE DI UTILIZZO
DEL CICLO LAVORATIVO

FREQUENZA 
AUTOCONTROLLO

TIPO DI REGISTRO 
(CARTACEO/INFORMATICO)

METODO DI 
RILEVAZIONE

Acqua industriale 

Bagnatura delle viabilità non 
asfaltate, uso irriguo ed 

integrazioni impianto 
antincendio

Semestrale Informatizzata Misuratore di 
portata

Tabella 3:2 – Consumi idrici

Gli unici impieghi di acqua industriale sono relativi all’impianto antincendio ed alle prove 
effettuate per la verifica del suo corretto funzionamento ed eventuali reintegri. I consumi 
sono quindi indicati in pochi metri cubi anno. Per i controlli inerenti al volume di acqua 
prelevata, l’impianto IPPC si avvale di un misuratore di portata installato a valle delle utenze.

3.3. Consumi di combustibili 

Nel report annuale vengono indicati anche i consumi di carburanti e oli per autotrazione 
necessari all’alimentazione ed alla manutenzione delle macchine operatrici che eseguono il 
servizio di messa a dimora dei rifiuti.
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TIPOLOGIA FASE DI UTILIZZO DEL CICLO 
LAVORATIVO

FREQUENZA 
DAUTOCONTROLLO

TIPO DI REGISTRO 
(CARTACEO/INFORMATICO)

METODO DI 
RILEVAZIONE

Gasolio 
autotrazione

Compattazione e gestione del 
fronte dei rifiuti (scavo ed 

abbancamento) opere di movimento 
terra per gestione della discarica

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e contalitri 
cisterna

Olio lubrificante

Compattazione e gestione del 
fronte dei rifiuti (scavo ed 

abbancamento) opere di movimento 
terra per gestione della discarica

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e rapportini 
di cantiere

ADBLUE

Compattazione e gestione del 
fronte dei rifiuti (scavo ed 

abbancamento) opere di movimento 
terra per gestione della discarica

Settimanale Informatizzata e/o cartacea DDT e contalitri 
cisterna

Tabella 3:3 – Consumi di combustibili

3.4. Consumi di energia 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto di aspirazione, trattamento e 
valorizzazione del biogas ed il conseguente abbandono e smantellamento dell’attuale 
sistema di gestione del biogas.

I consumi di energia elettrica per il comparto di discarica sono dovuti principalmente alla 
gestione del percolato ed agli impianti di produzione di energia elettrica da biogas, oltre che 
in misura marginale alle altre attività correlate, illuminazione viabilità e aree servizi, locali 
magazzino e uffici.

TIPOLOGIA FASE DI UTILIZZO
DEL CICLO LAVORATIVO

FREQUENZA 
DELL’AUTOCONTROLLO

TIPO DI REGISTRO 
(CARTACEO/INFORMATICO)

METODO DI 
RILEVAZIONE

Energia elettrica
Estrazione del biogas, gestione 
percolato, illuminazione, uffici e 

impianti accessori
Mensile Informatizzata e/o cartacea Contatore

Tabella 3:4 – Consumi di energia
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4. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Di seguito vengono riportate le disposizioni generali per il monitoraggio delle emissioni in 
atmosfera degli impianti soggetti ad AIA.

I controlli messi in atto dal gestore dell’impianto di discarica Foreco Scarl. sono contenuti 
nello specifico Piano di Sorveglianza e Controllo di cui al capitolo § 8.

4.1. Disposizioni generali 

Per quanto concerne le emissioni convogliate, al fine di verificare il rispetto della 
prescrizione relativa ai limiti alle emissioni il gestore deve effettuare i controlli previsti in 
accordo con le metodologie di riferimento per il controllo analitico.

Deve comunque essere condotta la caratterizzazione fisica del punto di emissione (portata) 
in modo da poter qualificare le emissioni dell’impianto in termini di flussi di massa degli 
inquinanti emessi.

I campionamenti delle emissioni in atmosfera devono essere effettuati dal Gestore durante le 
più gravose condizioni di esercizio degli impianti.

Relativamente alle emissioni diffuse queste sono causate dal contatto diretto con 
l’ambiente di materiale volatile o polveroso in condizioni o operazioni normali. Per le 
emissioni diffuse di composti volatili, fermo restando le misure previste nella parte II 
dell’allegato V del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., il gestore dovrà minimizzarle in fase gestionale e 
valutarle periodicamente ai fine della redazione del Piano Gestione Solventi (PGS). Tutto 
questo al fine del rispetto dei valori limite di emissione diffusa, secondo quanto indicato nella 
parte V dell’All. III alla parte quinta del D.lgs. n.152/06 e s.m.i. 

Al fine di individuare le più efficaci azioni di mitigazione da attuare, nel rispetto dei valori 
limite di qualità dell’aria e quindi nell’ottica della compatibilità ambientale dell’attività, è 
necessario che il gestore effettui una stima delle emissioni polverulente generate, mediante 
l’utilizzo di fattori di emissione (di cui deve essere indicata l'origine). Quale metodo di stima, 
l’azienda può fare riferimento alle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri 
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di 
materiali polverulenti”, redatte dal Settore Modellistica Previsionale dell’Area Vasta Centro di 
ARPAT (allegate alla delibera della Giunta Provinciale di Firenze n. 213 del 03 novembre 
2009). 

Per quantificare annualmente l’impatto da emissioni diffuse di polveri derivanti dall’attività, in 
riferimento ad un determinato arco temporale (generalmente su base semestrale), alla 
durata delle operazioni ed ai quantitativi in lavorazione, il gestore effettua un “monitoraggio” 
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delle polveri emesse mediante stima condotta con la metodologia di cui sopra utilizzando i 
dati di effettiva gestione.

Per quanto concerne le emissioni odorigene, in fase di progetto deve essere verificato 
l'impatto odorigeno dell'attività, allo “STATO ZERO” presso i recettori più prossimi, ricorrendo 
alle modalità previste dalle Linee Guida della Regione Lombardia. Nel caso emergano stime 
sulle ricadute, a seguito dell'applicazione di un modello diffusionale, che documentino 
concentrazioni di odore che vanno a modificare significativamente quelle emerse dallo 
“STATO ZERO”, l'azienda deve procedere ad una nuova caratterizzazione delle varie sezioni 
di impianto che rilasciano emissioni per prevederne la possibilità di confinamento o per 
rivalutare l'efficienza dei sistemi di abbattimento contemplati nel progetto.

Per la specifica fase di “messa a regime” che evidenzi problematiche odorigene, o in caso di 
conclamate problematiche di odori diffusi insorte nel corso della normale operatività 
dell'insediamento, il gestore dovrà prevedere i necessari interventi sugli impianti già 
realizzati. 

Nel caso di gestori che non apportano modifiche al proprio ciclo produttivo potrà essere 
prevista con competenze varie l'attivazione di tutte, o parte delle fasi di indagine, così come 
descritte al punto 7 dell'Allegato A alle Linee Guida, previste per gli impianti esistenti. 

In merito alle centraline meteoclimatiche sono sottoposte a periodica manutenzione, i cui 
esiti devono essere annotati in apposito registro.

Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera
(SME), i sistemi di misurazione in continuo delle emissioni devono essere sottoposti con 
regolarità a manutenzione, verifiche, test di funzionalità, taratura secondo quanto previsto dal 
Manuale di Gestione dello SME, redatto dalla ditta e approvato dagli Enti competenti, che 
risulta allegato all'autorizzazione e facente parte di essa. Dalla norma UNI EN 14181:2005 
sull’assicurazione di qualità dei sistemi automatici di misura ISPRA ha emanato una “Guida 
Tecnica per i Gestori dei sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera 
(SME)”, approvata dal Consiglio Federale delle Agenzie Ambientali in data 25.10.2012 e 
ARPAT ha successivamente definito un Protocollo che stabilisce tempi e modalità della sua 
applicazione. La Guida e il Protocollo suddetti, richiamati nella Circolare del Direttore 
Tecnico di ARPAT n.5 del 30.04.2013, costituiscono quindi i riferimenti tecnici ai quali il 
gestore deve attenersi.

Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione degli SME devono essere riportate in un 
apposito registro da tenere a disposizione dell'Autorità di Controllo nel format dati conforme 
all'allegato 3.

Infine il Gestore deve comunicare all’AC e ad ARPAT ogni modifica apportata al manuale di
gestione degli SME, per la necessaria approvazione.
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4.2. Emissioni convogliate 

E’ prevista la realizzazione di un nuovo impianto di aspirazione, trattamento e valorizzazione 
del biogas ed il conseguente abbandono e smantellamento dell’attuale sistema di gestione 
del biogas. Il nuovo impianto prevede l’installazione di fino a n. 3 motori di cogenerazione e 
di fino a n. 2 torce a combustione.

Le emissioni convogliate sono costituite dai motori di cogenerazione, dove viene trattato il 
biogas estratto dal corpo discarica e dalle torce di combustione, attive solo in caso di fermo 
del parco motori.

I riferimenti per i controlli messi in atto sono contenuti nella sezione specifica del PSC, di cui 
al § 8.

4.3. Caso di impianti termici 

Non applicabile per l’impianto di discarica Foreco Scarl., in quanto non presenti.

4.4. Emissioni fuggitive in impianti chimici e petrolchimici 

Non applicabile per l’impianto di discarica Foreco Scarl., in quanto non presenti.

4.5. Emissioni diffuse 

Le emissioni diffuse sono causate dal contatto diretto con l’ambiente di materiale volatile o 
polveroso in condizioni o operazioni normali.

Al fine di individuare le più efficaci azioni di mitigazione da attuare, nel rispetto dei valori 
limite di qualità dell’aria e, quindi, nell’ottica della compatibilità ambientale dell’attività, è 
necessario che il gestore effettui una stima delle emissioni polverulente generate, mediante 
l’utilizzo di fattori di emissione (di cui deve essere indicata l'origine). Quale metodo di stima, 
l’azienda può fare riferimento alle “Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri 
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di 
materiali polverulenti”, redatte dal Settore Modellistica Previsionale dell’Area Vasta Centro di 
ARPAT (allegate alla delibera della Giunta Provinciale di Firenze n. 213 del 03 novembre 
2009). 
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4.5.1. Emissioni diffuse di polveri

Per controllare l’impatto da emissioni diffuse derivanti dall’attività, in riferimento, il gestore 
effettua un “monitoraggio” delle polveri emesse mediante stima delle emissioni condotta con 
tempistiche e metodologie indicate nel paragrafo specifico del PSC, di cui al § 8.

4.5.2. Emissioni diffuse di sostanze organiche

Non applicabile per l’impianto di discarica Foreco Scarl, in quanto non presenti.

4.5.3. Emissioni di odori

L’emissione di composti volatili, responsabili degli odori, è legata alla formazione di biogas in 
seguito ai fenomeni di decomposizione anaerobica dei rifiuti che avvengono all’interno del 
corpo della discarica. I sistemi di aspirazione forzata limitano l’emissione di biogas dalla 
superficie della discarica, seppur non eliminandoli. In fase di progetto è stato valutato 
l’impatto emissivo dell’intero sito (discarica ed impianti).

Il Gestore monitora le emissioni diffuse con tempistiche e metodologie indicate nel paragrafo 
specifico del PSC, di cui al § 8.

4.6. Monitoraggio dati meteo climatici 

La misurazione dei parametri meteo-climatici consente di correlare i parametri ambientali 
rilevati sull’impianto ed esternamente ad esso (produzione percolato, emissioni diffuse, etc.) 
alle condizioni di piovosità, regime anemometrico, pressione atmosferica, umidità 
atmosferica ed evaporazione.

I dati meteoclimatici sono registrati mediante l’uso di una centralina metereologica situata 
presso l’impianto di trattamento chimico fisico gestito da Ecofor Service S.p.A..

La centralina meteoclimatica è sottoposta a periodica manutenzione, i cui esiti sono annotati 
in apposito registro.

4.6.1. Sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera (SME)

Non applicabile per la discarica Foreco Scarl.
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4.7. Monitoraggio delle emissioni ricadenti nella Direttiva Solventi  

Non applicabile per la discarica Foreco Scarl.
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5. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ACQUA 

5.1. Disposizioni generali 

Per l’impianto in esame non sono stati identificati scarichi idrici. Il controllo sulle emissioni in 
acqua è riferito esclusivamente alle acque sotterranee e alle acque superficiali.

Per quanto riguarda le acque meteoriche contaminate, la discarica attua il monitoraggio delle 
acque di percolazione, ossia delle acque meteoriche venute a contatto con i rifiuti, che 
vengono raccolte e avviate verso impianti di depurazione autorizzati. 

Di seguito si riportano le disposizioni generali per il monitoraggio delle emissioni in acqua, 
mentre tutti i controlli messi in atto per l’impianto in esame su tale componete sono contenuti 
nello specifico Piano di Sorveglianza e Controllo di cui al paragrafo § 8.

5.1.1. Scarichi Idrici, acque meteoriche contaminate, acque sotterranee e acque superficiali

Per l’impianto in esame non sono stati identificati scarichi idrici. Il controllo sulle emissioni in 
acqua è riferito esclusivamente alle acque sotterranee e alle acque superficiali.

Per quanto concerne le acque meteoriche insistenti nell’area si rimanda al Piano di 
Prevenzione e Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti, (PAMD- Piano Acque Meteoriche 
Dilavanti), facente parte della documentazione di progetto, così come previsto dalla LR n. 20 
del 31.05.2006 e dal DPGR n. 46/R del 08.09.2008 e s.m.i..

Per la caratterizzazione delle acque sotterranee il gestore effettua determinazioni quali-
quantitative delle acque sotterranee attraverso pozzi e/o piezometri installati, sia mediante la 
misura del livello piezometrico, sia mediante la determinazione dei parametri analitici.

Per la caratterizzazione delle acque superficiali e di ruscellamento il gestore effettua 
determinazioni qualitative attraverso il campionamento delle acque dei corsi d’acqua che 
perimetrano l’insediamento aziendale.

Il gestore monitora le acque sotterranee e quelle superficiali e di ruscellamento con 
tempistiche e metodologie indicate nel paragrafo specifico del PSC, di cui al capitolo § 8.
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6. MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI 

Di seguito si riportano le disposizioni generali per il monitoraggio dei livelli sonori, mentre tutti 
i controlli messi in atto per l’impianto in esame su tale componente ambientale sono 
contenuti nello specifico Piano di Sorveglianza e Controllo di cui al paragrafo § 8.

6.1. Disposizioni generali 

Il Gestore deve effettuare le misurazioni acustiche con frequenza triennale e comunque ogni 
qualvolta vi sono modifiche sostanziali sulla gestione della discarica tali da determinare una 
modifica dei livelli di emissione sonora. 

La campagna di rilievi acustici deve essere effettuata secondo quanto previsto dal DM 
16.3.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, da parte di 
un tecnico competente in acustica ambientale, al fine di verificare il rispetto dei limiti stabiliti 
dal DPCM 14.11.1997, secondo la classificazione acustica adottata dal Comune interessato, 
e del limite di immissione differenziale se applicabile. Tali misure potranno essere integrate 
con tecniche di calcolo previsionale che consentano di estendere all’area in esame i risultati 
dei rilievi fonometrici realizzati per la verifica della rumorosità indotta dalle sorgenti indagate 
e/o in casi complessi, a definire i contribuiti dovuti agli impianti dell'azienda; l'utilizzo di 
modelli previsionali implica l'esecuzione di specifica taratura del modello utilizzato (con le 
modalità indicate nella UNI 11143-1).

Le misure devono essere condotte nel corso di una giornata tipo, con tutte le sorgenti sonore 
normalmente in funzione.

La relazione deve comprendere i risultati delle misure di Leq con i corrispondenti TM e TO, i 
valori di Leq riferiti al periodo diurno e notturno (ottenuti mediante monitoraggi in continuo o 
mediante misure spot), i livelli percentili se disponibili per lo strumento utilizzato (almeno L5 o 
L10 -L50-L90 o L95), le verifiche della presenza di componenti tonali o impulsive nel rumore 
ambientale e residuo, una descrizione delle modalità di funzionamento delle sorgenti durante 
la campagna delle misure e la georeferenziazione dei punti di misura.

La relazione dovrà contenere tutti gli elementi minimi previsti dall’allegato D del DM 
16/03/98.

Sarà cura del tecnico competente in acustica proporre all'Autorità di controllo e all'Ente 
competente eventuali modifiche ai punti di misura già presi in considerazione, per avere una 
migliore rappresentazione dell’impatto emissivo della sorgente.
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Il Gestore deve, 10 giorni lavorativi prima dell’effettuazione della campagna di misura, 
comunicare all’Autorità competente e ad Arpat il programma e le date del rilevamento 
acustico.

I risultati dei controlli sopra riportati devono essere contenuti nel Rapporto annuale. Nei casi 
di modifiche impiantistiche che possono comportare una variazione rilevante dell’impatto 
acustico nei confronti dell’esterno, il Gestore deve predisporre una nuova documentazione di 
impatto acustico, da mettere a corredo dell’eventuale domanda di modifica sostanziale o non 
sostanziale.

Tale relazione deve essere redatta in conformità alla Delibera Giunta Regionale 21 ottobre 
2013 n. 857 “Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico 
e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della legge 
regionale n. 89/98”.

Si ricorda, inoltre, che nel caso di aziende AIA situate in classe acustica V o VI di comuni con 
più di 100.000 abitanti, visto l’obbligo di predisporre con cadenza almeno quinquennale le 
mappature acustiche e i piani di azione ai sensi del D.L. n.194/2005, sarà opportuno che i 
PMC e i corrispondenti risultati siano predisposti in modo da contenere già i dati e le 
informazioni nelle forme richieste dal suddetto D.L. n.194/2005.

6.2. Sorgenti rumorose 

Per il monitoraggio acustico si rimanda alla sezione relativa del PSC, di cui al § 8.
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7. GESTIONE DEI RIFIUTI 

7.1. Disposizioni generali 

I campionamenti per la classificazione dei rifiuti (in ingresso e/o in uscita) devono essere 
effettuati in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le 
procedure, i metodi e gli standard di cui alle pertinenti norme UNI.

La normativa nazionale per le discariche prevede che i formulari, i registri di c/s e MUD, 
siano conservati per l’intera vita della discarica, mentre per il resto dei documenti (contratti 
omologhe/verifiche e fatture) la conservazione deve essere pari a 10 anni.

Sono fatte salve tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano dalla 
normativa di settore, che devono quindi essere assolte.

Le analisi di caratterizzazione dei rifiuti in uscita ai fini del conferimento dello smaltimento in 
discarica o ad impianto di recupero dovranno essere effettuate secondo quanto stabilito dalle 
specifiche normative applicabili (D.lgs. 36/2003 e s.m.i. per lo smaltimento in discarica, D.lgs. 
152/2006 e s.m.i., DM 161/2002 per attività di recupero in regime semplificato) e/o di quanto 
prescritto nelle autorizzazione in funzione dell'impianto di destinazione finale del rifiuto 
(tipologia di discarica) e dei divieti stabiliti.

7.2. Impianti di produzione di beni e servizi 

L’impianto in esame non rientra in questa categoria.

7.3. Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

Il gestore dell’impianto di smaltimento e recupero rifiuti deve attenersi alle seguenti modalità 
di autocontrollo e frequenza, nonché di acquisizione della caratterizzazione da parte di ogni 
produttore, per i rifiuti in ingresso all’impianto.

7.3.1. Rifiuti in ingresso

L’elenco dei codici EER (non pericolosi) avviati alle operazioni di smaltimento, viene riportato 
di seguito.
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Codice
EER (1) Descrizione

Limite 
DOC 
[mg/l]

Limite 
metalli

03.03.07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 
cartone 2300 (2) (5)

03.03.10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica 2300 (2) (5)

03.03.11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 03.03.10* 2300 (2) (5)

17.05.04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03* 100 (5)

17.05.06 Fanghi di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17.05.05* 2300 (3) (5)

19.01.12 Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19.01.11* 100 Triplo
19.02.03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 2000 Triplo
19.02.06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce

19.02.05* 2000 Triplo
19.03.05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19.03.04* 2000 Triplo
19.03.07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19.03.06* 2000 Triplo
19.08.01 Vaglio 2300 (4) (5)

19.08.02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia 2300 (4) (5)

19.08.05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 2300 (6) (5)

19.08.12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19.08.11* 2300 (3) (5)

19.08.14 Fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di 
cui alla voce 19.08.13* 2300 (3) Triplo

19.09.02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 2300 (3) (5)

19.10.04 Fluff - frazione leggera e polveri, diverse da quelle di cui alla voce 19.10.03* 1400 Triplo
19.12.04 Plastica e gomma 2000 (5)

19.12.12(7) Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui alla voce 19.12.11* 2300 (4) Triplo

19.13.02 Rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui 
alla voce 19.13.01* 2000 (5)

19.13.04 Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 
voce 19.13.03* 2300 (3) (5)

(1) - In grassetto viene evidenziato il Codice EER relativo ad un rifiuto non pericoloso assoluto;
(2) – Codice EER per il quale, ai sensi di quanto disposto alla lettera a. delle note alla tab. 5 dell’Allegato 4 del D.lgs. 
36/2003 e s.m.i., non si applica limite per il parametro DOC, purché i rifiuti siano stati trattati mediante processi idonei a 
ridurne in modo consistente il contenuto di sostanze organiche; 
(3) – Codice EER per il quale, ai sensi di quanto disposto alla lettera b. delle note alla tab. 5 dell’Allegato 4 del D.lgs. 
36/2003 e s.m.i, non si applica limite per il parametro DOC, purché i rifiuti siano stati trattati mediante processi idonei a 
ridurre in modo consistente il contenuto di sostanze organiche;
(4) – Codice EER per il quale, ai sensi di quanto disposto alle lettere c. ed f. delle note tab. 5 dell’Allegato 4 del D.lgs. 
36/2003 e s.m.i, non si applica limite per il parametro DOC;
(5) – Codice EER per il quale non viene prevista deroga rispetto ai limiti sui metalli previsti dalla tab. 5 dell’Allegato 4 del 
D.lgs. 36/2003 e s.m.i;
(6) – Codice EER per il quale ai sensi di quanto disposto alla lettera h. delle note tab. 5 dell’Allegato 4 del D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i, non si applica limite per il parametro DOC, purché presentino un valore di IRDP non superiore a 1.000 mgO2/kgSVh;
(7) – Rifiuti provenienti dal trattamento meccanico di rifiuti speciali non pericolosi di origine industriale e da raccolte 
differenziate

Tabella 7:1 – EER autorizzati al conferimento, con le rispettive deroghe richieste per i parametri 
DOC e metalli

I rapporti di conferimento definiti nell’autorizzazione sono riportati nella seguente tabella:
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VOCE Codice EER Quantità
t/anno

Capacità di 
stoccaggio 

dell’impianto

1

19.10.04 Fluff – frazione leggera e polveri 
diversi da quelli cui alla voce 19.10.03
19.12.04 Plastica e gomma
19.12.12 Scarti e sovvalli 40-60% rispetto a 

130 000 480 000 m3

(~ 576 000 t))2
Altri EER presenti in autorizzazione a 
STATO FISICO SOLIDO NON 
POLVERULENTO

3 Altri EER presenti in autorizzazione a 
STATO FISICO SOLIDO FANGOSO

Complementare al 
100% del quantitativo 

precedente

Tabella 7:2 – Rapporti di conferimento annuale

Nello specifico per l’impianto Foreco Scarl i Soggetti che usufruiscono dell’impianto di 
discarica possono conferire unicamente rifiuti solidi, che, a seguito della caratterizzazione di 
base eseguita dal produttore per ogni categoria di rifiuto conferito e per ogni singolo 
insediamento produttivo, soddisfano i criteri di ammissibilità allo smaltimento secondo quanto 
riportato nel capitolo 4 del Piano di Gestione Operativa (PGO)

Il Produttore dei rifiuti, in sede di richiesta di conferimento, deve presentare la 
documentazione attestante che il rifiuto è conforme ai suddetti criteri previsti dal D.Lgs. 36/03 
all’art. 7, comma 5, per la specifica categoria di discarica come riportato dal “Catalogo 
Europeo dei Rifiuti (EER)”. 

I rifiuti conferibili presso l’impianto devono essere classificati in base all’elenco riportato 
nell’Allegato D del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Sono tassativamente vietati tutti i conferimenti di rifiuti di cui alle previsioni del D.Lgs. 36/03.

I campionamenti per la classificazione dei rifiuti (in ingresso e/o in uscita) devono essere 
effettuati in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le 
procedure, i metodi e gli standard di cui alle pertinenti norme UNI.

Il gestore effettua le opportune analisi sui rifiuti in ingresso e in uscita all'impianto per la 
caratterizzazione chimico fisica incaricando laboratori certificati e possibilmente accreditati.

La normativa nazionale per le discariche prevede che i formulari, i registri di c/s e MUD, 
siano conservati per l’intera vita della discarica, mentre per il resto dei documenti (contratti 
omologhe/verifiche e fatture) la conservazione deve essere pari a 10 anni.

Sono fatte salve tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano dalla 
normativa di settore, che devono quindi essere assolte.

Le analisi di caratterizzazione dei rifiuti in uscita ai fini del conferimento dello smaltimento in 
discarica o ad impianto di recupero dovranno essere effettuate secondo quanto stabilito dalle 
specifiche normative applicabili (D.lgs. 36/2003 e s.m.i. per lo smaltimento in discarica, Dlgs. 
152/2006 e s.m.i., DM 161/2002 per attività di recupero in regime semplificato) e/o di quanto 
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prescritto nella autorizzazione in funzione dell'impianto di destinazione finale del rifiuto 
(tipologia di discarica) e dei divieti stabiliti.

Le modalità di conferimento del rifiuto all’impianto, i mezzi abilitati in discarica, oltre alla 
procedura di accettazione degli stessi, sono definiti all’interno del Piano di Gestione 
Operativa (PGO) della discarica, a cui si rimanda per il dettagliato delle procedure adottate.

7.3.2. Rifiuti prodotti

La quota preponderante dei rifiuti prodotti è costituita dal percolato di discarica.

L’attuale stazione di stoccaggio del percolato è costituita da n. 2 serbatoi cilindrici verticali in 
acciaio inox AISI 304, fuori terra, ciascuno con capacità di stoccaggio pari a 450 m3, per un 
totale di 900 m3, posti all’interno di una vasca di contenimento in cemento armato, lungo il 
muro di confine con Ecoacciai S.p.A.. La linea di trasporto proveniente dai pozzi del 
percolato alimenta i due serbatoi, mentre la linea principale di scarico, che si sviluppa fino 
alla piazzola di carico autobotti, consente lo scarico dei serbatoi di accumulo.

A seguito dell’ampliamento non sono previste modifiche all’impianto di stoccaggio del 
percolato presente all’interno del comparto di discarica, in quanto esso risulta capiente 
anche in funzione dei quantitativi previsti col progetto di ampliamento.

Altre tipologie di rifiuti prodotti sono costituite dalle fosse settiche provenienti dai locali 
tecnici/uffici, dai filtri esausti dell’impianto a carboni attivi (dismesso a partire dal mese di 
gennaio 2020), da pneumatici fuori uso, imballaggi in legno etc.

Sui rifiuti prodotti viene effettuata una serie di controlli/registrazioni, tra cui:

Composizione;
Quantità prodotta;
Percorsi di smaltimento;
Quantità inviata al recupero;
Registrazioni/autorizzazioni dei trasportatori e dei siti di smaltimento.

I carichi e gli scarichi dei rifiuti prodotti vengono annotati su apposito registro cartaceo ed 
informatico, così come previsto dal D.lgs. 152/06.
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RIFIUTI PRODOTTI

EER DENOMINAZIONE DESTINAZIONE

150101 Imballaggi in carta e cartone Recupero in impianti di bacino (R3)

150202*
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio 

non specificati altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

Smaltimento in impianti di bacino (D13)

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202 Smaltimento in impianti di bacino (D1)

160103 Pneumatici fuori uso Recupero in impianti di bacino (R13)

170201 Legno Recupero in impianti di bacino (R12)

170405 Ferro e acciaio Recupero in impianti di bacino (R4)

190703 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla 
voce 190702 Smaltimento in impianti di bacino (D9)

200304 Fanghi delle fosse settiche Smaltimento in impianti di bacino (D9)

Tabella 7:3 – Rifiuti prodotti

7.4. Impianti particolari di smaltimento: le discariche 

Per le discariche di rifiuti i contenuti minimi del piano di monitoraggio e controllo sono definiti 
nell’allegato 2 al D.Lgs. 36/03, in relazione alle seguenti tematiche:

acque sotterranee;
percolato;
acque di drenaggio superficiale;
gas di discarica;
qualità dell'aria;
parametri meteoclimatici;
stato del corpo della discarica.

Le modalità di monitoraggio, le periodicità ed i parametri da determinare, sia per la fase 
operativa che per quella post-operativa, devono tenere conto di quanto previsto nelle tabelle
1 e 2 dell’allegato 2 al D.Lgs. 36/03. Il piano dovrà individuare i singoli punti di monitoraggio, 
indicandone la denominazione e le coordinate GB, indicare le metodiche di misura, 
campionamento e analisi per ogni parametro previsto, stabilire le modalità di registrazione, 
valutazione e restituzione dei risultati.

Il piano potrà inoltre prevedere ulteriori attività di monitoraggio e controllo, finalizzate a 
verificare nel tempo il rispetto dei criteri costruttivi e gestionali stabiliti dall’all.1 del D.Lgs. 
36/03 per la specifica tipologia di discarica, nonché per accertare l’ottemperanza a quanto 
stabilito nei piani di gestione operativa, di ripristino ambientale e di gestione post-operativa. 
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Relativamente al conferimento dei rifiuti ed ai criteri di accettabilità devono essere rispettate 
le disposizioni di cui all’art. 2, 3 e 4 del DM 27/09/10 e s.m.i..

Nel capitolo al § 8 vengono riportati gli elementi del Piano di Sorveglianza e Controllo definito 
per l’impianto di discarica in esame.

7.5. Impianti che producono sottoprodotti ai sensi dell’art 184bis del D.Lgs. 152/06 

L’impianto in esame non rientra in questa categoria.
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8. PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO 

Il D. lgs. n. 36/2003 “Attuazione della direttiva 1999/31 relativa alle discariche di rifiuti” 
stabilisce i requisiti operativi e tecnici per le discariche, quindi, le misure, le procedure e gli 
orientamenti tesi a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative 
sull’ambiente.

Le indicazioni generali riportate nell’allegato 2 del D.Lgs. n. 36/2003 e le norme riportate nel 
decreto (punto i art. 8) richiedono, quindi, la redazione di un Piano di Sorveglianza e 
Controllo (di seguito PSC).

Il PSC deve essere costituito da un documento unitario, comprendente le fasi di 
realizzazione, gestione e post-chiusura, relativo a tutti i fattori ambientali da controllare, i 
parametri ed i sistemi unificati di prelevamento, trasporto e misura dei campioni, le frequenze 
di misura ed i sistemi di restituzione dei dati. Il piano è finalizzato a garantire che:

a) tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono state progettate 
in tutte le condizioni operative previste;

b) vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi per 
la popolazione;

c) venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;
d) venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione;
e) venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle 

campagne di monitoraggio.

Allo scopo di garantire il massimo controllo sugli aspetti ambientali connessi alla gestione 
della discarica, la società Foreco Scarl ha definito apposite procedure di sorveglianza di tutte 
le attività. Il sistema di controllo ambientale del sito consente di verificare e valutare in modo 
continuo e puntuale l’impatto provocato dalla discarica.

Il PSC prevede il monitoraggio delle principali matrici ambientali tramite l’analisi di parametri 
analitici confrontati con i valori di legge o prescritti in fase autorizzativa.

In particolare, il piano analizza le seguenti matrici:

Suolo;
Acque sotterranee;
Acque superficiali;
Acque di percolazione;
Qualità dell’aria;
Emissioni diffuse e convogliate;
Emissioni acustiche;
parametri meteoclimatici;
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rilievi topografici per il monitoraggio morfologico;
misure inclinometriche per il monitoraggio geotecnico della discarica.

L’impianto è monitorato con le procedure di carattere gestionale e le frequenze che sono 
state indicate con il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.D. 5082 del 
23/10/2013 della Provincia di Pisa e s.m.i.

In considerazione della modifica progettuale proposta, le procedure di monitoraggio delle 
diverse matrici ambientali sono state aggiornate ed integrate tenendo conto dei nuovi punti 
emissivi che si verranno a generare.

Le determinazioni analitiche previste nel piano saranno effettuate con metodiche ufficiali e 
metodi accreditati.

Tutte le registrazioni del PSC sono conservate sia in formato cartaceo che in formato digitale 
presso la sede dell’impianto.

Nei paragrafi seguenti sono riportati i controlli e le frequenze delle analisi per le diverse 
matrici ambientali, sia nella fase di gestione operativa che per la fase di post-gestione 
dell’impianto di discarica.

8.1. Monitoraggio del suolo 

Il Piano di Sorveglianza e Controllo prevede il monitoraggio del suolo da effettuarsi con 
cadenza biennale durante la fase di esercizio dell’impianto. I punti di campionamento 
individuati sono due: il primo a monte della discarica, nella direzione dei venti prevalente, ed 
il secondo a valle della stessa. Nella tabella seguente sono identificati i punti di 
campionamento.

SIGLA LOCALIZZAZIONE
GESTIONE OPERATIVA

FREQUENZA

S1 Settore SO
Rispetto alla discarica biennale

S2 Settore NE
Rispetto alla discarica biennale

Tabella 8:1 – Postazioni di controllo suolo
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I parametri da analizzare sono riportati nella tabella seguente.

PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA
GESTIONE OPERATIVA

FREQUENZA

IPA mg/kg
EPA 3545A 2007+ EPA 

3620C 2007+ EPA 
8270E 2018

biennale

Diossine mg/kg EPA 1613B 1994 biennale

PCB ng TE/kg
EPA 3545A 2007+ EPA 

3620C 2007+ EPA 
8270E 2018

biennale

Tabella 8:2 – Parametri da monitorare e frequenza

Nella planimetria riportata di seguito sono indicati i punti in cui è previsto il campionamento 
del suolo.

Figura 8:1 – Planimetria con ubicazione punti di monitoraggio del suolo
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8.2. Monitoraggio delle acque sotterranee 

Obbiettivo del monitoraggio è quello di rilevare tempestivamente eventuali situazioni di 
inquinamento delle acque sotterranee, sicuramente riconducibili alla discarica, al fine di 
adottare le necessarie misure correttive.

Le indagini a carattere geologico ed idrogeologico svolte per la redazione del progetto di 
discarica hanno evidenziato la presenza di una formazione acquifera denominata 
“Conglomerati dell’Arno e del Serchio da Bientina”, posta ad una profondità pari a circa 30 m 
dal p.c., al cui interno è presente un acquifero confinato.

L’artesianità del deposito ghiaioso è dovuta alla presenza di una successione sedimentaria 
sovrastante i conglomerati, che si estende dal tetto della formazione acquifera fino al piano 
di campagna, costituita da depositi prevalentemente argilloso limosi, con permeabilità che 
variano da acquitardo ad acquicludo.

Il monitoraggio delle acque sotterranee è previsto su una rete di otto piezometri, di cui n. 4
attestati all’interno dell’acquitardo superficiale a profondità di 20 m da p.c., e n. 4 a profondità 
di circa 30 m da p.c., che vanno ad intercettare la formazione ghiaiosa denominata 
“Conglomerati dell’Arno e del Serchio da Bientina” contenete il primo acquifero dell’area.

I controlli vengono effettuati in modo da coprire l’intera area di possibile interferenza con 
l’impianto. Per tale motivo sono stati individuati punti di monitoraggio rappresentativi e 
significativi del sito in esame. I piezometri perforati attestati a profondità di 20 m da p.c., 
hanno la funzione di individuare prontamente eventuali rilasci di percolato nella successione 
argilloso limosa, mentre i piezometri attestati a profondità di circa 30 m da p.c., all’interno 
della formazione ghiaiosa denominata “Conglomerati dell’Arno e del Serchio da Bientina, 
hanno la funzione di monitorare e proteggere l’acquifero ospitato nelle ghiaie.

Per l’ubicazione dei punti di monitoraggio si rimanda alla figura successiva.
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Figura 8:2 – Planimetria con ubicazione piezometri di monitoraggio
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8.2.1. Modalità di campionamento

Prima di procedere alla fase di campionamento viene misurato il livello piezometrico ed 
eliminata l’acqua stagnante presente all’interno del pozzo e nel dreno in quanto non 
rappresentativa della qualità delle acque sotterranee del sito in esame, per quanto concerne 
i piezometri attestati a profondità di 20 m da p.c.. L’operazione di spurgo, effettuata in 
dinamico, se possibile, con ausilio di elettropompa sommersa, viene effettuata a basso 
flusso fino all’emungimento di circa 3-4 volumi d’acqua o fino al completo svuotamento del 
piezometro (limitatamente ai manufatti superficiali). Lo scopo di questa operazione è quello 
di permettere il prelievo di un campione rappresentativo di acqua instaurando, per quanto 
possibile, un regime di flusso laminare, atto a far confluire nel piezometro acqua di 
sottosuolo senza che questa modifichi eccessivamente le proprie condizioni dinamiche e 
quindi chimiche naturali. Per quanto riguarda i piezometri attestati a profondità di 30 m, 
l’operazione di spurgo viene effettuata mediante elettropompa impostata a portata più alta, 
fino al raggiungimento della stabilizzazione di parametri di controllo, quali temperatura, 
conducibilità, pH, Redox e O2. In seguito allo spurgo viene prelevato il campione, in doppia 
aliquota, in condizioni dinamiche, se possibile, utilizzando una pompa a immersione e lo 
stesso viene conservato in idonei contenitori riempiti fino all’orlo in maniera tale da 
minimizzare lo spazio di testa. La seconda aliquota di ciascun campione dovrà essere 
conservata a cura del laboratorio incaricato, per almeno tre mesi successivi al 
campionamento.

8.2.2. Caratteristiche del monitoraggio delle acque sotterranee

I punti relativi al monitoraggio delle acque sotterranee sono rappresentati in Tabella 8:3,
dove si riporta anche la localizzazione e la loro profondità, oltre all’anno di realizzazione.

SIGLA LOCALIZZAZIONE PROFONDITÀ ANNO DI REALIZZAZIONE

ASOTT01 20.00 m Settembre 2014

ASOTT02 Piezometro a monte discarica - Da riperforare, tratto 
fenestrato acquifero ghiaioso

ASOTT03 20.00 m Settembre 2014

ASOTT04 Piezometro a valle discarica - Da riperforare, tratto 
fenestrato acquifero ghiaioso

ASOTT05 20.00 m Settembre 2014

ASOTT06 Piezometro a valle discarica - Da realizzare, tratto 
fenestrato acquifero ghiaioso

ASOTT07 -
Da realizzare, tratto 

fenestrato acquitardo 
superficiale

ASOTT08 Piezometro a monte discarica - Da realizzare, tratto 
fenestrato acquifero ghiaioso

Tabella 8:3 – Sigle piezometri di controllo acque sotterranee 
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In Tabella 8:4 sono riportati i parametri da monitorare e la loro frequenza, nella fase di 
gestione operativa e post operativa.

PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE OPERATIVA GESTIONE
POST-OPERATIVA

Trimestrale Semestrale Annuale Semestrale Annuale
Altezza della 
falda prima 
dello spurgo

m Freatimetro X X

Altezza della 
falda dopo lo 
spurgo

m Freatimetro X X

Concentrazione 
ione idrogeno pH ISO 10523:2008(E) X X

Temperatura °C APAT CNR IRSA 
2100 Man 29 2003 X

Conduttività μS/cm 
a 20°C

APAT CNR IRSA 
2030 Man 29 2003 X X

Potenziale 
Redox mV UNI 10370:2010 X X

BOD5 mg/l 
O2

APAT CNR IRSA 
5120 B1 Man 29 2003 X X

COD mg/l 
O2

ISO 15705:2002 X X

Cloruri (Cl-) mg/l APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 X X

Solfati (SO4=) mg/l APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 X X

Bicarbonato 
(HCO3-) mg/l APAT CNR IRSA 

2010 B Man 29 2003 X X

Potassio (K+) mg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Sodio (Na+) mg/l APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Calcio (Ca2+) mg/l APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Magnesio 
(Mg2+) mg/l APAT CNR IRSA 

3030 Man 29 2003 X X

Azoto 
ammoniacale 
(NH4+)

mg/l APAT CNR IRSA 
4030 A1 Man 29 2003 X X

Azoto nitroso 
(NO2-) mg/l APAT CNR IRSA 

4050 Man 29 2003 X X

Azoto nitrico 
(NO3-) mg/l MIES002/11 Rev 0 X X

Ferro (Fe) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Manganese 
(Mn) μg/l UNI EN ISO 17294-

2:2016 X X

Arsenico (As) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Nichel (Ni) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Rame (Cu) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Cromo (Cr) 
totale μg/l UNI EN ISO 17294-

2:2016 X X

Cromo III μg/l Calcolo X X
Piombo (Pb) μg/l UNI EN ISO 17294- X X
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PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE OPERATIVA GESTIONE
POST-OPERATIVA

Trimestrale Semestrale Annuale Semestrale Annuale
2:2016

Zinco (Zn) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Mercurio (Hg) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Fenoli mg/l APAT CNR IRSA 
5070 A2 Man 29 2003 X X

Solventi 
organici 
aromatici

μg/l EPA 5030 C 2003 + 
EPA 8260 D 2017 X X

Solventi 
organici azotati μg/l EPA 5030 C 2003 + 

EPA 8260 D 2017 X X

Solventi 
organici 
clorurati

μg/l EPA 5030 C 2003 + 
EPA 8260 D 2017 X X

δ2H ‰ vs 
SMOW X X

δ18O ‰ vs 
SMOW X X

Trizio U.T. X X

Tabella 8:4 - Parametri da monitorare e frequenza

Tutti i dati analitici delle singole campagne di monitoraggio vengono forniti in formato digitale 
certificato di tipo p7m ed inseriti su database digitale, in modo da poter valutare le variazioni 
di concentrazione nel tempo, dei diversi parametri chimici analizzati.

8.2.2.1. Livelli di Guardia (LG) e di Controllo (LC) e Piano di intervento

8.2.2.1.1. CRITERIO 1 ACQUITARDO SUPERFICIALE - Definizione di LG e di LC

Sulla base del contesto geologico, idrogeologico e geochimico del sito, viste le caratteristiche 
geochimiche mostrate dalle acque gravifiche degli orizzonti più superficiali, il controllo della 
presenza di contaminazione da percolato verrà eseguito con efficacia considerando gli 
indicatori isotopici, in particolare il trizio, e avendo cura di controllare i rapporti tra 
quest’ultimo e il contenuto in Cl, al fine di verificare se ad aumenti dell’attività trizio 
corrispondano incrementi della concentrazione di Cl (probabile contatto con percolato) o 
diminuzioni/stabilità dello stesso (probabile apporto meteorico ricco in trizio). Questo tipo di 
controllo permetterà di ovviare alla scarsa efficacia che comporterebbe la determinazione di 
livelli di guardia (LG) e di controllo (LC) sui singoli parametri chimici, di per sé soggetti ad 
ampie variazioni per ragioni non legate alle attività dell’impianto. 
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Considerando i valori di trizio rilevati fino ad oggi nella rete di monitoraggio e nei pozzi e 
piezometri esterni analizzati dai vari studi condotti nell’area, viene adottato un sistema di 
controllo che consideri come soglia di attenzione valori di trizio maggiori di 8,0 UT. Al 
raggiungimento di tale soglia l’individuazione di un’eventuale contaminazione da percolato, 
piuttosto che di un apporto meteorico, potrà essere effettuata considerando la 
concentrazione dello ione cloruro, ossia:

a) all’aumentare del trizio sopra la soglia delle 8,0 UT corrisponde un incremento della 
concentrazione in Cl al di sopra dei 2,0 meq/L (circa 70 mg/L) – possibile 
contaminazione da percolato;

b) al superamento delle 8,0 UT dell’attività trizio non corrisponde un parallelo 
incremento della concentrazione in Cl, o comunque non si superano i 2,0 meq/L –
possibile ingresso di acqua meteorica ricca in trizio;

c) per tenori in trizio inferiori ad 8,0 UT non sarà necessaria nessuna particolare 
attenzione.

L’esemplificazione grafica di quanto detto è riprodotta in figura, nella quale vengono distinti 
quattro campi di esistenza. L’ipotesi del punto a) è individuata dal campo rosso 4, al cui 
verificarsi si ritiene possibile la presenza di una contaminazione da percolato. Diversamente, 
nei domini numerati da 1 (valori di trizio sotto le 8,0 UT) e 2 (alti valori in trizio ma basso Cl –
apporti meteorici), non si hanno segnali di interazione delle acque con il percolato. Nel 
quadrato giallo (3) possono rientrare solo acque triziate con basso contenuto in Cl, rare, 
rinvenute solitamente solo in prossimità di impianti nucleari.

Viene quindi individuato quale LG un valore del trizio maggiore di 8,0 UT, cui corrisponde un 
concomitante valore della concentrazione dei cloruri maggiore di 2,0 meq/L (circa 70 mg/L).

Viene individuato quale LC la conferma, dopo aver intrapreso da parte del Gestore idonee 
azioni correttive ed a seguito di nuovo campionamento, del superamento di LG.

Figura 8:3 – Schema grafico per l’individuazione di contaminazioni da percolato
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8.2.2.1.2. CRITERIO 1 ACQUITARDO SUPERFICIALE - Interventi in caso di superamento 
di LG e di LC

Per le acque sotterranee afferenti all’acquitardo, all’eventuale verificarsi del superamento di 
LG, si procederà all’ispezione del piezometro per individuare eventuali criticità correlabili al 
superamento registrato, procedendo alla loro risoluzione.

Entro un mese dalla ricezione dei referti analitici verranno ripetute le determinazioni dei 
parametri guida, a seguito di un nuovo campionamento. L’esecuzione di tale nuovo 
campionamento potrà eventualmente coincidere con uno di quelli già previsti dal piano di 
monitoraggio.

Se la ripetizione non confermasse il superamento di LG, nessuna ulteriore azione si 
renderebbe necessaria. Diversamente, l’eventuale conferma del superamento di LG 
corrisponderebbe anche al superamento di LC.

In caso di superamento di LC ne verrà data immediata comunicazione agli Enti. Tale 
comunicazione potrà essere trasmessa, sulla base degli esiti degli ulteriori monitoraggi 
ambientali svolti, in qualità di soggetto responsabile o di soggetto non responsabile della 
potenziale contaminazione. Saranno quindi intrapresi, in accordo con gli Enti di controllo, 
approfondimenti di indagine volti a definire origine e estensione del fenomeno osservato, 
anche attraverso la realizzazione di nuovi piezometri, ed attuando le iniziative necessarie per 
la risoluzione della criticità.

8.2.2.1.3. CRITERIO 1 ACQUIFERO PROFONDO - Definizione di LG e di LC

L’applicazione di LG e LC sul trizio è da preferire ai fini del monitoraggio anche per le acque 
sotterranee profonde, anche in ragione del fatto che in ogni caso, dal punto di vista chimico, 
sono ormai storicamente osservate anche tra le acque profonde, differenze che potrebbero 
derivare dalla complessa genesi e morfologia del substrato ghiaioso, non più individuato dai 
lavori recenti come formazione omogenea, ma come insieme eterogeneo all’interno del 
quale possono localmente instaurarsi condizioni peculiari.

In riferimento alle acque intercettate dai piezometri attestati nelle ghiaie dell’acquifero 
profondo il limite delle 8,0 UT, utilizzato per l’acquitardo superficiale, non può essere tuttavia 
adottato, viste le caratteristiche isotopiche proprie delle acque campionate dagli attuali 
presidi di controllo. Questi campioni, infatti presentano di norma valori dell’attività trizio che 
non giungono all’unità.

Viene quindi individuato quale LG un valore del trizio maggiore di 1,5 UT.

Viene individuato quale LC un valore del trizio maggiore di 2,0 UT.
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8.2.2.1.4. CRITERIO 1 ACQUIFERO PROFONDO - Interventi in caso di superamento di LG 
e di LC

Per le acque sotterranee contenute nell’acquifero profondo, all’eventuale verificarsi del 
superamento di LG, si procederà all’ispezione del piezometro per individuare eventuali 
criticità correlabili al superamento registrato, procedendo alla loro risoluzione.

Entro un mese dalla ricezione dei referti analitici verranno ripetute le determinazioni dei 
parametri guida, a seguito di un nuovo campionamento. L’esecuzione di tale nuovo 
campionamento potrà eventualmente coincidere con uno di quelli già previsti dal piano di 
monitoraggio.

Se la ripetizione non confermasse il superamento di LG, nessuna ulteriore azione si 
renderebbe necessaria. In caso di conferma del superamento di LG ma non di LC, il 
piezometro sarà osservato nei monitoraggi successivi per esaminare l’evoluzione temporale 
del dato, valutando eventuali ulteriori azioni correttive.

In caso di superamento di LC ne verrà data immediata comunicazione agli Enti. Tale 
comunicazione potrà essere trasmessa, sulla base degli esiti degli ulteriori monitoraggi 
ambientali svolti, in qualità di soggetto responsabile o di soggetto non responsabile della 
potenziale contaminazione. Saranno quindi intrapresi, in accordo con gli Enti di controllo, 
approfondimenti di indagine volti a definire origine e estensione del fenomeno osservato, 
anche attraverso la realizzazione di nuovi piezometri, ed attuando le iniziative necessarie per 
la risoluzione della criticità.

8.2.2.1.5. CRITERIO 2 - Definizione di LG e di LC

Oltre al criterio precedentemente indicato, basato sulla presenza di trizio nelle acque di 
sottosuolo, viene considerato anche un criterio incrementale, basato sul verificarsi di una 
concomitante, progressiva ed apprezzabile tendenza all'incremento di concentrazione dei 
parametri cloruri, solfati e azoto ammoniacale, registrata per almeno quattro campionamenti 
successivi. Si considera apprezzabile un incremento di concentrazione, rilevato nell’ultimo 
monitoraggio effettuato, superiore del 20% rispetto al risultato ottenuto con il monitoraggio 
immediatamente precedente.

Viene quindi individuato quale LG il verificarsi di quattro incrementi apprezzabili 
temporalmente consecutivi, da registrarsi contestualmente per i parametri cloruri, solfati ed 
azoto ammoniacale.

Viene individuato quale LC la conferma, dopo aver intrapreso da parte del Gestore idonee 
azioni correttive ed a seguito di nuovo campionamento, del superamento di LG, ovvero valori 
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maggiori o uguali a quelli ottenuti in occasione del quarto campionamento successivo del 
piano di monitoraggio.

8.2.2.1.6. CRITERIO 2 - Interventi in caso di superamento di LG e di LC

All’eventuale verificarsi del superamento di LG, si procederà all’ispezione del piezometro per 
individuare eventuali criticità correlabili al superamento registrato, procedendo alla loro 
risoluzione.

Entro un mese dalla ricezione dei referti analitici verranno ripetute le determinazioni dei 
parametri guida, a seguito di un nuovo campionamento. L’esecuzione di tale nuovo 
campionamento potrà eventualmente coincidere con uno di quelli già previsti dal piano di 
monitoraggio.

Se la ripetizione non confermasse il superamento di LG, nessuna ulteriore azione si 
renderebbe necessaria. Diversamente, l’eventuale conferma del superamento di LG 
corrisponderebbe anche al superamento di LC.

In caso di superamento di LC ne verrà data immediata comunicazione agli Enti. Tale 
comunicazione potrà essere trasmessa, sulla base degli esiti degli ulteriori monitoraggi 
ambientali svolti, in qualità di soggetto responsabile o di soggetto non responsabile della 
potenziale contaminazione. Saranno quindi intrapresi, in accordo con gli Enti di controllo, 
approfondimenti di indagine volti a definire origine e estensione del fenomeno osservato, 
anche attraverso la realizzazione di nuovi piezometri, ed attuando le iniziative necessarie per 
la risoluzione della criticità.

8.2.2.1.7. CRITERIO 3 - Definizione di LG e di LC

Viene considerato infine un criterio legato alla presenza nelle acque sotterranee di 
concentrazioni apprezzabili di solventi, la cui origine è di norma ricondotta ad attività di tipo 
antropico. Verranno quindi considerati quali composti traccianti i solventi organici aromatici, 
solventi organici azotati e solventi clorurati, ciascuno espresso come sommatoria, in quanto 
tali parametri sono quelli previsti dalla tab. 1 All. 2 del D.lgs. 36/03.

Vengono quindi individuati quali LG i seguenti valori: sommatoria solventi organici aromatici 
maggiore di 1,0 μg/l; sommatoria solventi organici azotati maggiore di 1,0 μg/l; sommatoria 
solventi clorurati maggiore di 1,0 μg/l.

Viene individuato quale LC il superamento, dopo aver intrapreso da parte del Gestore idonee 
azioni correttive ed a seguito dell’attivazione di un approfondimento di indagine di seguito 
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descritto, dei limiti di cui alla Tabella 2, Allegato 5 - Titolo V alla Parte Quarta del D.lgs. 
152/06 per ciascuno dei parametri indagati, considerati singolarmente.

8.2.2.1.8. CRITERIO 3 - Interventi in caso di superamento di LG e di LC

All’eventuale verificarsi del superamento di LG, si procederà all’ispezione del piezometro per 
individuare eventuali criticità correlabili al superamento registrato, procedendo alla loro 
risoluzione.

Entro un mese dalla ricezione dei referti analitici verrà attivato un approfondimento di 
indagine, portando temporaneamente la frequenza di monitoraggio a trimestrale per due 
rilevazioni successive. In occasione di tale approfondimento si procederà con la ricerca dei 
singoli composti, individuati nella Tabella 2, Allegato 5 - Titolo V alla Parte Quarta del D.lgs. 
152/06 ed appartenenti alla famiglia di composti oggetto del superamento. I risultati inerenti 
all’approfondimento di indagine saranno confrontati con i limiti di cui alla citata Tabella 2, che 
quindi corrispondono ad LC.

Nel caso in cui, nel corso o al termine del periodo di esecuzione dell'approfondimento di 
indagine, non si registri alcun superamento di LC per ogni singolo composto, verranno 
ripristinate le ordinarie modalità e tempistiche di monitoraggio previste dal PMC.

In caso invece di superamento di LC, valutato per singolo composto, ne verrà data 
immediata comunicazione agli Enti. Tale comunicazione potrà essere trasmessa, sulla base 
degli esiti degli ulteriori monitoraggi ambientali svolti, in qualità di soggetto responsabile o di 
soggetto non responsabile della potenziale contaminazione. Saranno quindi intrapresi, in 
accordo con gli Enti di controllo, approfondimenti di indagine volti a definire origine e 
estensione del fenomeno osservato, anche attraverso la realizzazione di nuovi piezometri, 
ed attuando le iniziative necessarie per la risoluzione della criticità.
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Parametro LG Piano di intervento LC

1
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IA
LE

Rapporto 
trizio/Cl

Concomitante:
Trizio > 8,0 U.T.
Cloruri > 2,0 meq/l

Ispezione del piezometro 
oggetto di superamento 
di LG, per individuare 
eventuali criticità 
correlabili al 
superamento di LG e loro 
risoluzione.

Ricampionamento e 
ripetizione delle 
determinazioni analitiche 
dei parametri guida.

A seguito di 
ricampionamento, 
conferma di 
concomitante:

Trizio > 8,0 U.T.
Cloruri > 2,0 meq/l

AC
Q

U
IF

ER
O

PR
O

FO
N

D
O

Trizio Trizio > 1,5 U.T. Trizio > 2,0 U.T.

2

AC
Q

U
IT

AR
D

O
 S

U
PE

R
FI

C
IA

LE

Cloruri
Concomitante, progressivo 
ed apprezzabile** 
incremento di 
concentrazione dei 
parametri, registrato per 
almeno quattro 
campionamenti successivi.

LG corrisponde quindi ai 
valori registrati con il 
quarto campionamento 
successivo

Valore della 
concentrazione dei 
parametri, ottenuta a 
seguito del 
ricampionamento, ≥
rispetto ai valori che 
hanno determinato il 
superamento di LG

Solfati

Azoto 
Ammoniacale

3

Solventi 
organici 

aromatici *
> 1,0 μg/l

Monitoraggio trimestrale 
per due rilevazioni 
successive, con ricerca 
dei singoli composti 
individuati nella Tabella 
2, Allegato 5 - Titolo V 
alla Parte Quarta del 
D.lgs. 152/06 ed 
appartenenti alla famiglia 
di composti oggetto del 
superamento.

Superamento dei limiti 
di cui alla Tabella 2, 
Allegato 5 - Titolo V 
alla Parte Quarta del 
D.lgs. 152/06 per 
ciascuno dei parametri 
indagati, considerati 
singolarmente

Solventi 
organici 
azotati*

> 1,0 μg/l

Solventi 
clorurati*

> 1,0 μg/l

* parametri previsti dalla tab. 1 All. 2 del D.lgs. 36/03, ciascuno espresso come sommatoria.
** Si considera apprezzabile un incremento di concentrazione, per ciascun parametro, superiore del 20% rispetto al risultato 
ottenuto con il monitoraggio immediatamente precedente.
Si precisa che:

per livelli di guardia (LG) si devono intendere valori funzionali a rilevare tempestivamente anomalie significative, al fine di 
mettere in atto misure necessarie a limitare gli impatti, individuati sulla base del modello concettuale elaborato per il sito, al 
raggiungimento dei quali dovrà essere adottato il piano d’intervento previsto nel PMC allegato all’AIA;
per livelli di controllo (LC) si devono intendere i valori di concentrazione di fondo da utilizzare in luogo delle concentrazioni 
soglia di contaminazione (CSC), determinati sulla base delle variazioni locali della qualità delle acque sotterranee, al 
superamento dei quali devono essere attivate le procedure di cui al titolo V alla parte IV del Dlgs 152/2006 e s.m.i.. Per gli
altri parametri oggetto di monitoraggio non si applicano i limiti di concentrazione di cui alla Tabella 2, Allegato 5 - Titolo V 
alla Parte Quarta del D.lgs. 152/06.

Tabella 8:5 - Limiti di Controllo (LC) e di Guardia (LG) per le acque sotterranee
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8.3. Monitoraggio delle acque di ruscellamento superficiale 

Oltre al monitoraggio delle acque di sottosuolo il piano di sorveglianza e controllo prevede il 
campionamento e l’analisi delle acque di ruscellamento superficiale, attraverso il punto di 
controllo localizzato in un pozzetto posto nella porzione nord est della discarica, prima 
dell’immissione nella fognatura pubblica.

Ulteriori punti di scarico delle acque superficiali sono posizionati nella porzione SE del 
comparto, connessi con la gestione delle acque ricadenti sull’area di deposito terre, sul 
piazzale in cui sono ubicate le baie per il controllo analitico dei rifiuti e l’impianto di 
trattamento e valorizzazione del biogas, oltre al deposito dei materiali ingegneristici per la 
gestione ordinaria della discarica.

Si prevede pertanto l’inserimento di due ulteriori punti di monitoraggio delle acque superficiali 
sul fosso degli Strozzi, posti rispettivamente a monte e valle delle aree sopra richiamate.

In Tabella 8:6 è riportata la sigla identificativa dei punti di campionamento per le acque 
superficiali.

SIGLA LOCALIZZAZIONE

ASUP01 Internamente al cancello di accesso su via 
Mattioli

ASUP02 Monte Fosso Strozzi

ASUP03 Valle Fosso Strozzi

Tabella 8:6 – Punto di monitoraggio acque di ruscellamento superficiale

Nella figura seguente è riportata una planimetria con i punti di campionamento ed analisi 
delle acque superficiali.
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Figura 8:4 – Ubicazione del punto di campionamento delle acque di ruscellamento superficiale
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8.3.1. Caratteristiche del monitoraggio delle acque di ruscellamento superficiale

La frequenza dei campionamenti ed i parametri da analizzare per le acque di ruscellamento 
superficiale sono riportati nella tabella seguente:

PARAMETRO U.M. METODO DI 
MISURA

FREQUENZA Limiti 
scarico in 

acque 
superficiali 

D.Lgs 
152/06

GESTIONE OPERATIVA
GESTIONE

POST-
OPERATIVA

Trimestrale Semestrale Semestrale

pH ISO 10523:2008(E) X X 5.5-9.5

Temperatura °C APAT CNR IRSA 
2100 Man 29 2003 X X

Conducibilità 
elettrica

μS/cm a 
20°C

APAT CNR IRSA 
2030 Man 29 2003 X X

Alcalinità mg/l HCO3
APAT CNR IRSA

2010 B Man 29 2003 X X

SST (solidi 
sospesi tot.) mg/l EN 872 X X 80

Sodio mg/l Na APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Potassio mg/l K UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Magnesio mg/l Mg APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Calcio mg/l Ca APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

BOD5 mg/l O2

APAT CNR IRSA 
5120 B1 Man 29 

2003
X X 40

COD mg/l O2 ISO 15705:2002 X X 160

Azoto 
ammoniacale mg/l NH4

APAT CNR IRSA 
4030 A1 Man 29 

2003
X X 15

Azoto nitrico mg/l NO3 MIES002/11 Rev 0 X X 20

Azoto nitroso μg/l NO2
APAT CNR IRSA 

4050 Man 29 2003 X X 0.6

Cloruri mg/l Cl APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 X X 1200

Solfati mg/l SO4
APAT CNR IRSA 

4020 Man 29 2003 X X 1000

Tritio U.T. X X

Tabella 8:7 – Analisi da effettuare sulle acque di ruscellamento superficiale
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Per i limiti, ove disponibili, sarà tenuto conto di quanto indicato dal D.lgs. 152/06 per le acque 
di scarico superficiali. Per quanto riguarda il trizio, avendo queste acque un diverso rapporto 
con l‘evento meteorico che può alimentarle, il riferimento al contenuto isotopico, che può 
segnalare l’eventuale insorgenza di contatti con il percolato, non può essere lo stesso 
adottato per le acque prelevate dai piezometri. Per tale motivo, data la prossimità 
dell’impianto Ecofor Service e i risultati degli studi condotti nell’area, è congruo adottare LG e 
LC già valutati per questo impianto, risultati rispettivamente pari a 9 UT (LG) e 13 UT (LC).

Tutti i dati analitici delle singole campagne di monitoraggio vengono forniti in formato digitale 
certificato di tipo p7m ed inseriti su database digitale, in modo da poter valutare le variazioni 
di concentrazione nel tempo, dei diversi parametri chimici analizzati.

8.3.1.1. Interventi previsti in caso di superamento dei livelli

In questo caso, al verificarsi di superamenti dei limiti individuati dal 152/06 per le acque di 
scarico, si procederà all’ispezione della rete di ruscellamento afferente al punto di 
campionamento per individuare eventuali criticità legate al sistema di copertura e sarà 
valutato il tenore in trizio che fornirà indicazioni se il superamento sia da correlarsi a rilasci di 
percolato o ad altri fattori ad esso non imputabili. In particolare, con riferimento al trizio, sarà 
valutato il rispetto di LG e LC. Al superamento di LG del trizio sarà ripetuta l’analisi di tale 
parametro a seguito di un nuovo campionamento. In caso di non conferma nessuna azione 
ulteriore sarà necessaria. In caso contrario il punto di campionamento sarà osservato nei 
monitoraggi successivi per esaminare l’evoluzione temporale del dato. Anche in caso di 
superamento del LC la prima azione consisterà nella ripetizione analitica del trizio a seguito 
di un nuovo campionamento. In questo caso si procederà secondo quanto indicato in 
precedenza per il superamento di LG nel caso in cui l’attività trizio non confermasse il 
superamento di LC. Diversamente, in caso di superamento di LC, saranno intrapresi, in 
accordo con gli Enti di controllo, approfondimenti di indagine volti a definire origine e 
estensione del fenomeno osservato e intraprese le iniziative necessarie per la risoluzione 
della criticità, come ad esempio l’individuazione di ulteriori punti di campionamento a monte 
e a valle del punto oggetto di superamento, per risalire al potenziale punto di rilascio e 
verificare l’estensione del plume, oltre a osservare l’evoluzione temporale del fenomeno.
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8.4. Monitoraggio acque di percolazione 

Il monitoraggio delle acque di percolazione viene effettuato attraverso il controllo dei 
seguenti parametri:

La misura del livello di percolato nei pozzi;
La misura della quantità di percolato prodotta;
La caratterizzazione chimico-fisica del percolato.

Secondo quanto indicato dalla normativa, il campionamento e la misurazione (volume e 
composizione) del percolato vengono eseguiti separatamente in ciascun punto in cui il 
percolato fuoriesce dalla colmata. Per la discarica in esame sono presenti n. 6 pozzi di 
estrazione, uno per ciascun lotto gestionale, che convogliano il percolato ai serbatoi di 
accumulo. La caratterizzazione del percolato avverrà prelevando singole aliquote 
direttamente in corrispondenza dei 6 pozzi di estrazione di fondo vasca, che andranno a 
costituire un unico campione coacervo, da sottoporre ad analisi.

Nella tabella seguente è riportata la sigla identificativa del percolato che viene campionato.

SIGLA LOCALIZZAZIONE

P Campione composto dal coacervo delle aliquote 
prelevate singolarmente dai 6 pozzi di fondo vasca

Tabella 8:8 - Sigla del percolato da campionare

Nella planimetria riportata nella figura seguente è possibile individuare i punti di prelievo
delle aliquote di acque di percolazione per la composizione del campione da sottoporre ad 
analisi.

8.4.1. Parametri da monitorare

Nella tabella successiva sono riportati i controlli da eseguire sul sistema di gestione delle 
acque di percolazione sia nella fase operativa che post operativa.

TIPO DI MISURA
FREQUENZA

GESTIONE 
OPERATIVA

GESTIONE POST 
OPERATIVA

Misura del livello di percolato nei pozzi Mensile Semestrale

Misura della quantità di percolato prodotta Mensile Semestrale

Caratterizzazione chimico-fisica del percolato Trimestrale 
/Semestrale Semestrale

Tabella 8:9 – Controlli sul sistema di gestione del percolato

La misura del livello del percolato nei pozzi viene effettuata in continuo dal PLC installato per 
ciascun punto di estrazione. Il battente idraulico non deve superare 1.5 m rispetto alla quota 
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media del fondo vasca. La misura della quantità di percolato prodotto è effettuata attraverso 
il quantitativo complessivo di percolato smaltito verso i depuratori esterni.

Figura 8:5 – Ubicazione del punto di campionamento acque di percolazione.
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8.4.2. Caratteristiche del monitoraggio delle acque di percolazione

In Tabella 8:10 sono riportati i parametri da monitorare e la loro frequenza di analisi per le 
acque di percolazione prodotte dalla discarica, sia nella fase di gestione operativa che post 
operativa. Il set analitico adottato è lo stesso individuato per le acque sotterranee, con 
l’esclusione del controllo della soggiacenza.

PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE OPERATIVA GESTIONE
POST-OPERATIVA

Trimestrale Semestrale Annuale Semestrale Annuale
Concentrazione 
ione idrogeno pH ISO 10523:2008(E) X X

Temperatura °C APAT CNR IRSA 
2100 Man 29 2003 X

Conduttività μS/cm 
a 20°C

APAT CNR IRSA 
2030 Man 29 2003 X X

BOD5 mg/l 
O2

APAT CNR IRSA 
5120 B1 Man 29 2003 X X

COD mg/l 
O2

ISO 15705:2002 X X

Cloruri (Cl-) mg/l APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 X X

Solfati (SO4=) mg/l APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 X X

Bicarbonato 
(HCO3-) mg/l APAT CNR IRSA 

2010 B Man 29 2003 X X

Potassio (K+) mg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Sodio (Na+) mg/l APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Calcio (Ca2+) mg/l APAT CNR IRSA 
3030 Man 29 2003 X X

Magnesio 
(Mg2+) mg/l APAT CNR IRSA 

3030 Man 29 2003 X X

Azoto 
ammoniacale 
(NH4+)

mg/l
APAT CNR IRSA 

4030 A1 Man 29 2003 X X

Azoto nitroso 
(NO2-) mg/l APAT CNR IRSA 

4050 Man 29 2003 X X

Azoto nitrico 
(NO3-) mg/l MIES002/11 Rev 0 X X

Ferro (Fe) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Manganese 
(Mn) μg/l UNI EN ISO 17294-

2:2016 X X

Arsenico (As) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Nichel (Ni) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Rame (Cu) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Cromo (Cr) 
totale μg/l UNI EN ISO 17294-

2:2016 X X

Cromo III μg/l Calcolo X X

Piombo (Pb) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Zinco (Zn) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X
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PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE OPERATIVA GESTIONE
POST-OPERATIVA

Trimestrale Semestrale Annuale Semestrale Annuale

Mercurio (Hg) μg/l UNI EN ISO 17294-
2:2016 X X

Fenoli mg/l APAT CNR IRSA 
5070 A2 Man 29 2003 X X

Solventi 
organici 
aromatici

μg/l EPA 5030 C 2003 + 
EPA 8260 D 2017 X X

Solventi 
organici azotati μg/l EPA 5030 C 2003 + 

EPA 8260 D 2017 X X

Solventi 
organici 
clorurati

μg/l EPA 5030 C 2003 + 
EPA 8260 D 2017 X X

δ2H ‰ vs 
SMOW X X

δ18O ‰ vs 
SMOW X X

Trizio U.T. X X

Tabella 8:10 - Parametri da monitorare e frequenza

Tutti i dati analitici delle singole campagne di monitoraggio vengono forniti in formato digitale 
certificato di tipo p7m ed inseriti su database digitale, in modo da poter valutare le variazioni 
di concentrazione nel tempo, dei diversi parametri chimici analizzati.

8.5. Monitoraggio della qualità dell’aria 

Il monitoraggio delle emissioni viene effettuato sia a carico delle emissioni convogliate 
(captazione biogas) che delle emissioni diffuse (biogas non captato emesso dal corpo 
discarica). La localizzazione dei punti di campionamento permette di valutare, in relazione ad 
un set di parametri specificato nelle tabelle seguenti, anche l’eventuale disturbo determinato 
dalla presenza dell’impianto, esternamente al perimetro dello stesso.

Con particolare riferimento al biogas captato ed a quello emesso, nei paragrafi che seguono 
si descrive la procedura di monitoraggio tesa a misurare, sulla superficie della discarica, la 
portata e la qualità del biogas intercettato con i pozzi di drenaggio insistenti su quell’area e la 
portata e qualità del biogas emesso. 

Stante la stratigrafia dell’area di intervento, non si prevedono dispositivi di monitoraggio ed 
identificazione di migrazioni di biogas nel suolo e sottosuolo: le caratteristiche litologiche 
degli spessori indagati e, in particolare, degli strati superficiali hanno evidenziato, infatti, la 
presenza di un orizzonte a bassa permeabilità.

Il monitoraggio delle emissioni convogliate e diffuse è finalizzato a misurare:
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a) la quantità e qualità del biogas complessivamente intercettato dal sistema di 
captazione ed avviato al sistema di trattamento;

b) La quantità e qualità del biogas diffuso attraverso le coperture della discarica.

Il controllo previsto al punto a) consente di verificare, attraverso misure di portata e 
composizione, l’efficienza del sistema di captazione e l’adeguatezza dei sistemi di 
trattamento finali. Il controllo di cui al punto b) permette, sommando i dati rilevati di 
emissione diffusa e di gas captato, di determinare in campo la reale produzione di biogas e, 
conseguentemente, l’effettiva efficienza di intercettazione.

8.5.1. Emissioni diffuse dalla copertura della discarica

Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti biodegradabili e rifiuti contenenti sostanze che 
possono sviluppare gas o vapori deve essere previsto un monitoraggio delle emissioni 
gassose, convogliate e diffuse, in grado di individuare anche eventuali fughe di gas esterne 
al corpo della discarica stessa.

Le emissioni diffuse dal corpo discarica sono controllate attraverso la metodologia della 
camera di accumulo, assieme con la caratterizzazione chimica del biogas diffuso 
all’interfaccia suolo/aria. E’ inoltre prevista l’esecuzione di riprese termografiche per 
l’individuazione di eventuali aree a degassamento anomalo dalle coperture realizzate. 

E’ infine prevista l’esecuzione, a cadenza annuale, di una campagna di caratterizzazione 
chimica del biogas diffuso all’interfaccia suolo/aria.

E’ inoltre prevista la verifica annuale del rischio associato alle emissioni diffuse rilevate. Nel 
caso in cui gli esiti della verifica annuale del rischio, effettuata sulla base delle emissioni 
misurate, dovessero discostarsi significativamente da quanto assunto in sede di progetto, 
l’AC, sentita ARPAT in merito ai risultati dei monitoraggi ambientali, potrà rivedere i criteri 
gestionali e/o rivalutare i criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica.

Contestualmente a tale campagna analitica, si prevede di eseguire una analisi olfattometrica 
per la caratterizzazione della sorgente emissiva. I valori raccolti saranno alimentati, assieme 
con i dati di captazione registrati presso l’impianto ed i risultati delle campagne di 
misurazione delle emissioni diffuse, al modello di dispersione adottato per il sito, 
comparando l’analisi delle ricadute con i valori misurati durante le periodiche campagne di 
monitoraggio della qualità dell’aria. In relazione ai risultati ottenuti con gli studi descritti, sarà 
possibile una revisione dei criteri gestionali di conduzione del sito. In particolare, in caso di 
un verificato incremento di impatto odorigeno ai recettori, sarà possibile operare mediante 
l’incremento dell’efficienza di captazione del biogas o mediante il potenziamento del sistema 
di copertura col fine di contenere le ricadute dell’impianto.
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Per quanto attiene al biogas convogliato vengono effettuate misurazioni delle principali 
componenti, in corrispondenza di alcuni camini e presso la centrale di estrazione e 
combustione. 

In via generale le campagne di monitoraggio, compatibilmente con le condizioni meteo, 
dovranno coincidere con il monitoraggio della qualità dell’aria esterna al sito, in modo da 
poter meglio correlare i dati rilevati.

Nella tabella seguente sono indicati i parametri da monitorare durante la campagna di misura 
delle emissioni diffuse.

PARAMETRO U.M.
GESTIONE 

OPERATIVA
GESTIONE POST 

OPERATIVA
FREQUENZA FREQUENZA

Flusso Nm3/hr semestrale annuale

Flusso specifico Nl/m2s semestrale annuale

CH4 Nm3/hr semestrale annuale

CO2 Nm3/hr semestrale annuale

H2S Nm3/hr semestrale annuale

CH4/CO2 V/V semestrale annuale

Tabella 8:11 – Parametri da analizzare sul biogas diffuso

Nella seguente tabella sono indicati i parametri da monitorare per la caratterizzazione 
chimica del biogas diffuso all’interfaccia suolo/aria in gestione operativa e post-operativa. I 
campioni saranno prelevati per mezzo di wind tunnel, seguendo le indicazioni riportate nel 
Capitolo 4 del documento “Metodologie per la valutazione delle emissioni odorigene –
documento di sintesi” (Delibera n.38/2018 del consiglio nazionale SNPA) per sorgenti areali.

PARAMETRO METODO DI MISURA U.M.
GESTIONE 

OPERATIVA
GESTIONE POST 

OPERATIVA
FREQUENZA FREQUENZA

Ammoniaca NIOSH 6015 1994 μg/m3 annuale annuale

Idrogeno solforato NIOSH 6013 1994 μg/m3 annuale annuale

Aldeidi EPA 8315A 1996 μg/m3 annuale annuale

COV UNI EN ISO 16017-1:2002 μg/m3 annuale annuale

Odorigeni UNI EN 13725:2004 OUE/m3 annuale annuale

Tabella 8:12 – Parametri da analizzare per la caratterizzazione chimica del biogas diffuso

8.5.1.1. Livelli di guardia

I livelli di guardia per le emissioni diffuse dal corpo delle discariche sono così definiti:

l’obiettivo del sistema di captazione realizzato è quello di garantire la captazione ed il 
trattamento di almeno l’80% del biogas prodotto. La rilevazione di un'efficienza di 
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captazione inferiore al valore minimo garantito dal progetto, comporterà la necessità 
di aumentare l’efficienza della captazione, anche attraverso un potenziamento delle 
linee di captazione o un miglioramento delle coperture.

il rilevamento di zone con emissione di metano superiore al valore medio atteso per il 
tipo di copertura che indicano la presenza di una possibile via di fuga dovuta a 
problemi sulle coperture o sull’efficienza della captazione (hot spot). I valori di 
riferimento sono i seguenti: LG per copertura definitiva 20 moli/m2giorno, LG per 
copertura provvisoria 50 moli/m2giorno. Gli interventi previsti consistono nella verifica 
dello stato delle coperture e delle linee di captazione e il loro ripristino.

Il rilevamento di una produzione di biogas complessiva, ottenuta come somma del 
quantitativo captato ed emesso in atmosfera, superiore alla produzione attesa 
ottenuta con i modelli previsionali, comporterà la rivalutazione del modello di 
produzione e l’eventuale previsione di interventi di potenziamento delle linee di 
captazione e dell’impianto di trattamento.

8.5.2. Monitoraggio della qualità dell’aria

Il monitoraggio ha la finalità di valutare la qualità dell’aria e di verificare l’eventuale presenza 
di biogas proveniente dalla discarica, presso le stazioni di controllo, attraverso la misura 
delle concentrazioni di composti riconducibili alla migrazione di gas di discarica e degli 
odorigeni, quali l’idrogeno solforato e mercaptani ecc.

Il monitoraggio della qualità dell’aria nei dintorni della discarica si effettua su quattro punti di 
campionamento, descritti nella tabella successiva.

PUNTI DI 
CAMPIONAMENTO LOCALIZZAZIONE

ATM01 Via Piccina
(Cascina)

ATM02 Via delle Calende
(Pontedera)

ATM03 Interno impianto

ATM04 Via Enrico Toti – Lavaiano
(Casciana Terme Lari)

Tabella 8:13 – Localizzazione dei punti di campionamento della qualità dell’aria

Nella figura seguente sono individuati i punti di campionamento.
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Figura 8:6 – Punti di campionamento qualità dell’aria

In via del tutto generale si precisa che le campagne di monitoraggio vengono eseguite 
controllando il regime anemometrico ed i dati meteo evitando di effettuare le misurazioni in 
periodi caratterizzati da criticità meteorologiche.

Per le postazioni di campionamento sopra indicate sono definite due tipologie di protocollo 
analitico:

un protocollo analitico completo da applicare alla campagna di misura semestrale, 
che prevede gli analiti riportati nella seguente tabella.
un protocollo ridotto per le campagne di misura mensile, il quale prevede la 
determinazione della concentrazione media giornaliera del metano.
un protocollo integrativo per la determinazione delle PM10 sul punto di 
campionamento ATM01, da eseguire per due settimane a stagione, ovvero 
annualmente in circa 56 giorni.

Per il protocollo completo i campionamenti sono effettuati sia con sistemi di rilevamento in 
continuo, che con sistemi di rilevamento in discontinuo, su arco temporale di 24 ore per 5 
giorni consecutivi. 
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Per il protocollo ridotto i campionamenti sono invece eseguiti con rilevatori in discontinuo su 
un arco temporale di 24 ore.

Nella tabella successiva si riportano gli analiti che si prevede di monitorare nei punti di 
controllo.

PARAMETRO U.M. METODI DI 
MISURA

FREQUENZA

LIVELLI DI
GUARDIA

GESTIONE OPERATIVA
GESTIONE 

POST 
OPERATIVA

MENSILE
SEMESTRALE
PER 5 GIORNI 
CONSECUTIVI

2 SETTIMANE 
A STAGIONE

(56 giorni anno)
ANNUALE

Metano μg/m3 UNI EN ISO 
25140:2010 X X 2100

Idrogeno 
solforato μg/m3 UNI EN 

14212:2012 X X 6

PM10 μg/m3 UNI EN 
12341:2014 X X(3) X 50

SOV μg/m3 UNI EN 
14662:2005 X X 200

Benzene μg/m3 UNI EN 
14662:2005 X X

Toluene μg/m3 UNI EN 
14662:2005 X X

Eti-benzene μg/m3 UNI EN 
14662:2005 X X

Xilene μg/m3 UNI EN 
14662:2005 X X

Mercaptani μg/m3 NIOSH 2542 
1994 X X 4,2(2)

CO μg/m3 UNI EN 
14626:2012 X X 10

NO2 μg/m3 UNI EN 
14211:2012 X X 100

SO2 μg/m3 UNI EN 
14212:2012 X X 125

Pb μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

Cd μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

Cr μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

Hg μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

Cu μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

Zn μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

As μg/m3 UNI EN 
14902:2005 X X

(1) Il volume si intende normalizzato ad una temperatura di 293 K e ad una pressione 101,3 kPa
(2) Soglia olfattiva a 20°C (fonte Williams T.O., Miller F.C. (1992)- Odor control using biofiltres - Biocycle, 

October). Le metodiche di prelievo e analisi dovranno essere conformi al DM 60/2002.
(3) Allegato I - D.Lgs 155/2010 esclusivamente in corrispondenza del punto ATM01 e solo in gestione 

operativa
Le metodiche di prelievo e analisi dovranno essere conformi al DM 60/2002.

Tabella 8:14 – Parametri da monitorare sulla qualità dell’aria
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8.5.3. Biogas captato

La captazione del biogas dai singoli lotti di discarica attualmente presenti sul sito è costituita 
da un sistema misto di drenaggi sub-orizzontali e pozzi verticali che recapitano al sistema di
trattamento.

Con il progetto di ampliamento è prevista la realizzazione di un nuovo impianto di 
aspirazione, trattamento e valorizzazione energetica del biogas estratto dal corpo discarica 
ed il conseguente abbandono e smantellamento dell’attuale sistema di gestione del biogas. 
A servizio del nuovo impianto verranno installati fino a n. 3 motori di cogenerazione e fino a 
n. 2 torce di emergenza.

Il sistema di captazione previsto per l’ampliamento in elevazione della discarica presenta 
caratteristiche del tutto similari ai lotti esistenti, realizzato attraverso drenaggi sub orizzontali 
e pozzi verticali. che recapitano nel nuovo impianto di aspirazione, trattamento e 
valorizzazione energetica del biogas.

I controlli sul sistema di captazione, prevedono alla centrale di aspirazione il monitoraggio 
dei parametri riportati nella successiva tabella.

PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE 
OPERATIVA

GESTIONE 
POST 

OPERATIVA
QUADRIMESTRALE SEMESTRALE

Portata Nm3/h Flussimetro In continuo In continuo
Volume Nm3 Contatore In continuo In continuo

Tempi funzionamento 
impianto termodistruzione 

recupero energetico
ore Contaore In continuo In continuo

T °C Termocoppia In continuo In continuo
% CH4 V/V Analizzatore di linea In continuo In continuo
% CO2 V/V Analizzatore di linea In continuo In continuo
% O2 V/V Analizzatore di linea In continuo In continuo

% H2O V/V UNI EN 14970:2017 X X
% CH4 V/V ISO 6974:2007 + ISO 6976:1995 X X
% CO2 V/V Calcolo X X
% O2 V/V ISO 6974:2007 + ISO 6976:1995 X X
% N2 V/V ISO 6974:2007 + ISO 6976:1995 X X
% H2 V/V ISO 6974:2007 + ISO 6976:1995 X X
CO mg/Nm3 UNI EN 15058:2017 X X

SOV mg/Nm3 UNI CEN/TS 13649:2015 X X

Silicio totale mg/Nm3 M.U. 723:286 + UNI EN 
11885:2009 X X

Silossani mg/Nm3 UNI CEN/TS 13649:2015 X X
Composti solforati totali mg/Nm3 UNI EN 14971:2017 X X

HCl mg/Nm3 UNI EN 1911:2010 X X
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PARAMETRO U.M. METODO DI MISURA

FREQUENZA

GESTIONE 
OPERATIVA

GESTIONE 
POST 

OPERATIVA
QUADRIMESTRALE SEMESTRALE

Composti organici 
clorurati mg/Nm3 UNI CEN/TS 13649:2015 X X

Polveri totali mg/Nm3 UNI EN 13284-1:2017 X X

HF mg/Nm3 DM 25/08/2000 G.U. N. 223 del 
23/09/2000 All. II X X

NH3 mg/Nm3 UNI EN ISO 21877:2020 X X
H2S mg/Nm3 M.U. 634:84 X X

Mercaptani mg/Nm3 NIOSH 2542 1994 X X
Composti organici 

aromatici mg/Nm3 UNI CEN/TS 13649:2015 X X

Tabella 8:15- Parametri da misurare, frequenza per monitoraggio del biogas in ingresso 
all’impianto

8.5.3.1. Livelli di guardia e gestione dei superamenti

Di seguito si riportano alcune indicazioni, per condizioni anomale di funzionamento del 
sistema di aspirazione.

Valori di concentrazione di ossigeno in arrivo all’impianto maggiori al 6%. 
Per tali concentrazioni di ossigeno il sistema di combustione nel motore di 
cogenerazione e nella torcia si arresta in modo automatico. La procedura di controllo 
prevede che la combustione possa essere ripristinata solo a seguito di un controllo 
sulle linee, in grado di verificare la presenza di rotture o distacchi che possano 
favorire l’ingresso di ossigeno.
Superamento della temperatura in torcia di 1200°C 
Per temperature in torcia di combustione superiori a 1200°C la combustione si 
arresta in modo automatico. Si richiede intervento per verificare il corretto 
funzionamento delle serrande automatiche.

8.5.4. Emissioni convogliate

L’obbiettivo del monitoraggio delle emissioni convogliate è quello di misurare la quantità e 
qualità del biogas complessivamente intercettato dal sistema di drenaggio.

Come già spiegato con il progetto di ampliamento è prevista la realizzazione di un nuovo 
impianto di aspirazione, trattamento e valorizzazione energetica del biogas estratto dal corpo 
discarica ed il conseguente abbandono e smantellamento dell’attuale sistema di gestione del 
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biogas. A servizio del nuovo impianto verranno installati fino a n. 3 motori di cogenerazione e 
fino a n. 2 torce di emergenza.

Nella seguente tabella si riporta il quadro emissivo dichiarato dal Gestore:

Sigla Origine
Portata 

(1) Sezione Velocità 
(2) Altezza Durata Temp. Impianto 

abbattimento

Inquinanti 
emessi (3) (4)

Nm3/h m2 m/s m h/d g/a °C Tipo mg/Nm3

A1

Motore GR1
Jenbacher JGS 

320 da 990 
kWe

alimentato a 
gas di discarica

3709 0,071 49,56 6 24 365 550 Termoreattore 
CL.AIR

NOx 450

CO 500
HCl 10
HF 2

COT 150
Polveri 10

SOx 50

A2

Motore GR2
Jenbacher JGS 

320 da 990 
kWe

alimentato a 
gas di discarica

3709 0,071 49,56 6 24 365 550 Termoreattore 
CL.AIR

NOx 450

CO 500
HCl 10
HF 2

COT 150
Polveri 10

SOx 50

A3

Motore GR3
Jenbacher JGS 

320 da 990 
kWe

alimentato a 
gas di discarica

3709 0,071 49,56 6 24 365 550 Termoreattore 
CL.AIR

NOx 450

CO 500
HCl 10
HF 2

COT 150
Polveri 10

SOx 50
NOTE 
(1) Portata normalizzata secca
(2) Velocità effettiva allo scarico
(3) Valori riferiti ad un tenore di ossigeno nei fumi anidri pari al 5% in volume
(4 ) Per i parametri Polveri, COT, HCl, HF valore medio rilevato per un periodo di campionamento di 1h

Tabella 8:16- Quadro emissivo

I controlli messi in atto prevedono il monitoraggio delle emissioni convogliate ai camini dei 
motori di cogenerazione (A1, A2 ed A3 di nuova installazione), secondo quanto riportato 
nella seguente tabella.
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SIGLA IMPIANTO DI 
ABBATTIMENTO PARAMETRO UNITÀ DI 

MISURA
METODO DI 

MISURA

VALORI 
LIMITE DI 

EMISSIONE

GESTIONE 
OPERATIVA 

E POST -
OPERATIVA

mg/Nm3 FREQUENZA

A1
A2
A3

Termoreattore

COT mg/Nm3 EC 1-2013 UNI EN 
12619:2013 150

Semestrale

HCl
mg/Nm3 DM 25/08/2000 SO 

GU n. 223 
23/09/2000 All 2

10

Polveri mg/Nm3 UNI EN 13284-
1:2017 10

HF
mg/Nm3 DM 25/08/2000 SO 

GU n. 223 
23/09/2000 All 2

2

CO mg/Nm3 UNI EN 
15058:2017 500

NOx mg/Nm3 UNI EN 
14972:2017 450

SOx mg/Nm3 UNI EN 
10393:1995 50

Tabella 8:17- Parametri da misurare e concentrazione limite sui fumi

I requisiti delle sezioni dei nuovi punti di misura (A1, A2, A3) risponderanno a quanto 
richiesto dalle vigenti norme tecniche UNI, in termini di ubicazione e dimensionamento dei 
bocchelli etc., con particolare riguardo alle norme UNI EN 15259:2008 (Qualità dell’Aria –
Misurazione di emissioni da sorgente fissa – Requisiti delle sezioni e dei siti di misurazione e 
dell’obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione) e UNI EN 16911-1:2013 (Emissioni da 
sorgente fissa – determinazione manuale ed automatica della velocità e della portata di flussi 
in condotti – parte 1: Metodo di riferimento manuale).

Inoltre le postazioni di prelievo ed i relativi percorsi di accesso dei nuovi punti di misura (A1, 
A2, A3) rispetteranno i necessari requisiti di sicurezza, come previsto dal documento 
“Requisiti tecnici delle postazioni in altezza per il prelievo e la misura delle emissioni in 
atmosfera”, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 528 del 01.07.2013 (ricognizione 
della normazione tecnica in materia, a cui, per legge, le imprese devono assoggettarsi nella 
realizzazione delle postazioni di campionamento).
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Per quanto concerne invece il biogas avviato a termodistruzione in torcia (T1 e T2), è 
previsto il monitoraggio giornaliero, quando attivo, dei parametri riportati nella successiva 
tabella:

PARAMETRO U.M.
FREQUENZA METODO DI 

ANALISIGESTIONE OPERATIVA 
E POST -OPERATIVA

Portata Nm3/h Giornaliero Flussimetro
Volume Nm3 Giornaliero Contatore

Temperatura °C Giornaliero Termocoppia
Ossigeno % Giornaliero Misuratore

Ore di funzionamento Giornaliero

Figura 8:7 - Parametri da misurare e frequenza di analisi del biogas in ingresso alle torce

Nella planimetria riportata di seguito viene individuato il nuovo impianto di aspirazione e 
trattamento del biogas, con indicati i motori di cogenerazione e le torce di combustione.

Figura 8:8 - Impianti di aspirazione e trattamento del biogas e punti emissivi
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8.6. Emissioni acustiche 

Nelle valutazioni di impatto acustico l’intero polo impiantistico viene considerato come 
un'unica sorgente. Nella tabella seguente vengono riportati i monitoraggi previsti ai recettori 
a cura del gestore.

SIGLA PUNTO 
DI

RILEVAZIONE
AREA DI 
ORIGINE PARAMETRO FREQUENZA METODO DI 

RIFERIMENTO U.M.

R1

Area 
impianto 
discarica 
Foreco 
Scarl

Rumore (Leq 
Tr Leq Tm)

Ad un anno dal rilascio 
dell’autorizzazione e 

successivamente a cadenza 
Triennale e comunque ogni 
qualvolta vi sono modifiche 

sostanziali sulla gestione della 
discarica tali da determinare una 
modifica dei livelli di emissione 

sonora

Indagini in campo 
e verifica del 

rispetto dei limiti 
normativi

dB

R2
R3
R4
R5

R6

Tabella 8:18 - Parametri da monitorare e frequenza

Tutti i dati delle singole campagne di monitoraggio vengono forniti in formato cartaceo e su 
supporto digitale. Tale monitoraggio non viene effettuato nella fase di gestione post-
operativa per la cessata attività dell’impianto. Le misurazioni acustiche vengono eseguite con 
frequenza triennale e comunque ogni qualvolta vi sono modifiche sostanziali sulla gestione 
della discarica tali da determinare una modifica dei livelli di emissione sonora. Entro un anno 
dal rilascio della autorizzazione all’ampliamento verrà condotta una campagna di 
monitoraggio, per confermare i dati assunti a progetto.

Nella figura seguente è riportata una planimetria schematica in cui sono identificati l’impianto 
di discarica ed i punti di monitoraggio acustico esterni allo stesso.

Figura 8:9 – Punti di monitoraggio emissioni acustiche
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La realizzazione degli interventi di mitigazione acustica, previsti nella documentazione di 
progetto, sarà valutata di volta in volta, sulla base dei risultati dei monitoraggi acustici 
periodici, in modo da garantire il rispetto dei limiti acustici presso i recettori.

8.7. Parametri meteo-climatici 

I dati meteoclimatici vengono acquisiti dalla centralina meteo di proprietà Ecofor Service, 
posta in corrispondenza della sede amministrativa, Via dell’Industria, distante circa 700 metri 
in linea d’aria dal sito Foreco Scarl e quindi da considerarsi pienamente significativa per 
determinazione dei dati climatici.

La stazione è dotata di una centralina meteo multi-parametrica, capace di registrare in 
continuo i seguenti parametri:

Temperatura atmosferica [°C]
Pressione atmosferica [hPa]
Umidità relativa [%]
Precipitazioni [mm pioggia]
Velocità del vento – media e prevalente [m/s]
Direzione del vento – media e prevalente [°]
Pressione atmosferica [hPa];
Radiazione solare [W/m2].

Tali parametri risultano fondamentali per il monitoraggio ambientale del sito, al fine di 
analizzare i risultati delle campagne realizzate per il controllo della qualità dell’aria, per la 
misurazione delle emissioni dai corpi rifiuti e per la definizione del bilancio idrologico.

Nella tabella seguente sono riassunti i principali dati del monitoraggio meteo climatico per il 
sito di discarica.

PARAMETRO U.M. GESTIONE OPERATIVA
E POST-OPERATIVA METODO DI ANALISI

Precipitazioni mm Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Temperatura (min, max, 14 h CET) °C Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Direzione e velocità del vento m/s Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Umidità atmosferica (14 h CET) % Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Pressione atmosferica hPa Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Radiazione solare W/m2 Ogni 15 minuti e 
giornaliera centralina

Tabella 8:19 - Parametri meteo-climatici
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8.8. Monitoraggio morfologia discarica 

Durante la gestione operativa, con cadenza semestrale viene eseguito un rilievo topografico 
del lotto in coltivazione finalizzato alla determinazione della morfologia della discarica, della 
volumetria occupata dai rifiuti e di quella disponibile per il deposito.

PARAMETRO U.M. FREQUENZA METODO DI ANALISI

Volumetria residua m3 Semestrale Stima da rilievo 
topografico

Quote assolute (stazioni di 
monitoraggio) m s.l.m. Semestrale Rilievo topografico

Tabella 8:20 – Rilievo morfologico discarica in coltivazione

Durante la gestione post operativa è previsto, l’esecuzione di un rilievo topografico finalizzato 
al monitoraggio della morfologia della discarica.

PARAMETRO U.M. FREQUENZA METODO DI ANALISI

Quote assolute (stazioni di 
monitoraggio) m s.l.m.

Semestrale per i 
primi tre anni 

quindi annuale
Rilievo topografico

Tabella 8:21 – Rilievo morfologico discarica con volumetrie esaurite – gestione post operativa

Il personale Foreco Scarl., preposto al controllo giornaliero degli impianti di discarica, oltre 
alle proprie normali mansioni lavorative relative alla costruzione e manutenzione di canalette, 
dreni, tubazioni per la canalizzazione biogas e percolato e teste di pozzo o al caricamento 
del percolato, deve verificare l’integrità e la funzionalità della chiusura dei vari Lotti di 
discarica realizzati, sia in forma provvisoria che definitiva.

La chiusura provvisoria dei vari Lotti di discarica viene normalmente realizzata riportando sui 
rifiuti compattati uno strato di regolarizzazione realizzato con materiale terroso, al fine di 
conferire omogeneità alla superficie. Subito al di sopra viene collocato su tutta la superficie 
un telo di LDPE e ulteriori 50 cm circa di materiale idoneo mediamente compattato, solo sulle 
porzioni sub-pianeggianti. L’obbiettivo è quello di mantenere integra questa porzione degli 
impianti, per cui il personale preposto dovrà tempestivamente intervenire a ripristinare quelle 
parti che gli eventi meteorologici, o altro, possano aver danneggiato.

Dovrà essere posta particolare attenzione, dopo un periodo di piogge, ai solchi creatisi per il 
ruscellamento dell’acqua sulla superficie della discarica ed in particolar modo lungo le 
scarpate.

Si dovrà pertanto intervenire prontamente con un riporto di materiale argilloso a ripristino 
delle superficie stessa. Relativamente alle “crepe” che si formano nel periodo estivo, il 
personale preposto dovrà provvedere alla rippatura superficiale e successiva 
ricompattazione del materiale smosso.
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Nel caso che nelle opere di capping definitivo, a causa delle deformazioni continue 
dell’ammasso dei rifiuti, si formino “grinze” o “spanciamenti”, possibile punto di criticità per la 
fuoriuscita di reflui di percolazione, il personale preposto deve immediatamente intervenire al 
ripristino delle zone interessate alla deformazione.

In caso di problematiche legate alla instabilità del sistema di copertura definitiva realizzato, il 
personale addetto comunicherà alla Direzione Tecnica (DT) la problematica evidenziata. La 
stessa DT disporrà gli interventi per la messa in sicurezza immediata della zona dove si è 
verificato lo scivolamento e predisporrà gli ulteriori interventi per il ripristino della regolarità 
dell’ammasso abbancato.
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8.9. Monitoraggio geotecnico 

Durante l’intera fase di ampliamento in elevazione e coltivazione della discarica Foreco è 
previsto un monitoraggio geotecnico la cui esecuzione sarà fatta rientrare nei normali piani di 
controllo in fase di gestione operativa.

Il monitoraggio avrà lo scopo di verificare il comportamento del sistema discarica-terreni di 
imposta, attraverso la misura degli spostamenti profondi ottenuti dagli inclinometri esistenti e 
di nuova realizzazione ubicati sul perimetro esterno dell’invaso di discarica.

Complessivamente è previsto il monitoraggio di n. 5 tubazioni inclinometriche di cui n. 4
esistenti (INCL1, INCL2, INCL5 e INCL6) e n. 1 di nuova realizzazione (INCL7).

Successivamente con l’avanzare delle opere necessarie alla coltivazione dei lotti superiori è
prevista la dismissione dell’INCL2, attualmente collocato in un’area che sarà interessata 
dalla costruzione di una rampa in arroccamento sul corpo discarica. Una volta realizzata la 
rampa, la verticale di monitoraggio INCL2 verrà sostituita con un nuovo inclinometro, 
INCL2BIS, localizzato nella mezzeria del lato NE della discarica, lungo il perimetro esterno 
dell’invaso.

Le nuove verticali di monitoraggio, INCL7 e INCL2BIS, verranno installate in sondaggi di 
lunghezza di 30 m da quota strada, realizzati a distruzione di nucleo. In particolare l’INCL7 
verrà installato preventivamente alle fasi di coltivazione in elevazione, mentre l’INCL2BIS al 
termine dei lavori di realizzazione della rampa.

Nella seguente tabella si riportano la localizzazione e la profondità dei punti di monitoraggio 
geotecnico previsti.

SIGLA LOCALIZZAZIONE PROFONDITÀ NOTE

INCL1 perimetro esterno dell’invaso lato SE 30 m

INCL2 perimetro esterno dell’invaso lato NE 30 m

INCL2BIS perimetro esterno dell’invaso lato NE 30 m Da realizzare in sostituzione 
dell’INCL2

INCL5 perimetro esterno dell’invaso lato NO 30 m

INCL6 perimetro esterno dell’invaso lato SE 30 m

INCL7 perimetro esterno dell’invaso, nella 
mezzeria del lato SO 30 m Da realizzare

Figura 8:10 – Punti di monitoraggio geotecnico

Nela seguente figura si riporta una planimetria con l’ubicazione delle verticali di 
monitoraggio:
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Figura 8:11 – Ubicazione punti di monitoraggio inclinometrico

In via generale le letture saranno eseguite con continuità durante la fase di coltivazione in 
sopraelevazione, mentre potranno risultare dilatate nelle successive fasi di lavoro.

In particolare si prevede che le fasi di lettura degli inclinometri possano essere eseguite in 
funzione di tre classi di attività presenti in prossimità del presidio: 

monitoraggio mensile in condizioni ordinarie di sopraelevazione nei settori di 
interesse;
trimestrale durante l’esecuzione dei lavori di capping definitivo nei settori di interesse;
semestrale durante la prima fase di coltivazione e quando le lavorazioni del capping 
non interferiscono con i settori oggetto di monitoraggio.
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Per l’esecuzione dei rilievi inclinometrici verrà impiegata una sonda inclinometrica, di tipo 
biassiale. Per ogni campagna di misura la sonda verrà introdotta all’interno della tubazione 
inclinometrica fino a raggiungere il fondo del manufatto, eseguendo le letture in risalita, con 
un intervallo di un metro tra ciascuna lettura e quella successiva. I dati raccolti verranno 
successivamente elaborati e restituiti sia in forma tabellare che all’interno di grafici profondità 
– spostamenti e profondità – direzione degli spostamenti. 

I risultati del monitoraggio inclinometrico verranno rendicontati agli Enti all’interno del report 
annuale previsto dall’art. 13, comma 5 del D.lgs. 36/2003 e s.m.i., assieme all’interpretazione 
dei dati complessivamente rilevati, collegati alle diverse fasi di lavoro.

8.10. Monitoraggio opere a verde 

Per quanto attiene alle operazioni di manutenzione programmata delle opere a verde 
realizzate, tale fase dovrà avere una durata minima di tre anni post-impianto, che riguarderà 
in particolare:

• il controllo generale degli impianti, con particolare riferimento ad eventuali patologie 
riscontrabili (ivi inclusi trattamenti fitoiatrici se necessari);

• il controllo del corretto posizionamento delle biostuoie antierosione;
• le concimazioni periodiche degli impianti vegetali.

Tali interventi dovranno comprendere anche operazioni annuali di sfalcio, compreso nelle 
operazioni di durata quinquennale.

In caso di fallanze e/o non completa copertura delle aree dovranno essere eseguiti controlli e 
riprese, con risemine localizzate quando e se necessarie, allo scopo di mantenere 
l'articolazione complessiva degli interventi di inserimento paesaggistico e la loro efficacia in 
termini di generale rinverdimento e rivegetazione delle aree del comparto della discarica 
interessate dalle opere a verde.
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9. CONTROLLO, MANUTENZIONI E PERFORMANCE AMBIENTALI 

9.1. Disposizioni generali 

Il gestore deve individuare le fasi del processo che sono critiche dal punto di vista 
ambientale, anche per ciò che concerne il consumo di risorse. Tali fasi devono essere quindi 
accuratamente controllate ed i presidi (strumentazione/apparecchiature ecc) installati allo 
scopo sottoposti a manutenzione programmata.

Quanto sopra anche con riferimento alle BAT specifiche del settore.

Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’installazione 
sull’ambiente, il gestore mantiene aggiornati indicatori delle prestazioni ambientali 
dell’impianto rapportati all’unità di prodotto o alle ore lavorate.

Per ogni indicatore il gestore elabora l'andamento su un arco temporale rappresentativo, con 
le valutazioni di merito rispetto ai limiti imposti e alle migliori tecnologie disponibili.

Il gestore dovrà indicare i criteri di scelta degli indicatori di prestazione ambientale, le 
modalità del loro monitoraggio e loro utilizzo.

9.2. Fasi critiche del processo 

Non pertinente per l’impianto in esame.

9.3. Sistemi di abbattimento 

Con il progetto di ampliamento l’impianto di discarica verrà dotato di un nuovo impianto di 
aspirazione, trattamento e valorizzazione energetica del biogas estratto da corpo discarica.

I sistemi di controllo installati sono quelli descritti nei paragrafi § 8.5.3.1 e 8.5.4, del presente 
piano.

Non sono previsti sistemi di autocontrollo specifici rispetto a quanto espressamente indicato 
nel PMC.
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9.4. Manutenzioni programmate 

Il gestore dell’impianto deve attenersi al seguente programma di manutenzione preventivo.

IMPIANTO
COMPONENTE 
SOGGETTO A 

MANUTENZIONE
TIPO DI 

MANUTENZIONE
FREQUENZA DI 

MANUTENZIONE
MODALITÀ DI 

REGISTRAZIONE
Estrazione del 

percolato Pompa di estrazione Verifica integrità / 
funzionamento

In caso di mal 
funzionamento Rapporto di cantiere

Sonde di livello 
percolato Pompa di estrazione Verifica integrità / 

funzionamento
In caso di mal 
funzionamento Rapporto di cantiere

Aspirazione biogas-
Composizione biogas

Centralina analisi in 
continuo

Taratura 
strumentazione 

centralina analisi
annuale Certificato taratura

Centralina 
misurazione dati 

meteorologici
Intero apparato Verifica integrità / 

funzionamento annuale Rapporto di lavoro 
ditta specializzata

Sistema di pesatura Pesa a ponte Taratura celle di 
pesatura annuale Certificato di taratura

Tabella 9:1 – Manutenzioni

Il gestore, per la rilevazione dati, fornisce copia del registro.

9.5. Indicatori di prestazione 

Il gestore dell’impianto di discarica mantiene aggiornati i seguenti indicatori delle 
performance ambientali dell’installazione:

Impianto di aspirazione, trattamento e valorizzazione energetica del biogas;
Sistema estrazione percolato.
Morfologia discarica

INDICATORE FONTE DEI 
DATI

MODALITÀ DI 
RILEVAMENTO

PERIODO DI 
RIFERIMENTO

MODALITÀ DI 
REGISTRAZIONE

Impianto di aspirazione e trattamento del biogas
Funzionalità 
centrale di 
estrazione

Ore 
funzionamento Contatore Annuale Cartaceo e 

informatico

Efficienza impianto 
di captazione

Biogas 
captato/emissioni 

diffuse
Calcolo Annuale Cartaceo e 

informatico

Sistema di estrazione del percolato
Produzione Quantità prodotta peso Giornaliero/Mensile Cartaceo informatico

Bilancio idrologico Quantità 
prodotta/piogge calcolo Annuale Cartaceo informatico

Percolato pozzi Livello Battente Misuratore di 
livello Giornaliero/annuale In continuo

Morfologia discarica
Volumetrie residue Rilievi topografici calcolo annuale informatico

Quote assolute Rilievi topografici Stazioni di 
monitoraggio semestrale informatico

Tabella 9:2 – Performance ambientali
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9.6.  Applicazioni delle BAT 

Nella tabella seguente si riassume l’elenco delle Migliori Tecnologie Disponibili che sono 
state adottate all’interno dell’impianto per ridurre al minimo l’inquinamento generato 
dall’attività svolta.

BAT PREVISTA MISURA ADOTTATA

Ubicazione Criteri di ubicazione delle discariche per rifiuti NP

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
di ubicazione previsti al punto 2.1 
dell’All.1 al D.lgs. 36/03 e dall’All. 4
al P.R.B. Regione Toscana

Protezione 
matrici 
ambientali

Sistema di regimazione e convogliamento delle 
acque superficiali

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
di protezione delle matrici 
ambientali previsti al punto 2.2 
dell’All.1 al D.lgs. 36/03

Impermeabilizzazione del fondo e delle sponde della 
discarica
Impianto di raccolta e gestione del percolato
Impianto di captazione e gestione del gas di 
discarica (solo per discariche dove sono smaltiti 
rifiuti biodegradabili)
Sistema di copertura superficiale finale della 
discarica
Controllo dell'efficienza e dell'integrità dei presidi 
ambientali (sistemi di impermeabilizzazione, di 
raccolta del percolato, di captazione gas, etc.), e 
mantenimento di opportune pendenze per garantire il 
ruscellamento delle acque superficiali

Controllo delle 
acque e gestione 
del percolato

Devono essere adottate tecniche di coltivazione e 
gestionali atte a minimizzare l'infiltrazione dell'acqua 
meteorica nella massa dei rifiuti

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
di controllo delle acque e gestione 
del percolato previsti al punto 2.3 
dell’All.1 al D.lgs. 36/03

Le acque meteoriche devono essere allontanate dal 
perimetro dell'impianto per gravità, anche a mezzo di 
idonee canalizzazioni
Il percolato e le acque di discarica devono essere 
captati, raccolti e smaltiti per tutto il tempo di vita 
della discarica
Il sistema di raccolta del percolato deve essere 
progettato e gestito in modo da:

minimizzare il battente idraulico di percolato 
sul fondo della discarica al minimo 
compatibile con i sistemi di sollevamento e 
di estrazione;
prevenire intasamenti ed occlusioni per 
tutto il periodo di funzionamento previsto;
resistere all'attacco chimico dell'ambiente 
della discarica;
sopportare i carichi previsti

Il percolato e le acque raccolte devono essere trattati
in impianto tecnicamente idoneo di trattamento al 
fine di garantirne lo scarico nel rispetto dei limiti 
previsti dalla normativa vigente in materia
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BAT PREVISTA MISURA ADOTTATA

Protezione del 
terreno e delle 
acque

L’ubicazione e la progettazione della discarica 
devono soddisfare le condizioni necessarie per 
impedire l’inquinamento del terreno, delle acque 
sotterranee o delle acque superficiali e per 
assicurare un’efficiente raccolta del percolato.

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
generali previsti al punto 2.4.1 
dell’All.1 al D.lgs. 36/03 e dall’All. 4 
al P.R.B. Regione Toscana

Barriera geologica
Il substrato della base e dei fianchi della discarica 
deve consistere in una formazione geologica 
naturale che risponda a requisiti di permeabilità e 
spessore rispettivamente minore o uguale a 1 x 10-9

m/s e maggiore o uguale a 1 m. La barriera 
geologica può essere completata artificialmente 
attraverso un sistema barriera di confinamento 
opportunamente realizzato che fornisca una 
protezione equivalente.

La discarica presenta una barriera 
geologica naturale completata 
artificialmente, la cui realizzazione è 
stata sottoposta a C.Q..

Impermeabilizzazione del fondo e delle pareti con un 
rivestimento di materiale artificiale posto al di sopra 
della barriera geologica, su uno strato di materiale 
minerale compattato. Tale rivestimento deve avere 
caratteristiche idonee a resistere alle sollecitazioni 
chimiche e meccaniche presenti nella discarica.

Impermeabilizzazione del fondo e 
delle pareti con doppio liner di
geomembrana in HDPE con 
spessore di 2.5 mm, con interposto 
geocomposito bentonitico, la cui 
messa in opera è stata sottoposta a 
C.Q. ai sensi della Norma UNI 
10567 

Il piano di imposta dello strato inferiore della barriera 
di confinamento deve essere posto al di sopra del 
tetto dell'acquifero confinato con un franco di almeno 
1.5 m, nel caso di acquifero non confinato, al di 
sopra della quota di massima escursione della falda 
con un franco di almeno 2.0 m

Rispetto senza esclusioni di quanto 
previsto al punto 2.4.2 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03, in riferimento al piano 
di imposta della barriera di 
confinamento

Sul fondo della discarica, al di sopra del rivestimento 
impermeabile, deve essere previsto uno strato di 
materiale drenante con spessore maggiore o uguale 
a 0.5 m.

Presenza sul di 0.5 m di ghiaia 
40/100 mm, sostituita per 
equivalenza sulle pareti da un 
geocomposito drenante

Copertura superficiale finale
La copertura superficiale finale della discarica deve 
rispondere ai seguenti criteri:

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.4.3 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

isolamento dei rifiuti dall'ambiente esterno;
minimizzazione delle infiltrazioni d'acqua;
riduzione al minimo della necessità di 
manutenzione;
minimizzazione dei fenomeni di erosione;
resistenza agli assestamenti ed a fenomeni 
di subsidenza localizzata
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Protezione del 
terreno e delle 
acque

La copertura superficiale finale deve essere 
realizzata mediante una struttura multistrato 
costituita, dall'alto verso il basso, almeno dai 
seguenti strati:

Copertura finale della discarica così 
composta:

strato di regolarizzazione, 
realizzato mediante il 
riporto di uno spessore di 
materiale terroso di altezza 
media paria 0.3 m,;
strato di drenaggio del 
percolato e di rottura 
capillare, costituito da un 
geocomposito drenante di 
tipo speciale, costituito da 
una georete in polietilene 
ad alta densità inserita tra 
un geotessile non tessuto 
in polipropilene e un film 
impermeabile;
barriera a bassa 
permeabilità: la funzione di 
barriera idraulica viene 
assolta da una 
geomembrana in HDPE da 
2.0 mm ad attrito 
migliorato, che ricoprirà sia 
le scarpate che la parte 
sommitale della discarica;
strato drenante delle 
acque di infiltrazione 
meteorica: costituito da un 
geocomposito drenante di 
tipo speciale analogo a 
quello di rottura capillare;
geocomposito di rinforzo: 
tale geosintetico ha lo 
scopo di garantire la 
stabilità delle superfici in 
scarpata, nei confronti di 
potenziali scorrimenti di 
terreno determinati dalla 
maggiore pendenza;
strato superficiale di 
copertura: lo strato 
superficiale di copertura 
presenterà spessore 
minimo di 100 cm sia sulle 
porzioni con maggiori 
pendenze che sulle parti 
sub-pianeggianti; 

1. strato superficiale di copertura con 
spessore maggiore o uguale a 1 m che 
favorisca lo sviluppo delle specie vegetali di 
copertura ai fini del piano di ripristino 
ambientale e fornisca una protezione 
adeguata contro l'erosione e di proteggere 
le barriere sottostanti dalle escursioni 
termiche;

2. strato drenante protetto da eventuali 
intasamenti con spessore maggiore o 
uguale a 0.5 m in grado di impedire la 
formazione di un battente idraulico sopra le 
barriere di cui ai successivi punti 3) e 4);

3. strato minerale compattato dello spessore 
maggiore o uguale a 0.5 m e di 
conducibilità idraulica di maggiore o uguale 
a 10-8 m/s o di caratteristiche equivalenti, 
integrato da un rivestimento impermeabile 
superficiale per gli impianti di discarica di 
rifiuti pericolosi;

4. strato di drenaggio del gas e di rottura 
capillare, protetto da eventuali intasamenti, 
con spessore maggiore o uguale a 0.5 m;

5. strato di regolarizzazione con la funzione di 
permettere la corretta messa in opera degli 
strati sovrastanti.

La copertura superficiale finale deve garantire 
l'isolamento della discarica anche tenendo conto 
degli assestamenti previsti ed a tal fine non deve 
essere direttamente collegata al sistema barriera di 
confinamento.

I lavori di Capping definitivo della 
discarica verranno eseguiti a 
cedimenti esauriti 

La copertura superficiale finale della discarica nella 
fase di post esercizio può essere preceduta da una 
copertura provvisoria, la cui struttura può essere più 
semplice di quella sopra indicata, finalizzata ad 
isolare la massa di rifiuti in corso di assestamento. 
Detta copertura provvisoria deve essere oggetto di 
continua manutenzione al fine di consentire il 

Le superfici esterne dei moduli 
esauriti sono dotate e/o verranno 
dotate di copertura provvisoria 
costituita da materiale terroso di 
regolarizzazione e spessore 0.3 m 
di sormonto ad una geomembrana 
in LDPE.
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regolare deflusso delle acque superficiali e di 
minimizzarne l'infiltrazione nella discarica.

Controllo del gas
Le discariche che accettano rifiuti biodegradabili 
devono essere dotate di impianti per l'estrazione dei 
gas che garantiscano la massima efficienza di 
captazione e il conseguente utilizzo energetico.

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.5 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

Disturbi e rischi Il gestore deve adottare misure idonee a ridurre al 
minimo i disturbi ed i rischi provenienti dalla discarica

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.6 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

Stabilità

Nella fase di caratterizzazione del sito è necessario 
accertarsi a mezzo di specifiche indagini e prove 
geotecniche che il substrato geologico, in 
considerazione della morfologia della discarica e dei 
carichi previsti nonché delle condizioni operative, 
non vada soggetto a cedimenti tali da danneggiare i 
sistemi di protezione ambientale della discarica

Valutazione eseguita in fase di 
progettazione definitiva con 
aggiornamento dei dati geotecnici 
dei terreni e dei rifiuti

Deve essere verificata in corso d'opera la stabilità 
del fronte dei rifiuti scaricati e la stabilità dell'insieme 
terreno di fondazione-discarica con particolare 
riferimento alla stabilità dei pendii, tenendo conto dei 
normali assestamenti dovuti alla degradazione dei 
rifiuti

Monitoraggio topografico annuale

Protezione fisica 
degli impianti

La discarica deve essere dotata di recinzione per 
impedire il libero accesso al sito di persone ed 
animali.

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.8 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

Il sistema di controllo e di accesso agli impianti deve 
prevedere un programma di misure volte ad impedire 
lo scarico illegale. Il sito di discarica deve essere 
individuato a mezzo di idonea segnaletica.
La copertura giornaliera della discarica deve 
contribuire al controllo di volatili e piccoli animali.

Dotazione di 
attrezzature e 
personale

Gli impianti di discarica devono essere dotati, 
direttamente o tramite apposita convenzione, di 
laboratori idonei per le specifiche determinazioni 
previste per la gestione dell'impianto.

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.9 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

La gestione della discarica deve essere affidata a 
persona competente a gestire il sito e deve essere 
assicurata la formazione professionale e tecnica del 
personale addetto all'impianto anche in relazione ai 
rischi da esposizione agli agenti specifici in funzione 
del tipo di rifiuti smaltiti.
Il personale dovrà utilizzare idonei dispositivi di 
protezione individuale (DPI) in funzione del rischio 
valutato.
Il personale al quale vengono affidati gli interventi di 
emergenza deve essere preliminarmente istruito ed 
informato sulle tecniche di intervento di emergenza 
ed aver partecipato ad uno specifico programma di 
addestramento all'uso dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI)
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Modalità e criteri 
di coltivazione

E' vietato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente 
suddivisi soggetti a dispersione eolica, in assenza di 
specifici sistemi di contenimento e/o di modalità di 
conduzione della discarica atti ad impedire tale 
dispersione.

Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2.10 dell’All.1 al 
D.lgs. 36/03

Inserimento di un sistema modulare 
di depressione del fronte di 
sbancamento realizzato con un 
sistema di sonde geotecniche di 
aspirazione e trattamento degli 
effluenti

Lo scarico dei rifiuti deve essere effettuato in modo 
da garantire la stabilità della massa di rifiuti e delle 
strutture collegate.

La coltivazione deve procedere per strati sovrapposti 
e compattati, di limitata ampiezza, in modo da 
favorire il recupero immediato e progressivo dell'area 
della discarica.
L'accumulo dei rifiuti deve essere attuato con criteri 
di elevata compattazione, onde limitare successivi 
fenomeni di instabilità
Occorre limitare la superficie dei rifiuti esposta 
all'azione degli agenti atmosferici e mantenere, per 
quanto consentito dalla tecnologia e dalla morfologia 
dell'impianto, pendenze tali da garantire il naturale 
deflusso delle acque meteoriche al di fuori dell'area 
destinata al conferimento dei rifiuti.
I rifiuti che possono dar luogo a dispersione di 
polveri o ad emanazioni moleste e nocive devono 
essere al più presto ricoperti con strati di materiali 
adeguati; è richiesta una copertura giornaliera dei 
rifiuti con uno strato di materiale protettivo di idoneo 
spessore e caratteristiche. La copertura giornaliera 
può essere effettuata anche con sistemi sintetici che 
limitino la dispersione eolica, l'accesso dei volatili e 
l'emissione di odori.
E’ posto l'obbligo di effettuare adeguate operazioni di 
disinfestazione e derattizzazione
Lo stoccaggio di rifiuti tra loro incompatibili deve 
avvenire in distinte aree della discarica, tra loro 
opportunamente separate e distanziate.
Fasi di sbancamento dei rifiuti già conferiti per 
riprocessamento con nuovi rifiuti all’interno della 
discarica per miglioramento e omogeneizzazione 
delle caratteristiche geotecniche 
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Piano di 
Gestione 
Operativa

Il piano riporta la descrizione di:

Il P.G.O. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 2 dell’All.2 al D.lgs. 
36/03

modalità di conferimento dei rifiuti 
all'impianto, della tipologia degli automezzi 
impiegati, dei sistemi utilizzati per 
assicurare il contenimento delle emissioni 
originate dalla dispersione eolica e delle 
perdite di percolato nel corso del 
conferimento;
procedure di accettazione dei rifiuti conferiti 
(controllo del formulario di identificazione, 
ispezione visiva dei rifiuti, eventuali prelievi 
di campioni e relative modalità di 
campionamento ed analisi);
modalità e criteri di deposito in singole 
celle;
criteri di riempimento e chiusura delle celle 
con l'indicazione delle misure da adottare 
per la riduzione della produzione di 
percolato;
procedura di chiusura;
piano di intervento per condizioni 
straordinarie.

Piano di 
Ripristino 
Ambientale

Il piano deve contenere:

Il P.R.A. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 3 dell’All.2 al D.lgs. 
36/03

il quadro di riferimento dell'area e delle 
zone limitrofe su morfologia, geomorfologia, 
geologia, idrogeologia, clima, uso del suolo, 
idrologia superficiale, boschi, aspetti di 
vegetazione, di gestione agricola e 
faunistici;
le analisi del paesaggio e della qualità 
dell'ambiente;
gli obiettivi e vincoli della sistemazione 
ambientale prescelta;
la destinazione d'uso dell'area;
i tempi e le modalità di esecuzione del 
recupero e della sistemazione ambientale;
la documentazione cartografica ed 
eventuali analisi.
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Piano di 
Gestione in Fase 
Post-Operativa

Il piano deve riportare la descrizione delle 
manutenzioni da effettuare da parte del gestore 
finalizzate a garantire che anche in questa fase il 
processo evolutivo della discarica prosegua sotto 
controllo in modo da condurre in sicurezza la 
discarica alla fase ultima. Il piano deve contenere le 
operazioni relative a:

Il P.G.P.O. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 4 dell’All.2 al D.lgs. 
36/03

manutenzione per mantenere in buona 
efficienza;
recinzione e cancelli di accesso;
rete di raccolta e smaltimento acque 
meteoriche;
viabilità interna ed esterna;
sistema di drenaggio del percolato;
rete di captazione, adduzione, riutilizzo e 
combustione del biogas;
sistema di impermeabilizzazione sommitale;
copertura vegetale, procedendo ad 
innaffiature, periodici sfalci, sostituzione 
delle essenze morte;
pozzi e relativa attrezzatura di 
campionamento delle acque sotterranee;
modalità e frequenza di asportazione del 
percolato, garantendo comunque il 
mantenimento dello stesso al livello minimo 
possibile.

Piano di 
Sorveglianza e 
Controllo

Il piano di sorveglianza e controllo deve 
comprendere le fasi di realizzazione, gestione e 
post-chiusura, relativo a tutti i fattori ambientali da 
controllare, i parametri ed i sistemi unificati di 
prelevamento, trasporto e misura dei campioni, le 
frequenze di misura ed i sistemi di restituzione dei 
dati.
Il controllo e la sorveglianza devono essere condotti 
avvalendosi di personale qualificato ed indipendente 
con riguardo ai parametri ed alle periodicità su:

acque sotterranee;
percolato;
acque di drenaggio superficiale;
qualità dell'aria;
parametri meteoclimatici;
stato del corpo della discarica.

I prelievi e le analisi devono essere effettuati da 
laboratori competenti, preferibilmente indipendenti, 
secondo le metodiche ufficiali.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5 dell’All.2 al D.lgs. 
36/03
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Piano di 
Sorveglianza e 
Controllo

Acque sotterranee
Individuare punti di monitoraggio rappresentativi e 
significativi, anche in relazione all’estensione della 
discarica, in modo che siano presenti un pozzo a 
monte e due a valle, tenendo di conto della direzione 
di falda.
Rilevare il livello di falda.
Il PMC deve comprendere almeno i parametri 
fondamentali riportati in Tabella 1 dell’Allegato. E’ 
importante effettuare tutti i rilevamenti analitici in 
particolare in presenza di valori anomali dei 
parametri fondamentali e comunque una volta 
l’anno.
I livelli di controllo devono essere determinati in base 
alle variazioni locali della qualità delle acque 
freatiche.
In caso di raggiungimento del livello di guardia è 
necessario adottare il pianto d’intervento prestabilito.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.1 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03

Acque meteoriche di ruscellamento
In situazioni di particolare vulnerabilità ambientale il 
piano provvederà ad individuare i parametri e la 
frequenza di analisi relativi alle acque di drenaggio 
superficiale.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.2 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03

Percolato
In presenza di percolato e acqua superficiale i 
campioni devono essere prelevati in punti 
rappresentativi. 
Il campionamento e la misurazione del percolato 
devono essere eseguiti separatamente in ciascun 
punto in cui il percolato fuoriesce dall’area. 
Il controllo delle acque superficiali deve essere fatto 
in almeno due punti, di cui uno a monte e uno a valle 
della discarica.
Deve essere misurata la quantità di percolato 
prodotto e smaltito, da correlare con i parametri 
meteoclimatici, per eseguire un bilancio idrico del 
percolato.
I parametri da misurare e le sostanze da analizzare 
variano a seconda delle autorizzazioni e devono 
tenere conto dei criteri di ammissibilità di cui al 
decreto previsto dall’art. 7 comma 5.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.3 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03
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Piano di 
Sorveglianza e 
Controllo

Emissioni gassose e qualità dell’aria
Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti 
biodegradabili e rifiuti contenenti sostanze che 
possono sviluppare gas o vapori deve essere 
previsto un monitoraggio delle emissioni gassose, 
convogliate e diffuse, della discarica stessa, in grado 
di individuare anche eventuali fughe di gas esterne 
al corpo della discarica stessa.
Il Piano deve definire livelli di guardia relativamente 
alla presenza di gas di discarica all’esterno della 
discarica, anche nel suolo e nel sottosuolo, nonché 
contenere un piano di intervento da realizzare e 
attivare in caso di superamento degli stessi.
I parametri di monitoraggio sul gas di discarica 
devono comprendere almeno CH4, CO2, O2 con 
regolarità mensile, altri parametri quali: H2, H2S, 
polveri totali, NH3, mercaptani e composti volatili in 
relazione alla composizione dei rifiuti.
La frequenza di tali misure deve essere quella 
indicata in Tabella 2.
La valutazione di impatto provocato dalle emissioni 
diffuse della discarica deve essere effettuata con 
modalità e periodicità da definirsi in sede di 
autorizzazione.
Di norma è opportuno prevedere almeno due punti di 
prelievo lungo la direttrice principale del vento 
dominante nel momento del campionamento, a 
monte e a valle della discarica.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.4 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03

Parametri meteoclimatici
La discarica deve essere dotata di una centralina per 
la rilevazione dei dati meteoclimatici. 
La tipologia delle misure è quella indicata dalla 
tabella 2, salvo una diversa prescrizione dell’autorità 
di controllo.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.6 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03

Morfologia della discarica
La morfologia della discarica, la volumetria occupata 
dai rifiuti e quella ancora disponibile per il deposito di 
rifiuti devono essere oggetto di rilevazioni 
topografiche almeno semestrali.

Il P.S.C. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 5.7 dell’All.2 al 
D.lgs. 36/03
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Piano Finanziario

La garanzia che il prezzo minimo copra realmente 
tutti i costi, inclusi quelli relativi alla fase di post-
chiusura, è assicurata dalla presentazione di un 
piano economico finanziario che deve tenere conto 
dei seguenti fattori:

Il P.F. è stato aggiornato in 
relazione al progetto in esame.
Rispetto senza esclusioni dei criteri 
previsti al punto 6 dell’All.2 al D.lgs. 
36/03

1. il costo industriale predisposto in funzione 
di:

- costi relativi a spese di investimento per la 
costruzione dell'impianto, compresi oneri 
finanziari e costi per la realizzazione di 
opere di mitigazione ambientale;

- spese per gestione operativa, comprese 
spese relative al personale ed ai mezzi 
d'opera utilizzati;

- spese generali e tecniche;
- - spese previste per la ricomposizione 

ambientale e la gestione del periodo 
successivo alla chiusura;

2. gli oneri fiscali previsti dalla normativa 
vigente.

Tabella 9:3 – Migliori tecnologie disponibili adottate

9.7. Esiti degli audit ambientali 

In riferimento al sistema di gestione ambientale implementato, il gestore dovrà dar conto 
degli esiti dell'ultimo audit al quale la ditta è stata sottoposta.

9.8. Piani di intervento ed eventi accidentali 

Le procedure di intervento in condizioni di emergenza, che comprendono le misure 
organizzative e i comportamenti da seguire nei casi di cui sopra, nel rispetto della normativa 
di legge vigente, sono previste nei piani di emergenza. Il piano di emergenza è disponibile in 
impianto per tutti i lavoratori ai quali è stato anche distribuito. E' inoltre distribuito ai 
conferitori e ad ogni soggetto terzo che dovesse accedere all'impianto per svolgere attività 
lavorative. Il piano di emergenza potrà essere soggetto ad aggiornamenti periodici dettati 
dalle variate condizioni tecniche degli impianti dall'adeguamento delle procedure a nuove 
normative ecc.. Il gestore dell’impianto deve tenere apposito registro in cui annotare gli 
eventi accidentali e compilare la seguente tabella per la rilevazione dati.

Oltre a quanto sopra espressamente richiamato, all’interno del Piano di Gestione operativa al 
§ Capitolo 6, sono indicate le azioni da intraprendere per ripristinare le corrette condizioni di 
esercizio, nel caso si verifichino eventi particolari. Il gestore dell’impianto deve tenere 
apposito registro in cui annotare gli eventi accidentali e compilare la seguente tabella per la 
rilevazione dati.
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9. CONTROLLO, MANUTENZIONI E PERFORMANCE AMBIENTALI

PMC – PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
Progetto di ampliamento in elevazione della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata

in loc. Gello di Pontedera, autorizzata dalla Provincia di Pisa con D.D. n.5082
del 23/10/2013 e s.m.i.

82

DATA DESCRIZIONE 
EVENTO

MATRICI 
INTERESSATE

INTERVENTI 
EFFETTUATI

CONSEGUENZE 
DELL’EVENTO

Tabella 9:4 – Modalità di registrazione di eventi accidentali

9.9. Attività di controllo a carico di ARPAT 

L’Ente di controllo può apportare eventuali variazioni alla tabella sottostante, previo accordo 
con l’Autorità Competente anche a seguito della definizione del piano regionale di ispezione 
ambientale come previsto all’art. 29 decies c.11 bis e c.11 ter del D.Lgs.152/2006 s.m.i.

Nelle tabelle seguenti è riportata una previsione della attività dell’Ente di controllo da 
svolgere, a carico del gestore, nel periodo di validità della autorizzazione integrata 
ambientale.

TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FREQUENZA COMPONENTE 

AMBIENTALE INTERESSATA
TOTALE INTERVENTI NEL 
PERIODO DI VALIDITÀ DEL 

PIANO

Ispezione 
programmata

Matrici indagate (come da 
pianificazione)

Valutazione
Rapporto gestore

Matrici indagate (come da 
pianificazione)

Campionamenti

Es. Camini autorizzati

Supervisione tecnica

Analisi campioni

Acque Sotterranee e 
superficiali

Acque scarico

Acque di percolazione

Rifiuti

Emissioni in atmosfera

Tabella 9:5 – Attività a carico dell’ente di controllo

Per quanto riguarda le metodiche analitiche, ARPAT si riserva la possibilità di utilizzare 
anche metodi interni o metodiche di riferimento alternative a quelle previste nel presente 
piano.
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DELIBERAZIONE 21 febbraio 2022, n. 167

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 
art. 73-bis - Progetto di ampliamento dell’impianto di 
depurazione Pisa Nord denominato “San Jacopo”, 
ubicato nel Comune di Pisa, proposto da Acque SpA. 
Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valu-

tazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

- il D.P.R. 327/2001 - “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità”;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambienta-
le”;

- la L.R. n. 40/2009- “Norme sul procedimento am-
ministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazio-
ne ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

Richiamata la deliberazione di G.R. n. 1196 del 
01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: 

aggiornamento delle disposizioni attuative delle pro-
cedure in materia di valutazione di impatto ambientale 
(VIA)”;

Premesso che Acque SpA (di seguito Proponente) 
- con sede legale in Via Garigliano 1, 50053 Empoli 
(FI) - C.F. e P.I. 05175700482 - ha depositato in data 
11/05/2020 (al protocollo regionale n. 0166372) l’i-
stanza per l’avvio del procedimento del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (di seguito PAUR) ai 
sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs 152/2006 e dell’art. 73-
bis della L.R. 10/2010 presso il Settore “Valutazione 
Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica” 
(di seguito Settore VIA) in relazione al progetto di am-
pliamento dell’impianto di depurazione Pisa Nord deno-
minato “San Jacopo” ubicato nel Comune di Pisa, corre-
data degli elaborati progettuali ed ambientali;

Dato atto che
il progetto prevede l’ampliamento dell’impianto di 

depurazione esistente, attualmente dimensionato per 
52.000 abitanti equivalenti, mediante la realizzazione 
ex-novo di due linee di trattamento delle acque, ciascuna 
con la capacità depurativa di 40.000 abitanti equivalenti, 
ed una linea di trattamento dei fanghi, in modo tale da 

raggiungere una potenzialità depurativa complessiva di 
120.000 abitanti equivalenti;

il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Alle-
gato III alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, alla let-
tera r), denominata: “Impianti di depurazione delle acque 
con potenzialità superiore a 100.000 abitanti equivalenti” 
e come tale è soggetto alla procedura di VIA di compe-
tenza regionale;

nell’ambito del procedimento di PAUR, il proponente 
ha richiesto oltre al rilascio del provvedimento di VIA, 
anche il rilascio di:

- Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al 
D.P.R. 59/2013;

- Permesso a costruire;

Verifi cato che
nel corso del procedimento è emersa inoltre la ne-

cessità di ricomprendere nell’ambito del PAUR, ai sensi 
dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, anche il rilascio di:

- Parere di conformità in base ai criteri defi niti dall’art. 
24, comma 3 della disciplina del Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni (PGRA) da parte dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale;

- Autorizzazione idraulica e concessione demaniale ai 
sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 41/2018, art. 3;

- Nulla Osta ai fi ni dell’avvio del procedimento espro-
priativo ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 ed 
art. 7 e ss. della Legge 241/1990, di competenza dell’Au-
torità Idrica Toscana;

- Approvazione del progetto defi nitivo prevista 
dall’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, comprensiva della 
dichiarazione di pubblica utilità, titolo edilizio e apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio, di competen-
za dell’Autorità Idrica Toscana;

il progetto ricade integralmente nel territorio del 
Comune di Pisa e interessa a livello di impatti anche i 
Comuni di San Giuliano Terme e Vecchiano (PI);

in data 17/08/2020 e in data 14/10/2021, il proponen-
te ha provveduto a versare gli oneri istruttori dovuti per 
un totale di € 14.456,00, come da note di accertamento n. 
20192 del 17/08/2020 e n. 23136 del 18/10/2021;

con nota del 20/05/2020, il Settore VIA ha comu-
nicato, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 2, del D.Lgs. 
152/2006, alle Amministrazioni ed agli Enti interessati 
l’avvenuta pubblicazione sul sito web regionale della do-
cumentazione allegata all’istanza e, a seguito della veri-
fi ca di adeguatezza e completezza della documentazione, 
con nota del 17/06/2020 ha chiesto al proponente integra-
zioni a completamento formale, che sono state depositate 
in data 12/08/2020;

in esito positivo della verifi ca di completezza docu-
mentale svolta, il procedimento è stato avviato in data 
18/08/2020, con la pubblicazione sul sito web regiona-
le dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del 
D.Lgs. 152/2006;

con nota del 18/08/2020, il Settore VIA ha chiesto i 
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pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle 
Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali ed 
agli altri Soggetti interessati e, sulla base degli elementi 
istruttori acquisiti, con nota del 16/11/2020 ha formulato 
al Proponente una richiesta di integrazioni e di chiari-
menti;

con nota del 03/12/2020, il proponente, ai sensi 
dell’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, ha richie-
sto la sospensione dei termini per la presentazione della 
documentazione integrativa per un periodo pari a 180 
giorni, che è stata accolta dal Settore VIA con nota del 
03/12/2020;

con nota del 25/05/2021 (acquisita al protocollo re-
gionale in data 26/05/2021), il Proponente ha provveduto 
a depositare la documentazione integrativa richiesta; per-
tanto, in data 28/05/2021, il Settore VIA ha provveduto a 
pubblicare sul sito web regionale, ai sensi dell’art. 27-bis, 
comma 5 del D.Lgs. 152/2006, un nuovo avviso al pub-
blico relativo al deposito delle integrazioni;

in data 01/09/2021, il proponente ha fatto richiesta 
di ricomprendere nell’ambito del PAUR anche il Nulla 
Osta necessario ad avviare il procedimento espropria-
tivo nei confronti dei soggetti privati interessati dal 
progetto, in ottemperanza a quanto disposto dagli artt. 
11 e 16 del D.P.R. 327/2001 e dall’art. 7 e ss. della L. 
241/1990, di competenza dell’Autorità Idrica Toscana. 
Confi gurandosi tale richiesta come un’integrazione all’i-
stanza di avvio del procedimento presentata inizialmente, 
il Settore VIA, con nota n. 0344953 del 03/09/2021, ha 
proceduto ad avviare una nuova fase di consultazione del 
pubblico, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 
152/2006, della durata di 30 giorni, procedendo in data 
03/09/2021 alla pubblicazione del nuovo avviso e dan-
done comunicazione ai Soggetti competenti in materia 
ambientale interessati;

in esito alle due fasi di consultazione svolte, non sono 
pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con la stessa nota del 03/09/2021, il Settore VIA ha 
richiesto pareri e contributi tecnici istruttori sulle inte-
grazioni depositate agli stessi Soggetti coinvolti inizial-
mente ed ha indetto la Conferenza dei Servizi fi nalizzata 
al rilascio del PAUR ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006, convocando la prima riunione, che si è rego-
larmente svolta in data 22/09/2021;

nelle date del 22/10/2021, 20/12/2021 e 19/01/2022, 
il proponente ha presentato ulteriori integrazioni volon-
tarie, contenenti approfondimenti e chiarimenti ai fi ni dei 
lavori della Conferenza;

tenuto conto della documentazione complessivamen-
te trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi ha 
svolto i propri lavori nelle riunioni del 22/09/2021, del 
30/11/2021, del 17 e 21/01/2022 e in quella conclusiva 
del 04/02/2022, come risulta dai rispettivi verbali con-
servati agli atti;

nel corso dei lavori della Conferenza dei Servizi è 
stata acquisita n. 1 osservazione da parte del pubblico, 

pervenuta al Comune di Pisa in data 29/11/2021, di cui 
è stato tenuto conto nell’istruttoria, come risulta dal ver-
bale della riunione della Conferenza del 17 e 21 gennaio 
2022;

nella riunione del 21 gennaio 2022, è stata formata 
dagli Uffi  ci e dalle Agenzie regionali la posizione uni-
ca regionale per la compatibilità ambientale dell’ope-
ra, la quale è stata espressa dal Rappresentante Unico 
Regionale, di cui all’articolo 14-ter, comma 5 della L. 
241/1990, nella stessa riunione della Conferenza dei 
Servizi. Viene quindi allegato alla presente deliberazio-
ne a farne parte integrante e sostanziale il verbale della 
riunione della Conferenza dei Servizi svolta nelle date 
del 17 e 21 gennaio 2022 (Allegato 1), contenente gli 
elementi di valutazione per la pronuncia di compatibilità 
ambientale;

la Conferenza dei Servizi ha concluso i propri la-
vori con l’acquisizione delle determinazioni delle 
Amministrazioni competenti al rilascio dei vari tito-
li abilitativi ricompresi nel PAUR nella riunione del 
04/02/2022; viene quindi allegato alla presente delibe-
razione a farne parte integrante e sostanziale anche il 
verbale della suddetta riunione del 04/02/2022 (Allegato 
2), contenente la determinazione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi;

tutta la documentazione aff erente al procedimento, 
nonché i contributi tecnici istruttori e i pareri acquisiti e 
l’osservazione e le controdeduzioni pervenute, privi dei 
dati sensibili, sono stati pubblicati sul sito web regionale 
ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

Richiamato il verbale della riunione della Conferenza 
dei Servizi del 17 e 21 gennaio 2022 (Allegato 1) ripor-
tante, a fronte dell’istruttoria svolta ed ivi documentata, 
la proposta di pronuncia positiva di compatibilità am-
bientale relativamente al progetto di cui trattasi, subor-
dinatamente al rispetto delle prescrizioni e con l’indica-
zione di alcune raccomandazioni nello stesso riportate;

Richiamato altresì il verbale della riunione conclusi-
va della Conferenza dei Servizi del 04/02/2022 (Allegato 
2) riportante, a fronte dell’istruttoria svolta ed ivi docu-
mentata, la determinazione conclusiva della Conferenza 
dei Servizi per il rilascio del PAUR, subordinatamente al 
rispetto delle prescrizioni nello stesso riportate;

Rilevato che oggetto di rilascio del presente PAUR 
è il progetto nella confi gurazione progettuale risultante 
dagli esiti dei lavori della Conferenza di Servizi, come 
da elaborati elencati in allegato al verbale della riunione 
conclusiva (Allegato A dell’Allegato 2);

Rilevato altresì che nella riunione conclusiva della 
Conferenza dei Servizi è stato dato atto che non è possi-
bile ricomprendere il rilascio dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale ai sensi del D.P.R. 59/2013, per le motivazio-



154 Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 10 del 9.3.2022

ni riportate nel verbale, essendo condizione per l’autoriz-
zazione stessa la realizzazione e il collaudo dell’impianto 
e che sarà possibile acquisire il suddetto titolo defi nitivo 
sul progetto di ampliamento del depuratore nei n. 4 step 
e alle condizioni dettate per il periodo di realizzazione 
degli interventi, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7-bis 
del D.Lgs. 152/2006, dal competente Settore regionale 
“Autorizzazioni Ambientali”, riportate nel verbale stes-
so;

Preso atto che tutti i Soggetti competenti in materia 
ambientale hanno espresso parere favorevole sul proget-
to, con l’adozione di prescrizioni e raccomandazioni;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazio-
ni, le considerazioni e le conclusioni espresse nei sopra 
richiamati verbali della Conferenza dei Servizi del 17-
21/01/2022 e del 04/02/2022, così come riportati negli 
Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente 
atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambienta-
le relativamente al Progetto di ampliamento dell’impian-
to di depurazione Pisa Nord denominato “San Jacopo”, 
ubicato nel Comune di Pisa, proposto da Acque S.p.A. 
(con sede legale in Via Garigliano 1, 50053 Empoli (FI) 
- C.F. e P.I. 05175700482), per le motivazioni e le con-
siderazioni sviluppate nel verbale della riunione della 
Conferenza dei Servizi tenutasi nei giorni 17 e 21 gen-
naio 2022, allegato parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (Allegato 1), subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni e con l’indicazione delle raccomandazioni 
ivi riportate, fermo restando che sono fatte salve le vi-
genti disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al control-
lo dell’adempimento delle prescrizioni di cui al prece-
dente punto 1) quelli indicati nelle singole prescrizioni, 
ricordando ai suddetti Soggetti di comunicare l’esito del-
le verifi che di ottemperanza anche al Settore VIA regio-
nale. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite 
dalla normativa vigente;

3) di stabilire, per le motivazioni riportate nel sud-
detto verbale della riunione della Conferenza dei Servizi 
tenutasi nei giorni 17 e 21 gennaio 2022, la durata della 
validità della pronuncia di compatibilità ambientale di 
cinque (5) anni a far data dalla pubblicazione del pre-
sente atto sul BURT, fatta salva la possibilità di moti-
vata richiesta di proroga da parte del proponente. Entro 

il medesimo termine, ai sensi dell’art. 28 comma 7 bis 
del d.lgs.152/2006, il proponente è tenuto a trasmettere 
al Settore VIA regionale la documentazione riguardante 
il collaudo delle opere o la certifi cazione di regolare ese-
cuzione, dando evidenza della conformità delle opere al 
progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al 
presente provvedimento;

4) di adottare la determinazione positiva di conclusio-
ne della Conferenza dei Servizi di cui al verbale della riu-
nione conclusiva del 04/02/2022, allegato parte integran-
te e sostanziale del presente atto (Allegato 2) nell’ambito 
della quale, in relazione alla realizzazione del progetto di 
cui trattasi e al suo esercizio, sono stati acquisiti i seguen-
ti nulla osta/atti di assenso:

- Parere di conformità in base ai criteri defi niti dall’art. 
24, comma 3 della disciplina del PGRA da parte della 
competente Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appen-
nino Settentrionale;

- Parere in merito alla verifi ca degli obblighi ittiogeni-
ci per l’interferenza con i corsi d’acqua ex D.G.R. n. 1636 
del 23/12/2019 da parte del competente Settore regionale 
“Attività faunistica venatoria, pesca in mare e rapporti 
con i gruppi di azione locale della pesca (FLAGS)”;

- Nulla Osta ai fi ni dell’avvio del procedimento 
espropriativo ex artt. 11, e 16 del D.P.R. 327/2001 ed art. 
7 e ss. L. 241/1990 da parte dell’Autorità Idrica Toscana;

- Pareri dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest e di e-
distribuzione ai fi ni del rilascio del Permesso di costruire;

- Delibera di Consiglio del Comune di Pisa n. 58 del 
30/11/2021 avente ad oggetto la riduzione della perime-
trazione del vincolo di inedifi cabilità del Cimitero subur-
bano di Pisa ai sensi della L. 166/2002;

oltre che rilasciati i seguenti titoli abilitativi/autoriz-
zazioni dai soggetti competenti:

a) Concessione demaniale per opere di scarico di 
acque refl ue urbane nel Fiume Morto (BV14124), pro-
venienti dall’impianto di depurazione di San Jacopo 
e per l’immissione di n. 2 canali di drenaggio di acque 
piovane rispettivamente nel F. Morto e nel corso d’ac-
qua BV5820 nel Comune di Pisa (PI) e Autorizzazione 
all’esecuzione delle opere ai soli fi ni idraulici ai sensi e 
per gli eff etti dell’art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) 
della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 96, 97 e 98 del 
R.D. 523/1904 (Allegato B dell’Allegato 2), così come 
descritto e rappresentato negli elaborati di progetto agli 
atti del procedimento regionale ed elencati nell’Allegato 
A dell’Allegato 2, subordinatamente al rispetto di alcune 
prescrizioni, come dettagliato nell’Allegato B stesso;

b) Approvazione del progetto defi nitivo di amplia-
mento dell’impianto di depurazione Pisa Nord denomi-
nato “San Jacopo” ai sensi di quanto disposto all’art. 158-
bis del D.lgs. 152/2006 e all’art. 22 della L.R. 69/2011 
(Allegato C dell’Allegato 2), i cui elaborati progettua-
li sono agli atti del procedimento regionale ed elencati 
nell’Allegato A dell’Allegato 2;
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5) di dare atto che la l’Approvazione del progetto de-
fi nitivo di cui al precedente punto 4b) equivale a dichia-
razione di pubblica utilità delle opere ai sensi dell’art. 12, 
c. 1, lettera b) del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 22, 
c. 2, della L.R. 69/2011 e s.m.i. e costituisce titolo abili-
tativo alla realizzazione delle stesse (c. 2 dell’art. 158-bis 
del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.);

6) di dare atto che l’Approvazione del progetto de-
fi nitivo di cui al precedente unto 4b) costituisce altresì 
Apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle 
aree private interessate dall’opera in favore di Acque 
S.p.A. secondo il piano particellare e la planimetria cata-
stale allegati al progetto, affi  nché lo stesso soggetto prov-
veda con propri atti all’acquisizione/asservimento delle 
stesse aree, giusta la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 
del 12/02/2013 ed il suo recepimento nella Convenzione 
di Affi  damento del Servizio a Acque S.p.A.;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 
del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure supple-
mentari relative alle Autorizzazioni di cui al punto 6), 
sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con 
le modalità previste dalle relative disposizioni di settore 
da parte delle Amministrazioni competenti per materia;

8) di dare atto che il presente PAUR non ricomprende 
il rilascio dell’AUA defi nitiva per il progetto di amplia-
mento del depuratore, per le motivazioni riportate nel 
verbale della riunione conclusiva della Conferenza dei 
Servizi del 04/02/2022, essendo condizione per l’autoriz-
zazione stessa la realizzazione e il collaudo dell’impian-
to, e che sarà possibile acquisire il suddetto titolo defi niti-
vo nei n. 4 step e alle condizioni dettate, ai sensi dell’art. 
27-bis, comma 7-bis del D.Lgs. 152/2006, dal competen-

te Settore regionale “Autorizzazioni Ambientali”, ripor-
tate nel verbale stesso;

9) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
al Proponente Acque S.p.A.;

10) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente 
atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffi  ci regio-
nali ed agli altri Soggetti interessati;

11) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’Autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


